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Bi Editoriale 


Il voto di Parigi e gli equilibri Ue 


SPARTIACQUE 
FRANCESE 


ANDREA LAVAZZA 


previsto dai sondaggi, ma soltanto 

vedendo realizzarsi concretamente le 
previsioni l’intera Europa si interroga su 
un risultato non più sorprendente eppure 
ugualmente dirompente. Emmanuel 
Macron ha perso, per ora - e difficilmente 
gli basteranno il tentativo di costituire un 
fronte repubblicano e la desistenza con la 
sinistra per invertire la tendenza -, la sua 
scommessa più ardita lanciata la sera del 9 
giugno, a urne europee appena chiuse. 
Sciogliendo l'Assemblea nazionale e 
indicendo elezioni anticipate per il 30 
giugno sperava di mettere ancora una 
volta nell'angolo il Rassemblement 
national e di dividere la sinistra, per 
mantenere una leadership di coalizione 
debole ma rinnovata e sufficiente peri 
prossimi tre anni. 
Invece, la destra di Marine Le Pen e Jordan 
Bardella ha addirittura migliorato il 
risultato del voto per il Parlamento di 
Strasburgo, superando il 33% (anche se 
insieme all'Unione di estrema destra) e, 
soprattutto, divenendo per la prima volta 
nella storia di Francia il partito 
maggioritario alle Legislative. In linea con 
le previsioni il Nouveau front populaire, 
che raggiunge il 28% ed Ensemble! del 
capo dell’Eliseo fermo al 20%, coni 
Républicains spaccati in due e divisi sulle 
alleanze. Se per il RN ci sono una 
quarantina di eletti al primo turno, con 
oltre il 50% dei votanti, è chiaro che 
diventa decisivo il secondo turno di 
domenica prossima, per il quale sono già 
scattati gli appelli e la mobilitazione. 
Che fosse una chiamata ai seggi 
importante lo si è capito dalla 
partecipazione, risalita al 65%, la più alta 
dal 2002. 


Fo di Parigi era ampiamente 


continua a pagina 16 


E Editoriale 


Una legge elettorale per scegliere 


LA VIA INDICATA 
DALLE SINDACHE 


MARIAPIA GARAVAGLIA 


sindaco, elette nell’ultima tornata, non 

fossero solo l'11% rispetto agli oltre 
10.000 sindaci uomini. Le statistiche sulle 
fasce d’età e sul genere degli elettori non 
danno molta soddisfazione, perché sono 
anche difficili da comparare. Tuttavia, la 
popolazione femminile, nonostante sia 
maggioritaria, ha dato il maggior tributo 
all’astensionismo. Grande consolazione, 
certamente, vedere le elette nelle città 
capoluogo o nei comuni con sistema 
proporzionale: Vittoria Ferdinandi a Perugia, 
Marialuisa Forte a Campobasso, Valeria 
Cittadin a Rovigo, Letizia Budri a Mirandola, 
Lydia Colangelo a San Severo... La sindaca di 
Firenze ci aiuta in alcune riflessioni. È la 
nipote di un grande sindaco fiorentino, 
cattolico, Piero Bargellini. Anche se ero 
piccola ascoltavo la mattina, con mia 
mamma, alla radio, una sua trasmissione di 
attualità e spiritualità. La mamma di Sara 
Funari, figlia di Piero Bargellini, si è trovata 
nella particolarissima situazione di essere 
figlia e madre di sindaci. La prima donna a 
Palazzo Vecchio ha vissuto una atmosfera di 
impegno politico unito alla testimonianza, 


Li sorpresa sarebbe stata che le donne 


Quotidiano di ispirazione cattolica 


IMI] Un fronte per impedire a Rn di arrivare alla maggioranza assoluta. | nazionalisti europei cercano l’unità E 


Estrema desistenza 


Per arginare l'avanzata della destra di Le Pen, sinistra e liberali concordano il ritiro 
dei loro candidati terzi ai ballottaggi. Meloni cauta: ma ora le barriere sono cadute 
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CALCIO/1 
Altafini: 
mi ha salvato 
un angelo 


MASSIMILIANO CASTELLANI 


Josè Altafini è come Garrin- 


Jordan Bardella, il premier 
«in pectore» di Rassemble- 
ment National, uscito in 
netto vantaggio dal primo 
turno di domenica, si sen- 
te a un passo dal potere: 
con unalettera invita i fran- 
cesi «a fare la scelta di una 
svolta responsabile». E si 
dice pronto ad essere un 
premierin «coabitazione» . 
Intanto Emmanuel Ma- 
cron, chiuso tutto il giorno 
all’Eliseo, con il premer At- 
tal lancia l'appello per un 
fronte repubblicano al se- 
condo turno: «Tutto salvo 
Fn». Sarebbero già 175 i 
candidati di sinistra o ma- 
croniani pronti a rinuncia- 
re al secondo turno di do- 
menica per compattare la 
«diga» contro l'estrema de- 
stra. L'obiettivo del partito 
di Martine Le Pen è, invece, 
di raggiongere la maggio- 
ranza assoluta di 189 seggi. 


JLURUN UA La Corte Suprema: immunità parziale per le attività presidenziali 


Trump, salvo a metà, guadagna tempo 


cha, è l’alegria do povo, l'al- 
legria del popolo del Brasi- 
le, dove i suoi genitori arri- 
varono da emigranti: «Inon- 
ni paterni da Rovigo, quelli 
materni da Caldonazzo»... 


A pagina 17 


CALCIO/2 


Nazionale 
La colpa? Italiani 
non valorizzati 


MAURO BERRUTO 


“Sepolcri imbiancati” Devo 
scomodare, per parlare di 
calcio, l’invettiva contro scri- 
bi e farisei, accusati di esse- 
re ipocriti come le tombe 
imbiancate che all’interno 
sono piene di ossa e liquami. 


Primopiano alle pagine 2-5 


La strada 47 riaprirà tra un mese 
Cogne e Cervinia allagate 
fanno la conta dei danni 
Stagione turistica a rischio 
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= È x sa | 
La frana e l’allagamento che hanno isolato Cervinia/Ansa 


Ferrario e Zaghi a pagina 10 


L'IMPEGNO 
PER L'AFRICA 


Morto il vescovo 
missionario Biguzzi 


Capuzzi e Ferrari a pagina 8 


A pagina 17 


Il parere del Comitato di bioetica fissa i paletti etici. La parola alla Consulta 
Limiti al suicidio assistito: 
trattamenti veramente vitali 


Con un parere adottato a 
larga maggioranza, il Cnb 
ha delimitato con chia- 
rezza il concetto di “trat- 
tanenti di sostegno vita- 
le” ai soli casi in cui si trat- 
ta di terapie o procedure 
che si sostituiscono a fun- 
zioni essenziali per la vi- 
ta e la cui sospensione 
porterebbe alla morte del 
paziente in breve tempo. 
Si tratta di un intervento 
atteso per fare luce su uno 
dei quattro criteri fissati 
dalla Corte costituziona- 
le nella sentenza sul caso 


Fabo nel 2019 per circo- 
scrivere le situazioni in 
cui l’aiuto al suicidio non 
sarebbe da punire a nor- 
ma di Codice penale. Il 
Comitato nazionale perla 
bioetica si è ispirato 
all'idea che vada anzitut- 
to impedita un'estensio- 
ne senza limiti del con- 
cetto di trattamenti vitali 
che metterebbe a rischio 
un numero indefinito di 
pazienti fragili. Il presi- 
dente del Comitato, An- 
gelo Vescovi: abbiamo fis- 
sato criteri ben definiti. 


Negrotti e Palmieri a pagina 7 


AUTONOMIA DIFFERENZIATA 


SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI 


Renna: «Dialogo e confronto 
La democrazia può guarire» 


La democraziain Italia ha bisogno non solo diun 
check up, ma anche di chiare indicazioni “tera- 
peutiche” E la Settimana sociale di Trieste, se- 
condo monsignor Luigi Renna, presidente del 
Comitato organizzatore, può offrirle. Partendo 
dal dialogo e dal confronto, «i cattolici possono 
fare molto. Mettiamo al centro la persona e il be- 
ne comune». 


Muolo e Preziosi 
a pagina 6 


ALLAMANO E GUERRA 


Zaia vuole partire: pronto 
a un gemellaggio col Sud 


Nuovi santi il 20 ottobre 
Acutis invece al Giubileo 


Cardinale a pagina 18 


Cafagnini a pagina 19 Picariello a pagina 9 
E] Pianoterra |E Agorà 
Erri De Luca 

La città futura e il cittadino si ritrova a essere un IDEE 
suo cliente, valutato in base al suo Quando nel distacco 
potere di acquisto, ammesso in me 

) Italia è il Paese con più base al censo. La sanità, la scuola, ce la promessa 
| persone impegnate nel la giustizia sono diventati servizi di un nuovo inizio 
reciproco sostegno, erogati da una ditta. Sono invece 


In edicola a 4 euro 


VIAGGI D'AUTORE 
Affinati / Bosio / De Luca / Ravasi 


nell'economia del dono del 
proprio tempo, della propria 


anzi come testimonianza, già in famiglia. 
Un'avventura così speciale non è capitata alle 


fondamento e ragione di una 
comunità di partecipanti a una 


Righetto a pagina 20 


altre prime cittadine cui Avvenire ha dedicato competenza. E l'economia del società dotata di Costituzione. LETTERATURA 

una bella pagina domenica. Una pagina gratuito che contrasta e smentisce Questo è il titolo di cittadino. Non Addio a Ismail Kadare 
doverosa. Sì, perché se in un tempo di così l'economia del maggior profitto e si è utenti isolati in fila davanti a j 
evidente disinteresse - quando non anche di del tornaconto individuale. La uno sportello che discrimina a con Dante nell’Inferno 
disprezzo verso l'impegno politico - molte società di oggi ha ridotto e suo arbitrio la clientela. Il totalitario albanese 


volontariato ricostruisce il titolo 
di cittadino, dal basso e in modo 
capillare. Il volontariato contrasta 
la rassegnazione di fronte a 


mortificato il titolo di cittadino, 
persona che appartiene a una 
comunità di uguali. Ha diminuito 
il cittadino a cliente, da titolare di 


donne (mai abbastanza) hanno accettato di 
mettersi alla prova con coraggio, 
determinazione e sicurezza della propria 
capacità di lavoro per il bene comune, allora 


Zappalà a pagina 21 
SPORT E SOCIETÀ 


la possibilità di farcela risulta quasi auto- diritti a segmento isolato del presunte cause di forza maggiore. La tormentata Colombia 
evidente, e annulla pure l'alibi secondo cui mercato. Quando il nome USL, La forza maggiore sta invece in i p 

“tanto è inutile” le donne “non hanno tempo” unità sanitaria locale si è questa filiera milionaria di ricor da Andr es Escobar, 
le donne “non votano donna” e via dicendo. trasformato in ASL azienda persone che ogni giorno fondano ucciso per un autogol 


sanitaria locale, è stato varcato il la città futura e i suoi abitanti. 


confine. La sanità diventa azienda 


continua a pagina 16 


Capuzzi e Castellani a pagina 22 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


venga su eurekaddl.christmas 


«Rivoluzione» 


francese 


L'INTERVISTA 


Stéphane Rozès, 
docente 

a Sciences Po: 
«La maggioranza 
assoluta per 
Rassemblement 
è a un passo 

Il vero perdente 
è Macron, 
screditato 

sul piano interno 
e internazionale» 


L'allarme di Tusk: 
«Una tendenza 
pericolosa 

per l'Europa» 


Il risultato del primo 
turno delle elezioni 
legislative francesi 
conferma «una 
tendenza pericolosa» 
per la Francia e per 
l'Europa. Lo ha detto 
il primo ministro 
polacco Donald Tusk, 
riferendosi al 
contesto che a 
partire dalle ultime 
elezioni europee vede 
l'aumento dei partiti 
radicali e di quelli in 
cui c’è un’influenza 
russa. «Inizia davvero 
ad apparire come un 
grande pericolo. Non 
solo i risultati del 
primo turno delle 
elezioni francesi ma 
anche le informazioni 
sull’influenza russa e 
sui servizi russi in 
molti partiti della 
destra radicale in 
Europa», ha 
dichiarato Tusk alla 
stampa a Rzeszow, 
nel sud-est del 
Paese, vicino al 
confine con l’Ucraina. 
È «un segno leggibile 
di ciò che sta 
accadendo», ha 
aggiunto il polacco. 


Berlino: 
«Nessuno 
può rimanere 
indifferente» 


La netta vittoria del 
Rassemblement 
National al primo 
turno delle elezioni 
legislative in Francia 
«non può lasciare 
nessuno 
indifferente», ha 
dichiarato la ministra 
degli Esteri tedesca 
Annalena Baerbock. 
«La Germania e la 
Francia hanno una 
responsabilità 
particolare nei 
confronti della nostra 
Europa comune», ha 
sottolineato 
Baerbock in una 
conferenza stampa 
con la ministra degli 
Esteri lettone. 
«Nessuno può 
rimanere indifferente 
se in un nostro 
strettissimo partner e 
migliore amico arriva 
largamente in testa 
un partito che vede 
l'Europa come il 
problema e non 
come la soluzione» 
ha aggiunto la 
ministra degli Esteri 
tedesca Annalena 
Baerbock. 


JORDAN 
BARDELLA 


Drancy, 
13 settembre 1995 


e 1995 
: Nasce nella periferia di Parigi 
da una famiglia di origini italiane 


è ANNI 2000 
: Cresce in un quartiere difficile 
ad alta densità di immigrati 


è 2012 


: Aderisce al Front National 


è 2015 


Consigliere regionale a soli 20 anni 


della regione Île-de-France 


i 2019 


: Viene eletto europarlamentare 


è 2022 
: Diventa presidente 
del Rassemblement National 


è 2024 
: F il candidato primo ministro 
del partito di Le Pen 


WITHUB 


DANIELE ZAPPALÀ 
Parigi 


iamo sul filo, fra una 
« C porenzizie maggio- 

ranza relativa lepeni- 
sta e una assoluta». A pensarlo 
è Stéphane Rozès, docente a 
Sciences Po e fra i più noti poli- 
tologi francesi, autore di recen- 
te anche del saggio molto com- 
mentato Chaos (Ed. du Cerf, con 
Arnaud Benedetti), sulle paure 


PRIMO FETT eie... 


che traversano l'elettorato tran- 
salpino. 

La maggioranza assoluta è 
davvero a portata dell’ultrade- 
stra? 

Dipenderà anche dai candidati 
chesiritireranno negli altri par- 
titi per tentare di sbarrare la stra- 
da a Rn. Potenzialmente, po- 
trebbero esserci fino a 307 scon- 
tri triangolari ai ballottaggi, ma 
saranno spesso ricondotti a 


duelli, in chiave anti-Rn. No- 
nostante queste manovre, tut- 
tavia, gioca a favore dei lepe- 
nisti il forte effetto di traino del 
primo turno. 

C'è un sussulto del vecchio 
“fronte repubblicano” antile- 
penista? 

No. Rimane molto relativo, per 
due ragioni. Innanzitutto, ormai 
da anni, i francesi non ascolta- 
no più di tanto le raccomanda- 


IL PRECEDENTE 


Il colpo di mano 
alla Sanchez 
dell’«hasardeur» 
d’Oltralpe 


«È la vittoria della speranza, del- 
la libertà e della sicurezza». Così, 
su X, Santiago Abascal ha com- 
mentato la vittoria dei lepenisti, 
prossimi a realizzare quanto Vox 
non è riuscito: la valanga di voti 
in grado di mutare drasticamen- 
te i rapporti di forza in Assemblea. 
Il sogno dell’ultradestra spagno- 
la potrebbe avverarsi, dunque, in 
Francia con un anno di distanza. 
Era il 30 maggio 2023 quando, 
all'indomani della batosta alle mu- 
nicipali, il premier socialista Pedro 
Sánchez sciolse le Camere e con- 
vocò le elezioni. Perse di nuovo 
ma di poco e, soprattutto, lex- 


ploit di Vox non ci fu. Anzi l’allean- 
za delle destre non raggiunse i 
voti per governare. Fu Sanchez, 
dunque, a costruire una coalizio- 
ne alternativa dei progressisti per 
tornare alla Moncloa. Da subito, i 


media francesi - “Figaro” in testa 
-hanno parlato di “stile Sanchez” 
a proposito della scelta di Emma- 
nuel Macron di indire elezioni 
all'indomani della sconfitta alle 
Europee. Non solo: proprio come 
il premier socialista alla vigilia del 
voto per il Parlamento di Stra- 
sburgo, ha indirizzato una lettera 
ai cittadini per chiedere loro di fer- 
mare “londa nera”. Nonostante le 
evidenti differenze, di certo, i due 
leader sono degli “hasardeur”, 
come sostengono gli analisti, ov- 
vero “audaci”. Al capo dell’Eliseo, 
però, la mossa di poker alla Sán- 
chez non sembra essere riuscita. 
In effetti, i panorami politici nei 
due Paesi sono diversi. In partico- 
lare, negli ultimi anni, la riforma 
delle pensioni e le oscillazioni 
sull’Ucraina, hanno alienato a Ma- 
cron il consenso della sinistra, 
spostandolo su posizioni liberali. 
Dunque ha ristretto l’arco dei so- 
stenitori, al contrario di Sanchez 
che è riuscito a includere anche i 
partiti autonomisti. A Madrid Pal- 
leanza è instabile ma in Francia 
sembra essersi rotta. 


Emmanuel Macron e la moglie Brigitte passeggiano sulla spiaggia di Le Touquet sulla Manica /Ansa 


zioni di voto dei partiti. Inoltre, 
per una maggioranza di france- 
si, il Rn di oggi non è più il Front 
national di ieri. Quest'ultimo 
aveva un’anima neofascista, 
razzista, antisemita. Marine Le 
Pen ha trasformato il partito in 
formazione nazional-populista, 
persino con una venatura bo- 
napartista, ritengo, anche se la 
gauche continua ad additare gli 
Rn come «fascisti». Oggi, una 
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maggioranza di francesi pensa 
che Jean-Luc Mélenchon è più 
pericoloso di Marine Le Pen per 
la democrazia. 

Il presidente Macron è già il 
grande sconfitto delle Legisla- 
tive? 

Sì, si tratta di una sconfitta sto- 
rica. Macron si ritrova scredita- 
to sul piano internazionale e su 
quello nazionale, oltre che cri- 
ticato nel suo stesso campo, fin 


dalla vigilia del primo turno. 

Sul piano elettorale, la Francia 
è oggi più fratturata che mai? 
Le città più ricche, a comincia- 
re da Parigi, votano molto me- 
no Rn, certo. Ma mi colpisce co- 
munque la progressione Rn in 
non poche contrade privilegia- 
te, come sulla costa atlantica, 
che prima rifiutavano del tutto 
ilepenisti, ariprova del fatto che 
il consenso sta crescendo pure 


«Al ballottaggio duelli anti-Le Pen 
Marine ha trasformato il partito» 


Non credo. Si tratta di un’allean- 
za elettorale che esploderà do- 
po i ballottaggi, perché Mélen- 
chon persegue una strategia 
della tensione, come si è ben vi- 
sto nella serata elettorale. È sta- 
to il primo leader a esprimersi, 
apparendo accanto a una can- 
didata alle Europee con la ke- 
fiah palestinese, nota perla sua 
condiscendenza verso Hamas. 
Mélenchon pensa che una vit- 


fra le professioni a 
reddito medio-alto 
e le donne. 

Il rifiuto di Macron 
è fra le cause prin- 
cipali di questo ri- 
sultato? 

Non più di tanto, 
credo. In effetti, ri- 
spetto al passato, il 
voto Rn non è più 
prevalentemente 
unaforma dirifiuto 
del potere insedia- 
to. Al contrario, di- 
venta un voto 
d’adesione su temi 
come il ritorno del- 
la sovranità nazio- 
nale, le questioni 
d’immigrazione al- 
le frontiere e di po- 
tere d'acquisto, in 
particolare sul no- 
do della determi- 
nazione dei prezzi 
dell'energia rispet- 
to a Bruxelles. Si è 


Stéphane Rozès 


«La gauche bolla 
Rn come fascista, 
però la leader 
ne ha fatto un 
gruppo nazional- 
populista, persino 
con una venatura 
bonapartista» 


toria di Rn sareb- 
be l’ultimo stadio 
prima di una si- 
tuazione rivolu- 
zionaria: una 
strategia in piena 
rottura rispetto ai 
socialisti di go- 
verno, ormai rap- 
presentati di nuo- 
vo dall'ex presi- 
dente François 
Hollande. 

Il Paese può spro- 
fondare nel caos? 
Ineffetti, sta anco- 
ra avanzando ver- 
so questo rischio, 
perché gli elettori 
francesi sono rosi 
dalla paura di 
non essere più 
artefici del pro- 
prio destino. 

Lo scenario diun 
Parlamento del 
tutto paralizzato 
è realistico? 


ormai diffusa la convinzione 
chei politici nazionali debbano 
riprendere la mano rispetto 
all'Europa sui destini dei Paesi. 
Giunta seconda, la coalizione 
a sinistra potrà restare com- 


Sì. In quel caso, penso che il pre- 
sidente Macron dovrebbe di- 
mettersi, per via di una pressio- 
ne generale e degli ambienti 
economici probabilmente inso- 
stenibile. 


patta? 


I TIMORI DELLE PIAZZE FINANZIARIE 


Debito fuori controllo, allerta spread: i conti preoccupano 


Parigi è sotto 

la lente delle 
agenzie 

di rating 

A maggio Fitch 
ha abbassato 

la nota francese 
ad AA- 

Ora Moody” 
lancia il suo 
avvertimento 


Parigi 


cia rischia d'innescare una miscela 

esplosiva micidiale per l'economia e 
i fondamentali contabili transalpini. Dopo 
il successo dei lepenisti al primo turno, 
questi timori continuano a circolare fra le 
piazze finanziarie che contano in Europa 
e non solo, ben al di là delle apprensioni 
dirette degli ambienti economici francesi. 
Fra le principali preoccupazioni, perma- 
ne quella sulla tenuta dei conti pubblici, 
dopo il superamento della soglia del 110% 
del Pil per il debito francese, che in valore 
assoluto ammonta ormai a 3.160 miliardi 
di euro. Parigi aveva chiuso il 2023 con un 
deficit pari al 5,5% del Pil, innescando 
l'apertura di una nuova procedura d’infra- 
zione da parte dell’Unione Europea. 
Rispetto alla Germania, lo spread nel ren- 
dimento dei buoni di Stato ha oscillato con 
una crescita tendenziale verso gli 80 pun- 


L: sequenza delle Legislative in Fran- 


ti: un valore ritenuto come una prima so- 
glia d'allerta. A preoccupare anche è il fat- 
to che più della metà delle emissioni del 
Tesoro francese sono oggi in mano ad in- 
vestitori stranieri, con un rischio accre- 
sciuto di volatilità e spirali speculative. 
Dopo aver in passato risparmiato Parigi, 
le agenzie di rating hanno riservato negli 
ultimi mesi cattive notizie alla Francia. A 
fine maggio, era stata già l'agenzia Fitch ad 
abbassare la nota francese portandola ad 
AA-, mentre adesso, a proposito delle Le- 
gislative, è Moody's a lanciare un avverti- 
mento a Parigi. 

Un periodo d'’instabilità politica prolun- 
gata, secondo l’agenzia, «avrebbe un im- 
patto negativo sull'ambiente operativo del- 
le banche francesi», fra cui figurano alcu- 
ni degli istituti internazionali più impor- 
tanti per capitalizzazione della zona euro. 
In prospettiva, dunque, non vengono più 
escluse pure perturbazioni con ricadute 
anche ben al di là dei confini transalpini. 
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Le stesse banche, ha precisato Moody's, 
potrebbero veder «crescere i loro costi di 
finanziamento sul mercato», anche per il 
loro legame con il debito francese. A lan- 
ciare allarmi sono pure altre cancellerie 
Ue, a cominciare da Berlino, esternando in 
particolare il timore di politiche francesi 
lassiste. Anche l'andamento della Borsa di 
Parigi, prima piazza affari continentale, 
continua a risentire del forte clima d'in- 
certezza. 

Ma ieri, il primo quotidiano economico 
transalpino, Les Échos, osservava, a pro- 
posito della percezione del mondo degli 
affari, che per il momento «i due scenari 
neri, ovvero una maggioranza assoluta 
massiccia al Nouveau front populaire, ri- 
solutamente anti-business e ben determi- 
nato a sfidare gli impegni europei, o del 
Rassemblement national, potenzialmen- 
te molto spendaccione, sembrano accan- 
tonati». (D.Z.) 
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L'ESITO DEL VOTO Æ” 


Partito Risultati 


is IR 


Républicains 


FONTE: Tf1, Risultati definitivi WITHUB 
Le scene di esultanza sul palco di Marine Le Pen 

e Jordan Bardella dopo la vittoria in Europa del 9 giugno 
si sono ripetute domenica sera dopo la pubblicazione 
dei primi dati consolidati delle Politiche francesi /Reuters 


estra a caccia della super-maggioranza 
erché la «diga rossa» potrebbe crollare 


DANIELE ZAPPALÀ 
Parigi 


n aspirante premier 
| | 28enne ultranazio- 
nalista a un passo dal 


potere. Un presidente azzop- 
pato in pieno. Tutto il siste- 
ma politico francese che fre- 
me e trema “in trincea” as- 
sieme ai semplici cittadini, 
verso i ballottaggi delle legi- 
slative, il 7 luglio, spartiac- 
que decisivo per il futuro na- 
zionale. 


all’Eliseo Marine Le Pen, le 
cui ambizioni presidenziali 
ritrovano fiato. Ma il nuovo 
astro di Rn è innegabilmen- 
te il 28enne Jordan Bardella, 
con radici familiari italiane, 
già condottiero trionfale al- 
le Europee e ora a un passo 
dalla poltrona di primo mi- 
nistro, pur in situazione di 
“coabitazione” istituzionale 
con il capo dello Stato Ma- 
cron, se quest’ultimo resterà 

all’Eliseo fino al 


spetto ai prezzi dell'energia 
decisi in comune su scala eu- 
ropea. Ieri, in una «lettera ai 
francesi», li ha esortati «a fa- 
re la scelta di una svolta re- 
sponsabile». Nel frattempo, 
all’ Eliseo, ore di riunioni 
molto tese a porte chiuse, 
con Macron che avrebbe in- 
sistito sull’ immagine del pre- 
cipizio in vista dell’ «estrema 
destra sul punto di accedere 
alle più alte cariche». 
In giornata, si è 


cercare di far vincere il mi- 
glior antilepenista locale. Se- 
condo un conteggio provvi- 
sorio di Le Monde, i candi- 
dati qualificati che dovreb- 
bero sacrificarsi così saranno 
almeno 175, fra cui 122 a si- 
nistra, 52 macroniani e un 
repubblicano. 
Consapevoli di queste e al- 
tre incognite, i vertici di Rn 
non cantano ancora vittoria 
troppo forte. Anzi, hanno 
messo ieri le 


All'indomani Già 39 deputati 2027, come ave- 
del primo turno di Rn al primo va confermato 
delle elezioni turno. 32 alla prima del voto. 
anticipate volu- AA Nella serata 
te dal presiden- sinistra e due elettorale, Bar- 


te Emmanuel 


ai macroniani 


della ha chiesto 


Macron, era L'obiettivo agli elettori di 
grande ieri è il dominio offrirgli la mag- 
l'agitazione nel gioranza assolu- 
Rassemble- assoluto . ta di 289 deputa- 
ment National con 289 Seggi ti, per esercitare 


(Rn), il partito 

lepenista euro- 

scettico uscito nettamente 
in testa e convinto di poter 
doppiare il trionfo alle eu- 
ropee del 9 giugno, dopo le 
quali l’Eliseo aveva sciolto 
l'Assemblea nazionale. 
L'emiciclo della nuova legi- 
slatura che uscirà dai ballot- 
taggi di domenica prossima 
potrebbe avere una maggio- 
ranza assoluta Rn, come mai 
era successo nella storia del- 
la Quinta Repubblica. 
Un'ipotesi considerata anzi 
fino a tempi recenti pura fan- 
tapolitica, anche per via del 
“fronte repubblicano”: il ta- 
cito accordo antilepenista fra 
i “partiti di governo”. 

Al primo turno, gli ultrana- 
zionalisti xenofobi hanno 
raccolto circa il 33% (con gli 
alleati del centrodestra se- 
cessionista di Éric Ciotti), 
contro il 28% del Nouveau 
front populaire, alleanza di 
sinistra in quadricromia (so- 
cialisti, comunisti, gauche 
radicale mélenchonista e 
Verdi) e un magro 20% per 
Ensemble pour la Républi- 
que, la coalizione atipica- 
mente centrista di Macron, 
già grande sconfitto della 
tornata, nonostante le incer- 
tezze residue ai ballottaggi. 
Circolano tante proiezioni 
sulla composizione della fu- 
tura Camera bassa, vero cuo- 
re del potere legislativo in 
Francia, essendo prevalente 
sul Senato. Ma quasi certa- 
mente, il battaglione più 
grosso di deputati sarà tar- 
gato Rn, nella scia dei 39 già 
vittoriosi (con più del 50% di 
voti) al primo turno, contro 
32 a sinistra e 2 macroniani. 
Fra i vincitori di Rn in un sol 
colpo, pure l'ex candidata 


appieno il pote- 

re e imporre 
svolte come la fine dello ius 
soli (diritto automatico di cit- 
tadinanza per chi nasce sul 
territorio francese, anche da 
genitori stranieri), l’esclusio- 
ne dei binazionali dai posti 
chiave dello Stato (Difesa, 
polizia, diplomazia e altro), 
una deroga perla Francia ri- 


provato a erige- Si tratta , mani avanti fin 
re la diga del per «sostegni dal mattino, la- 
«tutto salvo Rn», esterni» ai sciando affer- 
promossa pure I isti. Pronti mare a Séba- 
dal premier ma- epenisi. Frontu stien Chenu, vi- 


croniano Gabri- 


a rinunciare 175 


cepresidente e 


el Attal, ma so- candidati portavoce del 
stenuta nei fatti per compattare partito, che Rn 
in modo esteso il «front potrebbe gover- 
soprattutto a si- U «ironte nare anche con 
nistra: presenta- I epubblicano» una maggioran- 


ti entro oggi, i 

candidati anco- 

rain lizza saranno scelti o in- 
vece scartati spesso in fun- 
zione anti-Rn. Ad esempio, 
in una circoscrizione con un 
Rn in testa, un candidato di 
sinistra secondo e un macro- 
niano terzo, quest’ultimo è 
caldamente invitato all’op- 
zione amara di ritirarsi, per 


| dubbi del leader della sinistra estrema Jean Luc Mélenchon /Ansal 


za relativa, se 

trovasse «soste- 
gni» esterni nel centrode- 
stra: una pista probabile per 
gli analisti. Una correzione 
di tiro, dunque, rispetto al- 
la promessa di Bardella: 
premier solo con maggio- 
ranza assoluta. 
Per Ipsos, autorevole istituto 
demoscopico, lo scenario di 
riferimento è quello di una 
maggioranza relativa per Rn 
non lontana dai 289 seggi, 
davanti ai “battaglioni” più 
ristretti, nell'ordine, della si- 
nistra e dei macroniani. 
Questi ultimi, secondo di- 
verse stime, dovranno bat- 
tersi al massimo per strap- 
pare un centinaio di seggi, 
contro i 250 della legislatura 
uscente. 
A sinistra, intanto, scalpita il 
“tribuno rosso” Jean-Luc 
Mélenchon, leader del parti- 
to “La France Insoumise” 
(La Francia insubordinata) e 
pretendente all’Eliseo, da 
tempo abbonato alle provo- 
cazioni molto divisive (so- 
prattutto su Gaza), contro il 
quale è ridisceso in campo, 
come “contrappeso modera- 
to” della gauche, l'ex presi- 
dente socialista Frangois 
Hollande, quasi certo di tor- 
nare in parlamento. 
In mezzo a tanti appelli an- 
ti-Rn d’ogni tipo (sindacati, 
associazioni, università, fe- 
stival culturali), al caos ge- 
nerale, alle incertezze e aiti- 
mori anche per l'ordine pub- 
blico, c'è stata la buona no- 
tizia democratica dell'alta 
partecipazione al voto: 
66,7%, contro il 47,5% nel 
2022, a conferma delle pe- 
santi poste in gioco percepi- 
te dai francesi. 
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IL TERREMOTO CHE HA SCOSSO PARIGI 


A CURA DI LUCA GERONICO 


La «scommessa persa» dall’Eliseo 


{coup de théâtre» dello scioglimento anticipato 
Il’Assemblea nazionale, annunciato il 9 giugno a 
rne europee non ancora chiuse, voleva essere la 

a chiarificatrice con Rn schizzato al 31,5%, 
entre Renaissance era rimasta al palo con solo il 
14,5%. «Stanno cadendo le maschere. È una prova di 
verità», aveva detto baldanzoso Emmanuel Macron 
aprendo, pochi giorni dopo, la campagna elettorale 
in cui chiedeva di formare una «federazione di 
progetti» con chi non si riconosce nella «febbre 
estremista». Per questo la conferma, addirittura 
rafforzata, di Rassemblement National rappresenta, 
come scrive Le Monde, una «sconfitta feroce»» 

per il campo presidenziale, e addirittura 

un «fallimento totale» per Emmanuel Macron 


nazione nel caos 


ttaggio di domenica sembra già una “corrida”: 
partita si gioca in centinaia di possibili “triangolari” — 
o essere 306 secondo «Le Figaro». Un 

mo esaltato dall’alta affluenza che ha 
permesso a numerosi candidati di superare la soglia 
del 12,5% degli elettori accedendo al secondo turno. 
Se Rn cerca voti fra i repubblicani attratti dallo 
“strappo” di Ciotti, la costruzione di uno sbarramento 
repubblicano è più complessa: «Ritireremo le 
candidature» in caso di “triangolare” ha annunciato 
domenica sera Mélenchon, leader de La France 
Insoumise. «Alleanze caso per caso» ha confermato 
Macron. Già più di 160 i candidati ritirati in funzione 
Rn, ma in politica l’aritmetica non funziona quasi mai 


letto» sul premier in coabitazione 


atica battaglia fino all’ultimo voto e appelli alla 
one fino a domenica con la possibilità che, 
lel sperato rafforzamento del governo del 

le premier Gabriel Attal - subentrato solo a 
gennaio a Èlisabeth Borne - il presidente Macron 
debba vivere all’Eliseo fino al maggio 2027 con un 
premier sostenuto da una maggioranza opposta. La 
vittoria di domenica, infatti, ha fatto alzare la mira a 
Rn. Prima del voto, il premier “in pectore” Jordan 
Bardella, si era candidato a succedere ad Attal solo in 
caso di maggioranza assoluta. Ora Rn non esclude il 
premierato anche con la maggioranza relativa: sarò un 
«premier di coabitazione, rispettoso del presidente ma 
intransigente», ha dichiarato Bardella 


é l'affluenza ha «deciso» 


tato, domenica in tutta la Francia, il 66,7% degli 
na percentuale ben al di sopra del 47,51% 
ioni politiche del 2022. Un dato confermato 
sil primi rilevamenti alle 12: l'alta affluenza 
testimonia una volontà di «chiarire la situazione 
politica» aveva affermato a urne aperte lo stesso 
Macron. Era da 27 anni che i francesi non andavano in 
così tanti ai seggi: solo nel 1997 l’affluenza era stata 
più alta, con il 67,9%. Domenica prossima, con una 
situazione così polarizzata, si può ipotizzare un nuovo 
record di affluenza. Significativo l'appello del socialista 
Glucksmann, artefice della creazione del Nuovo Fronte 
popolare. «Non è solo una elezione legislativa: è un 
referendum» ha affermato invitando a fermate Fn 


PRIMON 


«Rivoluzione» 


francese 


PAESE AL BIVIO 


Jordan Bardella 

si sente ormai 
ica 

al potere: «Ora una 
svolta responsabile») 


alle cariche più alte» 


| «triangolari» 

saranno 

la vera «insidia» 

di domenica 
risi i 


ll 


Logica vorrebbe che a 
un ballottaggio si 
presentassero due 
candidati e per questo 
il secondo turno delle 
legislative francesi 
non è da considerare 
tale. La complicata 
legge elettorale 
d'oltralpe prevede che 
al secondo turno ci 
siano competizioni a 
due, a tre e addirittura 
a quattro. Il 7 luglio, 
ad esempio, 
potrebbero esserci 
fino a 306 “triangolari” 
e un “quadrangolare”, 
scrive Le Figaro. 
Come spiegare un 
fenomeno del genere 
se nel 2022 ce ne 
sono state solo otto e 
una sola nel 2017? 
Per accedere al 
secondo turno delle 
elezioni legislative, i 
candidati devono 
ottenere almeno il 
12,5% dei voti degli 
elettori registrati. Con 
la partecipazione 
record di domenica 
(66,71%, la più alta dal 
1997), la percentuale 
di voti necessaria per 
qualificarsi al 
secondo turno è 
inferiore a quella delle 
elezioni precedenti, 
attorno al 19% e così 
in molti candidati 
hanno superato 
questa soglia. Il 
record precedente 
risale appunto alle 
elezioni legislative del 
1997 quando dal 
primo turno delle 
quali emersero 76 
triangolari. 
Successivamente il 
numero è diminuito: 
41 nel 2002, 20 nel 
2007, 34 nel 2012, uno 
solo nel 2017 e otto 
nel 2022. Queste 
“finali a tre” rendono 
l'esito del voto molto 
più incerto. A sinistra, 
i quadri di verdi, 
socialisti e comunisti 
hanno già chiesto il 
ritiro del candidato 
arrivato terzo per 
bloccare il 
Rassemblement 
national. Mentre i 
candidati qualificati 
hanno tempo fino alle 
18 di ogg per 
presentarsi al 
secondo turno. 
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Museo Revoltella, via Armando Diaz 27 / ore 15:30 


La via democratica al credito. 
Viaggio nella terra del noi 


L'evento di Avvenire, in collaborazione con le Settimane 
Sociali, dedicato ai temi dell'economia civile. 


“Terra del Noi” è anche il nuovo podcast di Avvenire, INQUADRA 

realizzato insieme a Federcasse e disponibile dal 6 IL ỌR CODE 

luglio su avvenire.it e sulle principali piattaforme digitali. E ASCOLTA 
IL PODCAST 
(dal 6 luglio) 


INTERVENGONO 

Elena Beccalli, rettore dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore 

Luigino Bruni, economista ed editorialista di Avvenire 
Sergio Gatti, direttore generale Federcasse 

Marco Girardo, direttore di Avvenire 


Avvenire.it/podcast 
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Marco Ferrando, vice direttore di Avvenire 
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Meloni-Salvini, è sfida sul voto transalpino 
«Bene destre unite, popolo non all’angolo» 


Martedì 2 luglio 2024 


«Rivoluzione» 


francese 


MATTEO MARCELLI po masi registra anche un certo ot- za assoluta e si può battere. Tutte le «I prossimi giorni saranno fon- 


Roma 


< L'analisi LE REAZIONI 
EUGENIO FATIGANTE 


timismo in vista dei ballottaggi. La forze democratiche e progressiste si damentali per il futuro della 


eno entusiasta di Matteo segretaria dem Elly Schlein solo a uniscano per scongiurare quello Francia e dell'Europa. Sono in f 
Mini ma neanche sera, da Bologna, ha commentato: che rappresenterebbe un danno discussione diritti civili, sociali | A DOPPIAVIA DI GIORGIA La premier 
preoccupata come Anto- «È bene che ci sia un accordo tra il per la Francia e anche per l’Euro- e ambientali che questa destra attende per 


vuole demolire - ha incalzato il 
leader dell'alleanza -. Rispetto a 
queste questioni e a una destra 
italiana camuffata che non ha 
fatto i conti con il passato non 
possiamo essere spettatori, in 
Italia come in Europa». 
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nio Tajani, Giorgia Meloni ha com- 
mentato a metà giornata il risulta- 
to delle elezioni francesi scaturito 
dalle urne. Un tempo di decanta- 
zione evidentemente necessario 
perscegliere bene le parole da usa- 
re, visto che i giochi non sono an- 
cora fatti e che l'esito del voto sarà 


fronte popolare e i liberali per fer- 
mare l'estrema destra». Prima, in 
un post sul sito del Pd a cui si sono 
associati anche Chiara Braga e Ste- 
fano Bonaccini, aveva parlato il re- 
sponsabile Esteri, Beppe Proven- 
zano: «L'estrema destra avanza ma 
non sfonda, non ha la maggioran- 


pa, e dunque pure per noi perché 
il nazionalismo è contro l'interesse 
dell’Italia». 

All’appello si è unito anche il Mo- 
vimento 5 stelle, conil neo deputa- 
to europeo Pasquale Tridico, men- 
tre il coportavoce di Avs, Angelo Bo- 
nelli, si è speso in prima persona: 


ORANON PIÙ LOCOMOTIVA 


esiderato e anche un po’ temuto, il primo 
D tempo del successo della coppia Le Pen- 
Bardella colloca ora Giorgia Meloni in 


una singolare e inedita prospettiva, quella - non 
ottimale - di un possibile “testa-coda” Nel senso 


commentare il 
trionfo di Le Pen, 
mandando anche 

un messaggio al 
leader leghista 
che già domenica 


determinante anche per 
la partita sulle nominein 
corso a Bruxelles. Di si- 
curo, però, non si può ne- 
gare la «netta affermazio- 
ne di Le Pen», così come 
«la grande partecipazio- 
ne al voto», che per la 
premier è sempre «un 
dato molto positivo». 

Guardando ai ballottag- 
gi, la cautela è d'obbligo 
e occorre «trattare conri- 
spetto le dinamiche poli- 
tiche ed elettorali delle al- 
tre nazioni». Ma se si trat- 
ta di scegliere «tra la sini- 
stra, in qualche caso an- 
che piuttosto estrema, o 
la destra», Meloninonha 
dubbi: «Ovviamente pre- 
ferisco la destra». C'è poi 
un altro punto, che per il 
capo dell'esecutivo avvi- 
cina il responso delle ur- 
ne francesi all'Italia: «Ho 
sempre auspicato anche 
a livello europeo che ve- 
nissero meno le vecchie 
barriere tra le forze alter- 
native alla sinistra - ha ar- 
gomentato Meloni - emi 
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La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, con Marine Le Pen in una foto d'archivio. /Ansa 


pare che anche in Fran- 

cia si stia andando in questa dire- 
zione. Perla prima volta il partito di 
Le Penha avuto degli alleati già dal 
primo turno e mi pare che anche i 
Républicain siano orientati a non 
partecipare al cosiddetto fronte re- 
pubblicano. Noto qualcosa che in 
forme diverse avviene anche in Ita- 
lia: il tentativo costante di mettere 
all'angolo il popolo che non vota 
per le sinistre. È un trucco che ser- 
ve a scappare dal confronto, ma in 
cui cadono sempre meno persone 
in Europa e in tutto l'Occidente». 
Siamo lontani dai riferimenti al 
«vergognoso Macron che si com- 
porta come una Von der Leyen 
qualsiasi e cerca in tutti i modi di 
opporsi al cambiamento», di cui si 
era precipitato a parlare Salvini do- 
menica sera, quasi a mettere un pri- 
mo “marchio” sul risultato transal- 
pino. Un concetto ribadito anche 
ieri dalleader del Carroccio, cheha 
poi parlato di un voto «utile anche 
a livello europeo» e ha continuato 
ad accusare chi in Francia ora si al- 
lea solo «per paura di perdere il po- 
sto». Ma nelle parole di Meloni non 
ci sono neanche le preoccupazio- 
ni espresse da Tajani per i rischi di 
instabilità». E comunque lo stesso 
ministro degli Esteri, più avvezzo 
alla diplomazia del collega vicepre- 
mier della Lega, è stato bene atten- 
to a garantire che l’Italia «lavorerà 
con qualsiasi governo sia scelto dai 
cittadini francesi al di là dell’appar- 
tenenza politica». 

Sul fronte opposto si accusa il col- 


che da astro ormai affermato delle destre in 
Europa, prima guida donna di un governo 
italiano di destra-centro, la leader di Fdi potrebbe 
ritrovarsi da lunedì prossimo non più “stella 
unica” di questa fazione; che diverrebbe molto 
più forte nel continente, ma con lei trasformata 
da locomotiva a “convoglio semplice” del treno 
sovranista che si sta abbattendo sulla Vecchia 
Europa. È come una via a doppia uscita quella 
che si trova di fronte la presidente del Consiglio: 
da una parte vede nell'affermazione della collega 
Marine un'arma per contrastare quell'asse 
franco-tedesco poco gradito a Roma, dall'altra 
rischia di doversi “accodare” a una leader che ha 
sempre avuto un rapporto più stretto con Salvini, 
nona caso scatenato da domenica nel celebrare il 
Rassemblement e nell'avvicinarsi al nuovo 
gruppo patriottico sponsorizzato da Orbán (altro 
grimaldello che può indebolire di colpo la 
leadership europea di Meloni). Anche se, poi, 
anche Le Pen si troverebbe nella condizione già 
sperimentata dall’italiana: dover dare la 
precedenza all'essere capo di una nazione rispetto 
alla guida di un'area di opposizione in Europa. 
Quanto sia difficile conciliare i due ruoli Meloni 
l’ha già sperimentato. Ma c'è anche una terza via: 
le debolezze reciproche potrebbero trasformarsi in 
una forza maggiore, a patto che le due leader sap- 
piano trovare un linguaggio e una sintesi comuni. 
Ma per far questo Meloni deve ora trattare sì con 
Von der Leyen, senza darlo però troppo a vedere. 
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IL PREMIER MAGIARO (DA IERI PRESIDENTE DI TURNO DELL'UNIONE) PUNTA A SUPERARE L'ECR 


Orbán tesse le “grandi manovre” della destra 
Davanti ai Patrioti, Von der Leyen cerca i Verdi 


GIOVANNI MARIA DEL RE 
Bruxelles 


elezioni francesi aumenta in pa- 

rallelo il ribollire delle destre an- 
che al Parlamento Europeo, con gli 
occhi sempre più puntati su Marine 
Le Pen. Il tutto mentre Ursula von 
der Leyen cerca affannosamente di 
allargare la maggioranza in vista del 
voto di conferma a Strasburgo del 18 
luglio. Guardando anche ai Verdi: ie- 
ri ha avuto un primo colloquio con 
loro, che però hanno messo il veto 
sui conservatori. 
Tutti aspettano quale sarà la mossa 
di Le Pen nei confronti della neona- 
ta formazione dei “Patrioti perl’Euro- 
pa’ lanciata domenica dal trio Viktor 
Orbán, Andrej Babiš (ex premier ce- 
co leader di “Ano’ uscito dai Liberali 
di Renew) e Herbert Kickl, il leader 
dell'estrema destra liberalnazionale 
austriaca (Fpò), primo partito del suo 
Paese alle Europee, con ottime chan- 
ce di vincere alle politiche del 29 set- 
tembre e finora membro del gruppo 
degli euroscettici Identità e democra- 
zia (Id) insieme proprio alla Lega e al 
Rassemblement National di Le Pen.I 


I l risultato del primo turno delle 


“Patrioti” rischiano così di mettere in 
ombrai Conservatori guidati da Gior- 
gia Meloni, da poco diventati la terza 
forza politica all’ Europarlamento sca- 
valcando la macroniana Renew. Tan- 
to più che sono una potente sirena 
perla seconda delegazione del grup- 
po, i20 eurodeputati polacchi del PiS, 
che anzi avevano chiesto di far entra- 
re Orbán nei conservatori. 

I “Patrioti” hanno 
tempo fino al 4 lu- 
glio per presentarsi 
come gruppo parla- 
mentare, che richie- 
de due requisiti: al- 
meno 23 eurodepu- 
tati e partiti di alme- 
no sette Stati mem- 
bri. La prima soglia è già raggiunta: 
con i due eurodeputati dell'estrema 
destra portoghese di Chega che si so- 
no aggiunti ieri siamo già a 26 seggi. 
Altri dovrebbero arrivare presto. An- 
zitutto l’Italia con la Lega, con otto 
eurodeputati. «Penso - ha dichiara- 
to il leader Matteo Salvini - che pos- 
sa essere la strada giusta». Con Le 
Pen, che porterebbe in dote 30 euro- 
deputati e, secondo varie indiscre- 


Gran fermento nei 
gruppi. Salvini: è la 
strada giusta. E la 
presidente cerca aiuti 
a sinistra. «Ma noi 
mai assieme a Ecm») 


zioni, ci starebbe pensando davvero, 
saremmo a sei Paesi. 

E poi ci sono i polacchi del PiS, anche 
se, la scorsa settimana, hanno risolto 
alcuni contenziosi con Fdi (prima for- 
za del gruppo con 24 eurodeputati), 
con un accordo sulle cariche interne. 
Se alla fine sceglieranno anch'essi i 
Patrioti, saremmo già a sette Stati 
membri e 84 eurodeputati, scavalcan- 
do i Conservatori 
che scenderebbero a 
63.Adaderire pensa 
del resto pure il Par- 
tito democratico slo- 
veno (Sds, cinque 
eurodeputati) dell'ex 
premier Janez Janša, 
che vuole lasciare il 
Ppe. E si vocifera degli slovacchi del- 
lo Smer (5 eurodeputati) del premier 
Robert Fico, molto vicino a Orbán, so- 
spesi dai socialisti per la svolta auto- 
ritaria del leader (una portavoce pe- 
rò smentisce). Tra i possibili aderen- 
ti c'è, infine, anche il Partito della li- 
bertà olandese di Geert Wilders (sei 
eurodeputati). Tradotto: ai Patrioti 
non dovrebbe essere difficile avere i 
numeri. Sarebbe la fine di Id, che non 


BOLOGNA, LA SUGGESTIONE AL CENTRO DELLA FESTA ANPI CON SCHLEIN, CONTE E GLI ALTRI ASSIEME SUL PALCO 


La sinistra: ora «fronte costituzionale» sull esempio francese 


Roma 


n fronte comune per ar- 

| | ginare le destre. La “de- 
sistenza” contro il Ras- 
semblement di Le Pen rinsal- 
da anche nelle opposizioni ita- 
liane l’idea che da soli non siva 
lontano, che per combattere i 
nazionalisti serve trovare un’in- 
tesa, partendo dagli obiettivi 
comuni. Che si chiami “campo 
largo” o “campo giusto” poco 
importa, sul palco della festa 
dell’Anpi di Bologna è possibi- 
le scattare un’istantanea della 
possibile alleanza di domani: la 
segretaria del Pd, Elly Schlein, 
insieme al leader del M5s Giu- 
seppe Conte, a Nicola Fratoian- 
nie Angelo Bonelli (Avs), a Ric- 


cardo Magi (+Europa) e a Mau- 
rizio Acerbo di Prc. «Il voto fran- 
cese dimostra che esiste un’al- 
ternativa democratica, progres- 
sista e repubblicana che può di- 
ventare maggioranza», afferma 
il presidente del Pd e governa- 
tore dell’ Emilia-Romagna, Ste- 
fano Bonaccini. E il collega di 
partito Francesco Boccia rilan- 
cia «il fronte costituzionale» in 
Italia, che, «se unito, può vince- 
rele elezioni». Parole che allin- 
domani del voto francese, ri- 
suonano come un invito ai 
compagni di viaggio ad unire le 
forze sul serio, partendo dai 
contenuti. Nel caso specifico, 
dal referendum contro l’auto- 
nomia differenziata e dalla di- 
fesa della Costituzione. 


«Penso che in un fronte così si 
possono ritrovare anche i par- 
titi che non hanno raggiunto il 
quorum alle ultime Europee, 
dal cosiddetto Terzo polo alla 
sinistra di Michele Santoro, ora 
si parte, poi ovviamente dipen- 
derà dalla legge elettorale che 
avremo», chiarisce Boccia. La 
capogruppo del Pd a Monteci- 
torio, Chiara Braga, evidenzia 
come in Francia si giochi «il fu- 
turo dell'Europa e delle demo- 
crazie liberali come le abbiamo 
conosciute. Libertà di stampa, 
stato di diritto, magistratura in- 
dipendente. Un argine in Fran- 
cia è un argine in Europa, la de- 
stra va fermata». Lex presiden- 
te della Camera, Laura Boldri- 
ni, riportairiflettori sul Belpae- 


se: anche qui «le destre non so- 
no maggioranza se le altre for- 
ze scelgono l’unità», esorta. 

La desistenza francese? «Fare 
qualcosa contro è sempre più 
debole che fare qualcosa per», 
risponde cauto dal M5sil capo- 
gruppo in Senato, Stefano Pa- 
tuanelli; in Italia, evidenzia, «il 
dialogo conil Pdnonsiè maiin- 
terrotto ela fatica che si deve fa- 
re è costruire l'alternativa, per 
offrire una proposta ai cittadi- 
ni e non semplicemente per 
non far vincere gli altri». Una 
posizione, di certo, più tiepida 
che riflette la determinazione 
del Movimento a non farsi 
schiacciare da un Pd rafforzato 
dalle ultime Europee. 

Nicola Fratoianni dell'Alleanza 


Verdi Sinistra, invece, non ha 
dubbi: «Coalizzarsi contro la 
destra e il neofascismo è uno 
splendido programma politi- 
co». D'accordo è il collega An- 
gelo Bonelli, secondo cui «bi- 
sogna lavorare ad un'alleanza 
delle opposizioni per costruire 
un'alternativa di governo che 
mandi all'opposizione la destra 
in Italia». 

Quanto alleader di Azione, Car- 
lo Calenda (assente a Bologna 
al pari di Renzi, che nemmeno 
sarebbe stato invitato), non si 
sbilancia troppo: «L'unico esi- 
to certo è l’instabilità, l’unica 
cosa di cui dovremmo occupar- 
ci è come tenere l’Italia in sicu- 
rezza nei prossimi mesi». (r.r.) 
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a caso harinviato all’8 luglio la riunio- 
ne costitutiva di questa legislatura. 
Intanto Von der Leyen continua nel 
tentativo di tessere la sua tela. 1399 vo- 
ti della “maggioranza Ursula” (Popo- 
lari, Socialisti e Liberali), a fronte di 
una maggioranza di 361 seggi, sono 
pochi per metterla al sicuro dai “fran- 
chi tiratori”, stimati ad almeno 40-50 
unità. Per questo la tedesca deve al- 
largare. Guarda ai 24 eurodeputati 
meloniani, ma potrebbe essere solo 
un accordo sottobanco, visto la tota- 
le contrarietà di liberali e socialisti. E, 
appunto ai Verdi, che hanno già più 
volte offerto di entrare in maggioran- 
za chiedendo però un minimo di ga- 
ranzie sul Green Deal, inviso a una 
parte dei popolari, a cominciare da 
Forza Italia. Ieri hanno posto però 
chiare condizioni: «Non faremo par- 
te - ha dichiarato il copresidente Bas 
Eickhout - di una maggioranza che 
negozia o fa affidamento sull'estrema 
destra, compreso i Conservatori». Ai 
quali invece guarda, almeno per ac- 
cordi sottobanco, la stessa Von der 
Leyen. Il suo sentiero, insomma, ri- 
mane arduo per il bis. 
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La segretaria del PD Elly Schlein 


La desistenza adottata in 
Francia stimola il dibattito 
nel “campo largo”. Boccia: 
se uniti, vinciamo. M5s resta 
però cauto: «Fare qualcosa 
“contro” è la via più debole» 


sera invece si era 
scagliato contro 
il «vergognoso 
Macron» 


Vannacci opta 
per Nord-Ovest 
Entra Ceccardi, 
fuori Ciocca 


Il generale Roberto 
Vannacci ha optato 
per essere eletto al 
Parlamento Ue nel 
Nord Ovest, dove con 
186.966 preferenze 
ha ottenuto il suo 
migliore risultato tra 
tutte le circoscrizioni 
elettorali alle 
Europee. L'annuncio 
è stato dato da un 
comunicato della 
Lega in cui Matteo 
Salvini ringrazia 
Vannacci «per una 
scelta che permette 
alla Lega di avere 
una rappresentanza 
territoriale equilibrata 
in tutto il Paese, 
sicuro che Roberto 
darà un contributo 
sempre più prezioso 
in una fase storica e 
internazionale che ci 
vedrà protagonisti. 
Stamattina (ieri per 
chi legge, ndr) - 
prosegue Salvini 
nella nota - ho 
incontrato Angelo 
Ciocca, uomo che ha 
la mia piena stima e 
fiducia, e che da ora 
in avanti lavorerà 
direttamente al mio 
fianco». Per via della 
scelta infatti Ciocca, 
europarlamentare 
uscente risultato il 
quarto leghista più 
votato nel Nord 
Ovest, non tornerà 
quindi a Strasburo. 
Gli eletti definitivi al 
Parlamento Europeo 
della Lega sono 
quindi, oltre a Van- 
nacci: Silvia Sardone; 
Isabella Tovaglieri; 
Anna Maria Cisint; 
Paolo Borchia; Aldo 
Patriciello; Raffaele 
Stancanelli e Susan- 
na Ceccardi. Questa 
ultima, toscana, pure 
lei eurodeputata 
uscente e molto 
attiva sui social, ha 
commentato: «Ora mi 
attendono altri 5 anni 
ancora più impegna- 
tivi, di dura 
opposizione a 
un’Europa che vuole 
continuare a 
danneggiare le 
nostre famiglie e 
imprese. In questi 
giorni al Parlamento 
europeo ho già visto 
girare alcuni nuovi 
eletti e siccome tra 
loro c'è anche qual- 
che personaggio 
poco raccomanda- 
bile, forse sarà bene 
rispolverare il mio 
spray al peperoncino 
per la difesa 
personale... non si sa 
mai». 


6 PRIMO piano ea 
Renna: «La democrazia può guarire 


Verso 
le Settimane 
sociali 


MIMMO MUOLO 
Roma 


a democrazia in Italia ha 
[freno non solo di un 

check up, ma anche di 
chiare indicazioni “terapeuti- 
che” E la Settimana sociale di 
Trieste, secondo monsignor Lui- 
gi Renna, può offrirle. Alla vigi- 
lia dell'evento l'arcivescovo di 
Catania e presidente del Comi- 
tato organizzatore, oltre che del- 
la Commissione Cei per i pro- 
blemi sociali e illavoro, la giusti- 
zia ela pace, offre il suo punto di 
vista. 
Qual è dunque lo stato di salu- 
te della nostra democrazia? 
I dati dell’astensione alle ultime 
elezioni europee e amministra- 
tivetestimonianola crisi. Ma vo- 
gliamo reagire a questo stato di 
cose con la terapia del dialogo, 
del confronto e delle nuove pro- 
spettive. Nella società civile i cat- 
tolici cisono. Hanno bisogno pe- 
rò di sapersi esprimere anche 
nelle istituzioni e di incoraggia- 
re altri a farlo. 
L'astensionismo come sinto- 
mo delle crisi ha delle cause? 
La crisi è culturale, e questo vuo- 
le dire che abbraccia sia la poli- 
tica, sia altri ambiti, prima di tut- 
tiil modo di porsi di fronte all’al- 
tro. Statistiche molto accredita- 
te rilevano come rispetto a die- 
ci anni fa sia diminuito non so- 
lo il numero di chi vota, ma an- 
che quello dei volontari. Certa- 
mente la legge elettorale, le mo- 
dalità con cui vengono scelti i 
candidati, la distanza di essi (so- 


prattutto per quanto riguarda il 
parlamento di Strasburgo) dal 
resto della società civile sono 
concause. Ma la crisi è trasver- 
sale. Tuttavia non possiamo ras- 
segnarci, dato che il Vangelo ci 
rimanda a unimpegno nella sto- 
ria e la Dottrina sociale della 
Chiesa (Dsc) ci spinge a essere 
presenti con responsabilità per 
costruire il bene comune. 
Giovanni Paolo II avvertiva 
che una democrazia senza 
valori può risolversi nel suo 
contrario. Siamo arrivati a 
questa fase? 

Credo che la visione antropolo- 
gica, dalla quale discende la vi- 
sione della comunità e dello Sta- 
to, non sia indifferente ai mezzi 
ealle forme che aiutano a realiz- 
zare la democrazia. Quando la fi- 
nalità è quella di costituire una 
città dell'uomo, un Paese, 
un'Europa in cui non c'è al cen- 
tro la persona umana con i suoi 
diritti, priviamo la nostra socie- 
tà e le nostre istituzioni dell’es- 
senziale. Non dimentichiamo 
che il concetto di dignità della 
persona, di ogni persona, anche 
di chi viene da fuori, è il frutto 
della convergenza del pensiero 
cristiano, con la filosofia greca e 
con il diritto romano. L'Europa 
nasce da queste diverse anime. 
Papa Francesco parla di attac- 
camento al bene. Senza questo, 
avremmo uno Stato che si con- 
centra sui privilegi di pochi e ahi- 
mè di alcune oligarchie. 

C'è un pericolo fascismo at- 
tualmente in Italia? 


Io credo che il pericolo sia bipar- 
tisan. Se da una parte vediamo 
il saluto romano, dall'altra ab- 
biamo richieste molto radicali 


che vanno nella direzione, ad 
esempio, di inserire nella legi- 
slazione europea il diritto 
all'aborto e questa è una deriva 
radical chic di sinistra. Non fare 
iconticonilproprio passato, per 
gli italiani di destra e di sinistra, 
significherebbe ripetere gli stes- 
si errori della polarizzazione che 
non portano a niente. 

Che cosa è dunque lecito aspet- 
tarsi da questa Settimana? 
Anzitutto il dialogo che tante vol- 
te non si riesce ad avere, perché 
mancano i luoghi di confronto. 


Monsignor 
Luigi Renna, 
arcivescovo 
di Catania 

e presidente 
della 
Commissione 
episcopale 
per i problemi 
sociali, 

il lavoro 


Le tematiche che affronteremo 
nelle piazze della democrazia 
checisaranno a Trieste, permet- 
teranno ai cattolici, anche con 
orientamenti diversi, di confron- 
tarsi. Il primo successo sarebbe 
questo ed è da auspicare che av- 
venga. Perché i delegati espri- 
monola vita delle nostre comu- 
nità ecclesiali. 

A questo proposito, dato che 
dalla fine dell’unità politica, i 
cattolici sembrano aver perso 
pesospecifico e rilevanza, è au- 
spicabileilritorno auna forma 
di rappresentanza unitaria? 
L'impegno a costituire forze po- 
litiche centriste non è negli 
obiettivi della Settimana socia- 


«Rischio fascismo oggi in Italia? Piuttosto 
vedo un pericolo bipartisan: da un lato i saluti 
romani, dall’altro l'ideologia radical chic di 
chi rivendica un diritto all’aborto. Mettiamo 
al centro la persona e il bene comune» 


le. Ciò non toglie che i cattolici 
possano guardare a dei proget- 
ti condivisi. Soprattutto, però, la 
convergenza deve essere sui va- 
lori, come sempre viene rimar- 
cato dai Vescovi. A titolo perso- 
nale posso aggiungere che non 
sempre i cattolici sono stati pre- 
senza critica all’interno dei par- 
titi e hanno lasciato che alcune 
posizioni si estremizzassero. Io 
non credo che si riesca a costi- 
tuire oggi una nuova Dc. Quello 
che auspico è che dovunque i 
cattolici si trovino siano una pre- 
senza pensante, critica rispetto 
alle ideologie e convergente su 
alcuni aspetti fondamentali: ad 
esempio diritto alla vita, diritto 
dei lavoratori e accoglienza nel- 
la legalità dei migranti. 

Qualcuno ha accusato questa 
Settimana sociale di guardare 
troppo a sinistra. Qualcun altro 
di scarsa sensibilità verso la 
Dsc. Come risponde? 

Mi meravigliano molto queste 
osservazioni. Basta leggere il 
documento preparatorio e ve- 
dere che fa riferimento alla Fra- 
telli tutti. Così come la settima- 
na sociale di Taranto faceva ri- 
ferimento alla Laudato si? Mi 
sembra che si voglia ingabbia- 
re la Settimana sociale in sche- 
mi ideologici, mentre l’atteg- 
giamento dei delegati e della 
stessa Chiesa non è quella di 
dover difendere una ideologia, 
ma una profezia, quella appun- 
to della Dsc. Nella Fratelli tut- 
ti, papa Francesco ha avuto pa- 
role molto chiare sul populi- 


ccolgono la partecipazione di migliaia di cattolici e non, desiderosi di confrontarsi. Nella foto, una delle assemblee delle edizioni precedenti / Siciliani 


smo, sulla deriva alla quale ci 
può portare l’uomo solo al go- 
verno e sulla mancanza di dia- 
logo sociale. Dobbiamo co- 
struire non un mondo di soci, 
ma di fratelli. E perciò il Papa ci 
presenta l’icona del buon Sa- 
maritano, il metodo del dialo- 
go sociale, e guarda anche a co- 
loro che dal basso costruisco- 
no la realtà di un popolo, quel- 
li che egli chiama i poeti socia- 
li. Come ha detto anche Bene- 
detto XVI nella Caritas in Veri- 
tate, la divisione non appartie- 
ne alla vocazione cristiana. 
Alcentro del dibattito politico, 
oggi ci sono riforme come il 
premierato e l'autonomia dif- 
ferenziata. Che spazio avran- 
no a Trieste? 

Questi temi non sono all'ordine 
del giorno. Se ne sta parlando in 
Parlamento ed è giusto che il 
confronto avvenga là. Ma ciò 
non significa che i cattolici non 
possano dibattere su queste te- 
matiche. Hanno già cominciato 
afarlo e credo che continueran- 
no legittimamente, ma non in 
questi giorni di Trieste. Da par- 
te mia posso dire che in discus- 
sione non è la legittimità di fare 
le riforme, ma come ha detto an- 
che il cardinale presidente del- 
la Cei, Matteo Zuppi, la necessi- 
tà di farle con larghe intese. Con 
delle maggioranze che non rag- 
giungono grandi livelli e che non 
dicono una condivisione totale, 
il timore è che si esasperino le 
posizioni. 
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tema scelto per la Settimana sociale di 
[ris - ‘Al cuore della democrazia. 
Partecipare tra storia e futuro” - offre 
l'occasione per rivisitare il cammino percorso 
dai cattolici italiani nello stato unitario e allo 
stesso tempo per cogliere la spinta morale che 


MI DAL CODICE DI CAMALDOLI ALL'IMPEGNO DELL'ASSOCIAZIONISMO. FINO A OGGI 


Il lungo cammino 


del protagonismo cattolico 


ERNESTO PREZIOSI 


a 


che il dialogo tra i credenti, anche una decisiva 
spinta verso una stagione di rilancio dell'unità 
europea. Unità che, con ogni evidenza, può 
fare un passo avanti anche grazie al contributo 
delle tradizioni politiche di matrice cattolica. 
In tal senso sono interessanti i risultati della 


viene da quella storia. Questi oltre 
centosessant'anni di cammino sono infatti stati 
segnati da eventi significativi, fra i quali ha una 
posizione di rilievo l’incontro, nel luglio 1943, di 
un gruppo di intellettuali cattolici nel 
monastero di Camaldoli. Dalle riflessioni di 
quei giorni, condotte mentre nel Paese 
infuriava la guerra, uscirà nella primavera del 
1945 il Codice di Camaldoli. Nel frattempo, con 
il radiomessaggio natalizio del 1944, Pio XII 
apre la strada alla scelta democratica, 
affermando che i popoli, resi «edotti da 
un'amara esperienza», si oppongono al potere 
dittatoriale e si aprono verso la «tendenza 
democratica». Nell'ottobre 1945, a Firenze, 
riprendono dopo una interruzione ventennale 
le Settimane sociali con il tema “Cattolici e 


Costituente? Una sintesi di quella stagione, e del 
percorso che apre, si trova nel volume “Da 
Camaldoli a Trieste. Cattolici e democrazia: per 
continuare il cammino” (Vita e Pensiero 2024). 
L'esempio che viene dall'incontro di Camaldoli 
dice della capacità avuta allora dai cattolici di 
compiere un'opera vasta di alfabetizzazione 
democratica: un'aratura civile, come la 
chiamava Pio XII, che si giovò in modo 
determinante della rete associativa cattolica (a 
cominciare da Ac, Fuci, dalle risorte formazioni 
sindacali, da Acli, Coldiretti, Cif). Se la 
riflessione culturale risultò utile a quanti si 
trovarono nel ruolo di costituenti e ricoprivano 
incarichi politici, la diffusione dei contenuti del 
Codice e della Settimana sociale a livello 
popolare favorì la maturazione di quel 


consenso che in democrazia è fondamentale. 
Da allora il rapporto tra cattolici e democrazia 
ha attraversato diverse fasi, d quella in cui il 
partito di ispirazione cristiana ha avuto la 
responsabilità di guidare la ricostruzione e una 
lunga stagione di governi e di riforme fino agli 
anni della contestazione e del terrorismo fino 
alla crisi che ha travolto le forme partitiche con 
una lunga diaspora in cui i cattolici si sono 
misurati con differenti scenari. Non è difficile 
riconoscere come la democrazia costituisca il fil 
rouge che arriva ai nostri giorni. Si è di fronte 
ad un fenomeno non solo italiano, che investe 
un'Europa attraversata da nazionalismi che 
indeboliscono il progetto comune. Forse anche 
per questo poterebbe essere utile promuovere 
una “Camaldoli europea; per favorire, oltre 


venga su eurekaddl.christmas 


Conferenza sul futuro dell’Unione. Le proposte 
lì formulate potrebbero fare da base per 
elaborare una democrazia delle istituzioni 
della Ue capace di sostanziare una 
cittadinanza europea che completi e dia senso 
a quelle nazionali. Tra gli strumenti che 
possono favorire la preparazione 
all'appuntamento di Trieste e il “dopo; si 
segnalano cinque schede messe a punto 
dall'associazione di cultura politica 
“Argomenti2000” (reperibili sul sito 
www.argomenti2000.it). Un modo semplice 
per favorire l'approfondimento e la discussione 
a partire da piccoli gruppi, per risvegliare il 
senso della cittadinanza responsabile. 
presidente di Argomenti 2000 
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& con dialogo e confronto come terapia» 


L'INTERVISTA 


L'’arcivescovo di 
Catania, presidente 
della Commissione 

episcopale per i 
problemi sociali, 
non nasconde la 

crisi e si dice 
preoccupato per 
l'astensionismo. 

«Ma 1 cattolici ci 

sono e possono 

fare molto» 


E Da sapere 


Che cos'è la 
Settimana sociale? 


La Settimana Sociale 
è un appuntamento 
periodico in cui si 
incontrano i cattolici 
attivi in tutti gli ambiti 
della società per con- 
frontare le loro espe- 
rienze, condividere le 
loro prospettive e coor- 
dinarsi, lanciando azio- 
ni comuni e proposte di 
cambiamento per il 
futuro del Paese. Le 
Settimane Sociali si 
tengono da più di 110 
anni: quella del 2024 
sarà la 50° edizione e si 
svolgerà a Trieste dal 3 
al 7 luglio. L'ultima, nel 
2021, s’era svolta a 
Taranto. 


Di cosa si parla 
e come si svolge? 


Il tema della 50? 
Settimana Sociale è la 
democrazia. Il Comitato 
scientifico e organizza- 
tore propone di fermar- 
si a riflettere sullo stato 
di salute della parteci- 
pazione dei cittadini 
alla vita del nostro 
Paese. Un ruolo parti- 
colare lo avranno i 
«Cantieri del Cammino 
Sinodale», che hanno 
rappresentato negli ulti- 
mi mesi una innovativa 
esperienza di ascolto e 
di confronto nelle dio- 
cesi. 


Chi e come 
può partecipare? 


La Settimana Sociale è 
un evento completa- 
mente aperto al pubbli- 
co. Possono cioè parte- 
cipare tutti quelli che lo 
desiderano, seguendo 
però modalità diverse: i 
delegati scelti dalle dio- 
cesi hanno degli incon- 
tri e ai laboratori a loro 
riservati. Tutti gli altri 
possono invece iscri- 
versi come visitatori e 
partecipare alle decine 
di eventi pubblici che si 
terranno nelle vie di 
Trieste. Per conoscere 
il programma delle 
serate e partecipare 
agli eventi basta effet- 
tuare una semplice 
registrazione al link 
app.settimanesociali.it. 


L piano È 


Fine vita, il Comitato per la bioetica 
stabilisce i confini del 


Martedì 2 luglio 2024 


Le frontiere 


dell’umano 


ENRICO NEGROTTI 


a dipendenza da “trattamenti 
Li sostegno vitale” (Tsv) è uno 

dei criteri stabiliti dalla Corte 
costituzionale per dichiarare “non 
punibile” l'aiuto al suicidio nella sen- 
tenza 242/2019, quella relativa alla 
morte di Fabiano Antoniani (dj Fa- 
bo). Ma nel corso di questi anni c'è 
stata divergenza fra i tribunali nello 
stabilire quali potessero essere con- 
siderati Tsv e quali no, e di conse- 
guenza come valutare dal punto di 
vista del diritto penale l’aiuto presta- 
to a persone che si sono tolte la vita 
ricorrendo a farmaciletali. Ora arri- 
va il parere qualificato da parte del 
Comitato nazionale per la bioetica 
(Cnb), che è stato sollecitato a forni- 
reuna propria valutazione dal Comi- 
tato etico territoriale (Cet) dell’Um- 
bria lo scorso 3 novembre proprio 
sulla distinzione fra trattamento sa- 
nitario ordinario e trattamento sa- 
nitario di sostegno vitale. Un parere 
che ha potuto contare anche sulla 
recentissima senten- 


suicidio da un generico diritto all’au- 
todeterminazione individuale, rife- 
ribile anche al bene della vita», ma 
ha puntualizzato che ci si riferisce a 
soggetti che «potrebbero alternativa- 
mente lasciarsi morire conla rinun- 
cia a trattamenti sanitari necessari 
alla loro sopravvivenza», con il con- 
testuale ricorso alla sedazione pro- 
fonda continua, secondo quanto 
previsto dalla legge 219/2017 sul 
consenso informato. 

Si tratta di una distinzione impor- 
tante, rispetto all'interpretazione di- 
storta che talora si sente ripetere, di 
una Corte costituzionale che avreb- 
be stabilito il “diritto” al suicidio as- 
sistito: la sentenza riguarda solo la 
“non punibilità” di chi presta aiuto 
in alcune ben delimitate circostan- 
ze. Il Cnb ricorda infatti che la Con- 
sulta mantiene ben chiara la diffe- 
renza tra rinuncia alle cure e aiuto a 
morire (sia suicidio assistito o euta- 
nasia) al punto che per l’aiuto a mo- 
rire «non potrà sussistere un obbli- 
go perl'équipe sanitaria». Il fatto che 
la persona debba es- 


za della Corte euro- «L'area di non sere «tenuta invita da 
pea peri diritti umani punibilità» Tsvrafforza l’afferma- 
(Cedu) di Strasburgo. dell’aiuto a togliersi zione chel'area dinon 
Il documento appro- la vita deve conformità costitu- 
vato ad ampia mag- , ; zionale è circoscritta 
gioranza (24 favore-  «TiMmanere specifica a situazioni come 
voli e 4 contrari, 4 e circoscritta» quelle indicate dalla 
astenuti e un voto fa- Una posizione che Corte», argomenta il 
vorevole alla defini- . Cnb. 

zione dei Tsv, ma di ricorda la recente Per quanto i Tsv non 
astensione sulla sua sentenza della appaiano definiti né 
applicabilità alla sen- Corte europea nell'ordinamento giu- 
tenza della Consulta) dei diritti umani ridico né - univoca- 
nella riunione plena- mente - nella prassi 
ria del Cnb dello scor- medica, il Cnb, svol- 


so 20 giugno (mareso noto ieri) par- 
te dal dettato della sentenza 242 del- 
la Consulta per svolgere ulteriori 
considerazioni bioetiche e cliniche, 
prima di fornire una risposta al que- 
sito posto dal Cet dell’ Umbria. I fa- 
vorevoli si sono divisi tra 19 e 5 sul- 
la possibilità di comprendere tra i 
Tsv anche idratazione e alimenta- 
zione artificiale. I quattro contrari e 
tre degli astenuti hanno poi sotto- 
scritto una risposta di minoranza; 
l’ultimo astenuto ha motivato a par- 
te la sua posizione. 

In premessa, il Cnb ricorda che la 
sentenza 242 della Corte costituzio- 
nale indica nella concreta possibili- 
tà di accedere alle cure palliative «un 
prerequisito della scelta, in seguito, 
di qualsiasi percorso alternativo da 
parte del paziente». E richiama la 
conclusione della stessa Consulta: 
«Sarebbe paradossale non punire 
l’aiuto al suicidio senza avere prima 
assicurato l’effettività del diritto alle 
cure palliative». 

Con un riepilogo dei principi affer- 
mati dalla Corte costituzionale, il 
Cnb sottolinea che i requisiti segna- 
lati dalla sentenza 242 sono funzio- 
nali «alla definizione di non punibi- 
lità che non mette in questione la ra- 
tio dell'articolo 580 del Codice pe- 
nale, che può essere agevolmente 
scorta nella tutela del diritto alla vi- 
ta, soprattutto delle persone più de- 
boli e vulnerabili». Il che significa 
che la Consulta non ha desunto «la 
generale inoffensività dell'aiuto al 


gendo una serie di considerazioni 
cliniche, ritiene che si possa propor- 
re una distinzione fra trattamenti or- 
dinari, che sono «orientati al miglio- 
ramento quali-quantitativo della so- 
pravvivenza», e Tsv, che sono «orien- 
tati a mantenere in vita un paziente 
affetto da una condizione critica, con 
compromissione di organi la cui in- 
sufficienza grave comporta una 
morte immediata o prossima, quan- 
dolerelative funzioni non siano sup- 
portate o interamente sostituite da 
mezzi adeguati». Tra le caratteristi- 
che dei Tsv, prosegue il parere del 
Cnb, si possono quindi individuare 
criteri specifici: finalità, intensità e 
sospensione. La finalità è quella diri- 
spondere a condizioni che mettono 
a rischio la vita in un arco di tempo 
breve (o brevissimo se realizzano la 
sostituzione di una funzione vitale); 
l'intensità indica che i Tsv impiega- 
no spesso tecnologie avanzate e pro- 
cedure specialistiche (senza confon- 
derli con un farmaco salvavita come 
l'adrenalina in caso di shock anafi- 
lattico); la sospensione di un Tsv 
«provoca conseguenze fatali imme- 
diate o comunque rapide». 

A conforto della posizione “garanti- 
sta” sul diritto alla vita è intervenuta 
molto recentemente anche la Corte 
europea per i diritti dell’uomo (Ce- 
du) di Strasburgo, che - nella sen- 
tenza 32312/23 del 13 giugno scor- 
so - ha riconosciuto la validità del 
divieto penale alla morte medical- 
mente assistita, un divieto che per- 


c'è attesa per una sentenza della Corte 

costituzionale che dovrebbe essere pronunciata 
a giorni. Ai fini di poter accedere al suicidio assistito, 
sono considerati tali solo i presìdi meccanici senza i 
quali la vita è impossibile, oppure qualsiasi terapia 
la cui sospensione provocherebbe in un tempo non 
necessariamente breve la morte del paziente? È questa la 
domanda a cui dovranno rispondere i giudici 
costituzionali, sollecitati dal gip di Firenze. Questi i fatti: 
Massimiliano, 44 anni, era affetto da sclerosi multipla. 
Almeno apparentemente recava in sé tutte le condizioni cui 
la Consulta, con la sentenza 242/2019, subordinava la 
possibilità di non perseguire penalmente chi lo avesse 
aiutato a morire. Ne mancava però una: la sottoposizione a 
trattamenti di sostegno vitale. Nonostante ciò, come 
avvenuto per altri casi, Marco Cappato e altri due 
esponenti radicali hanno accompagnato l’uomo per 
l’ultimo viaggio in un centro specializzato in Svizzera, 
salvo poi trovarsi indagati per aiuto nel suicidio dopo la 
loro autodenuncia. Ed ecco la difesa, fatta propria dal gip 
di Firenze e ora al vaglio della Corte costituzionale: a loro 
avviso, integra il requisito della sottoposizione a un 
trattamento di sostegno vitale qualsiasi pratica medica la 
cui sospensione generi in breve tempo la morte. Non è però 
così per il Centro studi Scienza & Vita, che insieme 
all'Unione giuristi cattolici italiani si è avvalsa della 


S empre in tema di trattamenti di sostegno vitale, 


segue obiettivi legittimi: la protezio- 
ne della vita delle persone vulnera- 
bili, maggiormente esposte al rischio 
di errore e abuso, il mantenimento 
dell'integrità etica della professione 
medica ela protezione del significa- 
to e del valore della vita umana. La 
Corte europea per i 


care l'essenziale orientamento del 
Servizio sanitario nazionale verso le 
funzioni di cura» specie verso i pa- 
zienti più vulnerabili, che rischiano 
di vedere cronicizzate le loro situa- 
zioni di fragilità fisica grazie ai pro- 
gressi tecnologici e farmaceuticima 

in contesti sociali di 


diritti dell’uomo nel- 
la sua recente senten- 
za ha rifiutato di am- 
mettere che la soffe- 
renza esistenziale di 
un malato terminale 
possa, in quanto tale, 
creare un obbligo di 
legalizzare la morte 
medicalmente assi- 
stita da parte dei sin- 
goli Stati, non poten- 
dosi estrapolare tale 
obbligo dall'articolo 8 
della Convenzione 


Il testo varato 
dall'organismo di 
consulenza delle 
istituzioni prende 
posizione su uno 

dei criteri 

per ottenere il 
suicidio assistito 
fissati dalla Corte 

costituzionale 

nel caso Fabo 


estrema solitudine. 
Infine il Cnb eviden- 
zia come la sentenza 
della Cedu del 13 giu- 
gno faccia riferimen- 
to alla Convenzione 
europea sui diritti 
umani e la biomedi- 
cina (Oviedo, 1997), 
che tutela il diritto di 
rifiutare interventi in 
ambito medico, ma 
non salvaguarda al- 
cun interesse relativo 
al suicidio medical- 


europea, e ha sottolineato che l’ac- 
cresciuto stato di vulnerabilità di un 
paziente malato terminale giustifica 
un approccio che includa necessa- 
riamente le cure palliative. 

«L'area di non punibilità dell’assi- 
stenza al suicidio - conclude il Cnb 
- non può che rimanere specifica e 
circoscritta» anche per «non intac- 


a Corte costituzio- 
<< nale ha inteso de- 

imitare un peri- 
metro entro il quale si potes- 
se dichiarare non punibile 
l’aiuto al suicidio medical- 
mente assistito (secondo l’ar- 
ticolo 580 del Codice pena- 
le), non certo di aprire incon- 
dizionatamente la possibilità 
di togliersi la vita. In questa 
direzione va anche la recen- 
te sentenza dela 
Corte europea per 
i diritti dell’uomo 
(Cedu), che ha da- 
to conforto all’opi- 
nione della mag- 
gioranza dei com- 
ponenti del Comi- 
tato nazionale per 
la bioetica (Cnb) 
che hanno votato 
la risposta al Comitato etico 
territoriale (Cet) dell’Um- 
bria». Angelo Luigi Vescovi, 
presidente del Cnb e docen- 
te di Biologia alla Link Cam- 
pus University di Roma, ha 
coordinato i lavori: «Ci è 
sembrato più corretto for- 
nire criteri che identifichi- 
noitrattamenti di sostegno 
vitale (Tsv) che non un 
elenco degli stessi». 
Quale impostazione ha se- 
guito il Cnb per rispondere 
al quesito del Cet umbro? 
Premetto che il Cnb rispon- 


mente assistito. La Cedu ha escluso 
altresì che possa esservi discrimina- 
zione e violazione del principio di 
uguaglianza tra chi rifiuta trattamen- 
tidisostegnovitale (eva incontro al- 
la morte) e chi non è sottoposto a 
Tsve quindi non può rifiutarli né ot- 


“sostegno vitale” 


IL PARERE 


Angelo Vescovi 


tenere la morte. 
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deva a un quesito preciso. E 
si tratta di una domanda che 
nasce nell’ambito dell’inter- 
pretazione di una sentenza 
della Corte Costituzionale 
(242/2019) che ha definito la 
non punibilità di chi «agevo- 
la l'esecuzione del proposito 
di suicidio, autonomamente 
e liberamente formatosi, di 
una persona tenutain vita da 
trattamenti di sostegno vita- 
le e affetta da una 
patologia irreversi- 
bile, fonte di soffe- 
renze fisiche o psi- 
cologiche che ella 
reputa intollerabi- 
li, ma pienamente 
capace di prendere 
decisioni libere e 
consapevoli, sem- 
pre che tali condi- 
zioni e le modalità di esecu- 
zione siano state verificate da 
una struttura pubblica del 
servizio sanitario nazionale, 
previo parere del comitato 
etico territorialmente com- 
petente». Aggiungendo che 
al paziente deve essere stata 
offerta la possibilità di acce- 
dere a cure palliative. Signifi- 
ca che non potevamo che 
muoverci all’interno di que- 
staimpostazione. Mala diffi- 
coltà era un’altra. 

Quale? 

Il fatto che mancano defini- 


«Non ogni sofferenza 


può spingere a darsi la morte» 


possibilità di far pervenire alla Corte un proprio parere 
scritto, trasmesso in qualità di “amici curiae? Insomma: da 
cultori del diritto, anche se tecnicamente estranei alla 
vicenda oggetto della futura pronuncia da parte dei giudici. 
Per loro la questione al vaglio della Consulta sarebbe 
irrilevante e inammissibile: prima ancora di parlare di 
trattamenti di sostegno vitale - così argomentano infatti le 
due realtà di ispirazione cristiana- bisogna considerare che 
nel caso in esame mancano in concreto anche altre 
condizioni previste dalla Corte costituzionale per 
depenalizzare l'aiuto nel suicidio. La prima di queste è la 
previa sottoposizione del paziente a un ciclo di cure 
palliative, che per la sentenza 242/2019 della Consulta 
avrebbero dovuto costituire il «prerequisito» di qualsiasi 
altra scelta, dunque anche del suicidio assistito. Vi sono poi 
seri dubbi sulla presenza di una vera libertà della volontà 
suicidaria in capo a Massimiliano: qui le associazioni 
cattoliche trascrivono parte della sentenza costituzionale 
141/2019, pronunciata in tema di prostituzione, che rileva 
come «la linea di confine tra decisioni autenticamente 


libere e decisioni che non lo sono si presenta fluida già sul 


IL PRESIDENTE DEL CNB ILLUSTRA LE MOTIVAZIONI DEL PARERE 


Vescovi: «Delimitato un perimetro 
non c'è una licenza di togliersi la vita» 


zioni condivise dal punto di 
vista sia medico sia giuridi- 
co, di che cosa siano i Tsv. Di 
quila nostra decisione dinon 
produrre un elenco, ma di 
fornire criteri per individuar- 
li, nel concreto della pratica 
clinica, caso per caso, dove 
possono emergere sfumatu- 
re diverse. 

Quali sono questi criteri? 
Ci è sembrato che si possano 
individuare nei 


Può sintetizzare le posizio- 
ni della minoranza che pu- 
re ha approvato il docu- 
mento? 
Siriferiscono alla visione che 
un “sostegno” non coincide 
necessariamente con una 
completa “sostituzione” di 
funzione vitale e all'include- 
re alimentazione artificiale e 
idratazione trai sostegnivita- 
li. La maggioranza crede che 
in alcune situazio- 


concetti di finalità, «Vi sono ni non siano tali, 
intensità esospen- zone d’ombra ma solo una fun- 
sione. Cioè un trat- su come zione aggiuntiva 
tamento èdisoste- . per chi non è in 
gno vitale se ha la interp i etar € grado di provve- 
“finalità” di ri- alimentazione dervi autonoma- 
spondere a condi- e idratazione mente, senza esse- 
zioni non estem- artificiale» re correlato allo 
poranee che met- stato di salute. È 
tono arischiolavi- chiaro che vi sono 
tainunarco ditempolimita- alcune zone d'ombra. 

to, sostituendo funzioni vita- La recente sentenza della 
li non più sostenibili dall’or- Cedu è stata di aiuto? 


ganismo. Se ha una “intensi- 
tà” che dipende dal fatto di 
utilizzare tecnologie com- 
plesse e avanzate e procedu- 
re specialistiche, che posso- 
no richiedere una forte inva- 
sività e continuità neltempo. 
Infine se la “sospensione” di 
questi trattamenti di soste- 
gno vitale provoca conse- 
guenze fatali immediate o co- 
munque rapide, in relazione 
alle condizioni del paziente. 


In realtà è arrivata a valle del 
lavoro, quando il documen- 
to era quasi completato. Pe- 
rò ci ha confortato perché 
supportala posizione che ab- 
biamo approvato. Non di- 
mentichiamo che tutto il la- 
voro nasce nell’ambito del 
dettato della sentenza della 
Consulta e va interpretato in 
quel contesto. 

Enrico Negrotti 
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MARCELLO PALMIERI 


e, 


MI DA CENTRO STUDI SCIENZA & VITA E GIURISTI CATTOLICI UNA MEMORIA PER LA CORTE CAUA e 


piano teorico», perché può accadere che tale 
vulnerabilità possa «condizionare e limitare la 
libertà di autodeterminazione dell'individuo». 
Scienza & Vita e i Giuristi cattolici si addentrano poi 
in alcune questioni tecniche, che rivestono però 
grande importanza giuridica. Per loro la questione 


posta è inammissibile, anche perché il gip di Firenze non 
chiede alla Corte di pronunciarsi sulla costituzionalità o 
meno di una norma ma su quale sia l’interpretazione 
corretta di una precedente sentenza di quegli stessi giudici. 
Anzi: «A ben leggere l'ordinanza in questione - fanno 
notare le associazioni -, essa sembra presentarsi come un 
vero e proprio gravame contro la succitata decisione n. 242» 
della Corte. In parole povere: il gip chiede alla Consulta di 
rivedere la propria sentenza del 2019, allargandone le 
maglie. Una procedura inesistente per il diritto 
costituzionale. Venendo poi, verso la fine del proprio 
parere, a commentare la questione specifica su cui si 
pronuncerà a breve la Consulta, Scienza & Vita e Giuristi 
cattolici spiegano che considerare trattamento vitale anche 
una terapia farmacologica significherebbe eliminare «un 
requisito sostanziale indispensabile nella decisione del 
2019», e dunque affermare «un principio di disponibilità 
della vita umana per ogni situazione di malattia 
inguaribile e sofferenza: un principio estraneo al nostro 
ordinamento». 
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Con un atteso 
documento 
adottato a larga 
maggioranza 

il Cnb interviene 
per chiarire 

la differenza tra 
terapie ordinarie 
e trattamenti 
senza 1 quali la 
morte arriva in 
breve tempo 


La libertà 
senza vincoli 
“scavalca” 
la Consulta 


La risposta dei 7 della 
“minoranza” del Cnb è 
figlia di una posizione 
filosofica che non 
vuole limiti alla libertà 
individuale, anche 
quella di decidere 
quando porre fine alla 
propria vita, e vuole 
estendere la 
possibilità di ricorrere 
al suicidio 
medicalmente 
assistito oltre le 
condizioni stabilite 
dalla Consulta. La 
risposta di minoranza 
sostiene che insistere 
su un carattere 
oggettivo dei 
trattamenti di 
sostegno vitale 
rappresenta un 
significativo passo 
indietro rispetto al 
dibattito bioetico in 
Italia, che ha portato 
alla legge 219/2017 e 
alla sentenza 242/2019 
della Consulta, che, 
peraltro, la risposta 
dei 7 contesta 
ripetutamente. A 
cominciare 
dall’osservazione che 
il criterio del Tsv «non 
si ritrova negli 
ordinamenti dei 
principali Paesi che 
hanno legalizzato il 
suicidio medicalmente 
assistito». Il parere di 
minoranza sostiene 
che «autonomia della 
persona definisce il 
limite invalicabile 
dell’intervento sociale 
di prevenzione: da qui 
il diritto al rifiuto delle 
cure, comprese le 
cure palliative» e «il 
riconoscimento di 
un’area di sofferenza 
che può richiedere, in 
casi specifici, il 
suicidio come 
risposta». Se 
«interpretato in 
maniera troppo 
restrittiva» il criterio 
dei Tsv - sostengono i 
7 della risposta di 
minoranza - tale 
criterio diventerebbe 
«discriminatorio, 
inutile e paradossale». 
Proponendo una 
interpretazione che va 
ben oltre il dettato 
della sentenza 
242/2019 che 
prevedeva la 
contemporanea 
presenza di tutte le 
quattro condizioni 
indicate, la risposta di 
minoranza sostiene 
che «la presenza di un 
Tsv dovrebbe essere 
considerata una 
condizione aggiuntiva 
solo eventuale». 
(En.Ne.) 


8 PRIMO FETT ric... 


II giudici si fermano a mezza immunità 
E Trump esulta: «E una grande vittoria» 


La lunga 
corsa 


GIORGIO FERRARI 


onald Trump arriverà 
D alla nomination, corre- 

rà per la Casa Bianca e 
se verrà processato sarà solo 
dopo il 5 novembre. La deci- 
sione della Corte Suprema at- 
tesaieri concede altycoonuna 
parziale immunità per il pro- 
cesso che lo vede imputato per 
aver cercato di sovvertire i ri- 
sultati delle elezioni presiden- 
ziali provocando l'assalto a Ca- 
pitol Hill il 6 gennaio 2021 «fi- 
no al perimetro più esterno del 
suo incarico», ma potrà essere 
incriminato e processato per 
azioni private o personali. Sa- 
ranno tribunali di grado infe- 


to di ritardarne il ritorno sul 
banco degli imputati prima del 
voto di novembre. La sentenza 
della maggioranza, firmata dal 
giudice capo John Roberts, 
prevede che ora i due procedi- 
menti a carico di Trump ritor- 
nino alle corti di grado inferio- 
re per determinare, alla luce 
della decisione dei sommi giu- 
dici, per quali capi di imputa- 
zione possa essere processato 
e per quali no. Il più importan- 
te dei quali è quello relativo 
all’accusa di cospirazione peri 
fatti del 6 gennaio a Capitol 
Hill. La Corte ha ordinato al 
giudice Tanya Chutkan di de- 
terminare come tale immuni- 
tà si applichi alle accuse secon- 


do cui Trump avrebbe cercato 
illegalmente di ribaltare la sua 
sconfitta elettorale del 2020 a 
favore di Biden. Chutkan, nata 
in Giamaica e nominata da Ba- 
rack Obama, è persona severa 
e poco incline all’indulgenza. 
Forse è l’unica che Trump dav- 
vero deve temere. Ma come si 
è giunti a questa sentenza? Nel 
suo ricorso, Trump aveva det- 
to che se la Corte non avesse 
riconosciuto la sua immunità 
avrebbe messo a rischio l'ope- 
rato di ogni futuro presidente 
che avrebbe avuto d’ora in poi 
il timore di essere giudicato «da 
uno zelante procuratore» una 
volta lasciata la Casa Bianca. Il 
presidente della Corte Supre- 


ma John Roberts ha accolto 
questa petizione: «Consentire 
ai pubblici ministeri di punire 
retrospettivamente le azioni 
intraprese da un ex presidente 
potrebbe potenzialmente in- 
debolire la sua capacità di svol- 
gere il lavoro. Un presidente in- 
cline a intraprendere unalinea 
di condotta basata sull'interes- 
se pubblico potrebbe invece 
optare per un'altra, temendo 
che sanzioni penali possano 
colpirlo al momento in cui la- 
scerà l'incarico». 

Ma il dissenso all’interno del- 
la Corte Suprema è più che 
esplicito: «La relazione tra il 
presidente e le persone che 
serve è mutata in modo irrevo- 


cabile. Il presidente ora è un re 
al di sopra della legge», ha 
scritto Sonia Sotomayor che, 
insieme agli altri due giudici li- 
beral della Corte, Elena Kagan 
e Ketanji Brown Jackson, ha 
espresso il parere contrario al- 
la decisione della maggioran- 
za, «che crea così una zona li- 
bera dal controllo della legge 
attorno al presidente: quando 
usa i suoi poteri ufficiali, ora 
sarà protetto dall'incriminazio- 
ne penale. Ordina alteam 6 dei 
Navy Seal di assassinare un suo 
rivale politico? È immune. Or- 
ganizza un golpe militare per 
rimanere al potere? Immune. 
Accetta tangenti in cambio di 
una grazia? Immune, immune, 


immune». Parole come pietre. 
Pietre d’inciampo che rendono 
ancora più inquietanti quelle 
di Donald Trump: «È una gran- 
de vittoria per la nostra Costi- 
tuzione e democrazia. Sono or- 
goglioso di essere americano». 
Prevedibile la reazione in cam- 
po democratico. 

«Trump - dicono per conto di 
Biden i dem - è stato condan- 
nato per la stessa ragione per 
cui è rimasto seduto a guarda- 
re mentre la folla attaccava vio- 
lentemente il Campidoglio: 
pensa di essere al di sopra del- 
la legge ed è disposto a fare 
qualsiasi cosa per ottenere e 
mantenere il potere per se stes- 
so». Ma dal suo punto di vista, 


IL VERDETTO 


riore, a stabilire quali atti sono 
ufficiali e quali no, una situa- 
zione che ritarderà il processo 
per «sovversione elettorale» 
contro Trump a Washington. 
Ciò di cui Trump aveva biso- 


Il candidato 
del partito 
repubblicano 
Donald Trump 


gno erail tempo. Elo ha avuto, alza il pugno, 
insieme a un’indulgenza se Come al solito 
non plenaria, robustamente al termine 
parziale e a una sentenza che di un comizio 
in molti vedranno come irri- elettorale 
mediabilmente pilatesca, fari- a Chesapeake 
saica. Un vulnus alla democra- in Virginia: 
zia e al diritto. ieri ha subito 
Una sentenza, approvata coni esultato 
voti favorevoli dei 6 giudici di sui social dopo 
orientamento conservatore e il pronuncia- 
quelli contrari dei tre liberal, mento 
che se non farà archiviare i pro- dei giudici 
cedimenti federali a carico di di Washington 
Trump, avrà comunque l'effet- /Ansa 


E Le prossime tappe 


Il giudice della Corte 
Suprema di New 
York, Juan Merchan, 
renderà nota la pena 
inflitta a Donald 
Trump sul caso hush- 
money. Il tribunale si è già espresso sul- 
la sua colpevolezza. Il tycoon rischia da 
un anno e mezzo a quattro anni di de- 
tenzione per frode. Ha falsificato i con- 
ti delle sue aziende per insabbiare i 
130mila dollari versarti a una pornostar, 
Stormy Daniels, in cambio del silenzio su 
una relazione a sfondo sessuale. E’ pe- 
rò improbabile che finisca in galera. Po- 
trebbe cavarsela con una multa 


Inizia a Milwaukee, 
in Wisconsin, la 
quattro giorni di 
convention del 
partito repubblica- 
no. ll leader Do- 
nald Trump, se non agli arresti domi- 
ciliari, dovrebbe annunciare in questa 
sede il nome di chi lo affiancherà nel- 
la corsa alla Casa Bianca come poten- 
ziale vicepresidente degli Stati Uniti. 
Tra i papabili ci sono tre senatori: JD 
Vance, Tim Scott e Marco Rubio. Il 
candidato, chiunque esso sia, dovrà 
affrontare la vice di Joe Biden, la de- 
mocratica Kamala Harris, in un dibat- 
tito televisivo in programma per il 23 
luglio o il 13 agosto 


A Chicago, in Illi- 
nois, inizia la Con- 
vention dei demo- 
cratici in pro- 
gramma per quat- 
tro giorni (fino al 
22). In questa sede i delegati potrebbe- 
ro mettere in discussione la candidatu- 
ra di Joe Biden, se fino ad allora sarà 
ancora in corsa verso la Casa Bianca, 
alla luce dei dubbi sulle sue condizioni 
di salute rafforzati durante il dibattito 
televisivo “Cnn” del 27 giugno. Chiusa 
la Convention, il partito non potrà più 
rimpiazzare il proprio candidato. La no- 
mination di Biden potrebbe a quel pun- 
to saltare solo questi decidesse di far- 
si da parte 


Si tiene ilsecondo 
(e ultimo) faccia a 
faccia tra i due 
contendenti alla 
poltrona dell’Ova- 
le. L'evento, que- 
sta volta, verrà trasmesso in diretta 
dall'emittente ABC News. A ottobre si 
sarebbe dovuto tenere anche un terzo 
dibattito, come vuole la tradizione, ma 
è infine saltato. | dettagli su luogo e re- 
gole del confronto non sono stati an- 
cora resi noti. Il 5 novembre sarà inve- 
ce l’Election Day (A.Nap.) 


L'EX GURU DEI REPUBBLICANI 


Steve Bannon si consegna in carcere: «Sono un prigioniero politico» 


Steve Bannon, l'ex stratega di Donald Trump, si è 
presentato ieri alla prigione di minima sicurezza del 
Connecticut, dopo che la Corte Suprema ha respin- 
to l’ultimo appello sull'insurrezione del 6 gennaio. 
Bannon ha trasmesso in streaming il suo viaggio 
verso la FCI Danbury dove sconterà la pena di 
quattro mesi. «Non ho rimpianti e sono orgoglio- 
so di ciè che ho fatto», ha detto Bannon, alleato di 
lunga data di Donald Trump, a un gruppo di gior- 
nalisti e sostenitori prima di entrare in carcere. 

Domenica, in un’intervista alla Abc aveva detto di 
considerarsi un «prigioniero politico». Il peniten- 
ziario - ha aggiunto - non mi cambierà, non sop- 
primerà la mia voce. «Sono stati Pelosi e Garland 


a fare di me un martire, giusto?», ha aggiunto il gu- 
ru dell’estrema destra americana, riferendosi all’ex 
speaker della Camera, che ha chiesto la sua incri- 
minazione, e il ministro della Giustizia democrati- 
co. «Ma i martiri muoiono, mentre io sono ben lon- 
tano dall’essere morto. Sono orgoglioso di anda- 
re in prigione. Se questo è necessario per fronteg- 
giare la tirannia, il sistema penale corrotto di Gar- 
land, se questo è necessario per tenere testa a 
Pelosi e Biden, allora sono orgoglioso di farlo». 
Infine Bannon ha detto che la sua condanna a quat- 
tro mesi è «nulla» al confronto «all'enorme proces- 
so farsa» di New York in cui Trump è stato con- 
dannato per 34 capi di imputazione. 


IL PANICO DOPO IL DUELLO IN TV 


Jill Biden insiste: «Joe non mollerà» 
Ma tra i dem sta montando la rivolta 


LUCIA CAPUZZI 


ome siamo arrivati fin 
< < ( qui?». La domanda pro- 

nunciata dall'ex senatri- 
ce del Missouri, Claire McCaskill, 
mentre Joe Biden lasciava gli studi 
televisivi di Atlanta al termine del 
dibattito tv di giovedì, riassume il 
malumore crescente all’interno del 
Partito democratico di fronte alla 
debolezza del proprio candidato. 
Eppure non si tratta di una novità. 
Più volte, negli ultimi mesi, la fragi- 
lità del presidente 81enne aveva fat- 
to capolino nel dibattito pubblico. 
L'establishment democratico, però, 
aveva preferito sorvolare aggrap- 
pandosi ai successi del 2020 e del 
2022. Il confronto con Donald 
Trump, però, ha mostrato la que- 
stione nella sua dirompenza, co- 
stringendo il vertice a guardare. 
Ufficialmente nulla è cambiato: la 
candidatura di Joe Biden non èin di- 
scussione. Ma, a porte chiuse, si di- 


scute eccome. In particolare, l'esta- 
blishment preme sulla “cerchia in- 
tima” del capo della Casa Bianca. Un 
gruppo esiguo di persone, formato 
da collaboratori storici e familiari, il 
cui referente principale è la moglie 
Jill che ha acquisito unruolo sempre 
più cruciale durante il mandato. In 
particolare, dopo il flop del dibatti- 
to, ha difeso sen- 
za mezzi termini 
il marito. «No- 
vanta minuti 
non definiscono 
quattro anni di 
presidenza», ri- 
pete instancabil- 
mente da giorni. 
Lha detto a Releigh, al primo comi- 
zio post faccia a faccia. Poi di nuovo 
all'evento perla raccolta fondi a New 
York. E, ieri, nell'intervista a Vogue. 
Nel frattempo c’è stata una riunione 
di famiglia a Camp David durante il 
fine settimana in cuiil clan Biden ha 
chiesto al presidente di restare in 


I familiari insistono: 
«Novanta minuti non 
definiscono un mandato» 
I fedelissimi cercano di 
rassicurare 1 finanziatori 


corsa, resistendo alle pressioni del- 
la cosiddetta «brigata dei paurosi». 
Anche i fedelissimi, però, sanno che 
è urgente recuperare la fiducia dei 
vertici democratici per avere delle 
chance. Non solo, secondo l’ultimo 
sondaggio di Cbs News/YouGov il 
72 per cento degli elettori registrati 
ha chiesto al leader di farsi da par- 
te. La pensa così 
anche il 45 per 
cento dei demo- 
cratici. Potreb- 
be, però, essere 
un moto passeg- 
gero. Biden, nel- 
la sua traiettoria 
personale e po- 
litica, è riuscito a far fronte a enor- 
mi difficoltà. L'ultima nel 2022, 
quando il partito ha tenuto nono- 
stante le previsioni. La fragilità mo- 
strata al dibattito, inoltre, potrebbe, 
nel lungo periodo, conquistargli le 
simpatie di molti cittadini spaven- 
tati, invece, dallo stile aggressivo di 


quella di ieri è indiscutibil- 
mente una vittoria. Per la giu- 
stizia americana un po’ meno. 
E non è questione di schiera- 
menti o di partigianeria: dietro 
le sentenze della Corte Supre- 
ma permane uno spiazzante 
non-detto. La raffica di proces- 
si indetti contro il tycoon ave- 
va mostrato una sorta di schi- 
zofrenia della magistratura or- 
dinaria con l’effetto di far ap- 
parire “The Donald” come vit- 
tima di una giustizia a orolo- 
geria (in entrambe le accezio- 
ni: a volte troppo precipitosa, a 
volte irresponsabilmente len- 
ta) scolpendo nell’immagina- 
rio di molti americani che lo 
votano il sospetto che gli inqui- 
renti avessero sparato un po’ a 
casaccio le loro cartucce, spa- 
ziando nelle loro incriminazio- 
ni dalla cospirazione ai paga- 
menti a una pornostar (per la 
quale Trump è già stato con- 
dannato) alla detenzione di 
documenti classificati a Mar- 
a-Lago pur di inchiodare The 
Donald e intralciare la sua cor- 
sa alla Casa Bianca. 

Una corsa che continua. Cono 
senza Joe Biden. Ma quello è 
un problema che non riguar- 
da Donald Trump. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


a DA 


Joe e Jill Biden a New York /Ansa 


Trump. C'è, poi, la questione dell’as- 
senza di un “piano b” convincente 
fra i democratici. 

Aspetti cheiresponsabili della cam- 
pagna di Biden sono determinati a 
sfruttare a proprio vantaggio. Ieri 
hanno diffuso il primo spotelettora- 
le in cui il presidente attacca fron- 
talmente Trump per avere «menti- 
to» durante il dibattito. «Quando vie- 
ni abbattuto, rialzi», dice, nel finale, 
la voce fuori campo. Lca stratega Jen- 
nifer O'Malley Dillon ha poi tenuto 
una conference call con i donatori 
del comitato finanziario nazionale 
per convincerli a sostenere il leader. 
Evitare un'emorragia di fondi è fon- 
damentale in questo momento. Og- 
gi, poi, ci sarà una serata per la rac- 
colta e domani la consegna della 
Medaglia d'onore. La parola d'ordi- 
ne è: reggere e rilanciare. Ciò che Bi- 
den - dicono i fedelissimi - sa fare 
meglio. Resta da capire se ci riusci- 
rà anche stavolta. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Corte Suprema 
dà all’ex presidente 
uno scudo parziale: 
non può essere 
incriminato per atti 
durante l’incarico 
Ma i tribunali 
ordinari diranno 
quali lo siano 

e quali no. Questo 
ritarderà i processi 
fino alle elezioni 


Kamala Harris 
è «frustrata»: 
il suo nome 
circola poco 


La lealtà a Joe Biden 
da un lato e 
l'ambizione personale 
dall'altro. È il dilemma 
della vicepresidente 
Kamala Harris dopo 
la deludente 
performance del 
presidente al 
dibattito. Harris, 
secondo 
indiscrezioni, si è 
detta «frustrata» dal 
fatto che il suo nome 
non circoli 
maggiormente 
insieme a quelli di 
Gavin Newsom e 
Gretchen Whitmer 
come potenziale 
sostituta di Biden 
qualora il presidente 
dovesse decidere di 
fare un passo 
indietro. La 
vicepresidente è la 
prima linea di difesa 
di Biden, colei 
chiamata a difenderlo 
nel momento 
peggiore dei suoi 
quattro anni di 
presidenza. Un ruolo 
che sembra 
penalizzarla come 
hanno notato molti 
dei suoi alleati. 


Lula appoggia 
anziano leader 


«Faccio il tifo 
ancora per lui» 


Il presidente 
progressista 
brasiliano Luiz 
Inàcio Lula da Silva 
ha dichiarato di «fare 
il tifo» ancora per 
Joe Biden alle 
elezioni Usa, ma che 
«sta» al capo di 
Stato americano 
«valutare» sulla sua 
candidatura: «Se sta 
bene è candidato, 
ma se non è così è 
meglio prendere una 
decisione...». 
«Faccio il tifo per 
Biden, Dio voglia si 
mantenga in salute, 
altrimenti i 
democratici 
possono scegliere 
un altro. Nel 2018 
ero in carcere e 
indicai Haddad», ha 
detto Lula in 
un’intervista alla 
stampa brasiliana. 
«Penso stia 
rallentando - ha 
aggiunto il 
presidente 
progressista 
brasiliano - ma lui 
conosce la sua 
condizione». 


LEGGE CALDEROLI 


Il governatore scrive 
a Meloni e chiede 

le 9 materie che non 
prevedono i Lep: 
«Lottiamo contro 
le disuguaglianze» 
Boccia: «Si vuole 
forzare la mano». 
Le opposizioni verso 
un coordinamento 
fra cinque Regioni 

e le forze sociali 


Decreti e ddl, 
corsa per 
approvarli prima 
di Ferragosto 


Dieci decreti leggi e 
sei settimane per 
approvarli. Oltre ad 
almeno 5 disegni di 
legge cruciali: dal 
codice stradale alla 
maternità surrogata, 
fino all'abuso d'ufficio 
e perfino il premierato. 
Un ingorgo segnato 
da tensioni di 
maggioranza e 
battaglie delle 
opposizioni. Questa la 
maratona che aspetta 
Camera e Senato 
prima della pausa 
estiva. Uno stop 
ufficiale ancora non 
c’è, ma forse lavorerà 
fino alla settimana 


Martedì 2 luglio 2024 


Autonomia, Zaia pronto a partire subito 


ANGELO PICARIELLO 
Roma 


a mossa a sorpresa del ca- 
| poma dell’Autonomia. Il 

presidente del Veneto Lu- 
ca Zaia tende la mano alle Re- 
gioni del Sud e lancia l'ipotesi- 
gemellaggio con una regione 
del Sud che accetti la sfida in co- 
mune, per superare e preveni- 
re dislivelli nell'erogazione dei 
servizi. 
Il tentativo è quello di rompere 
il fronte che si è creato fra e le 
cinque regioni del centrosini- 
stra (Toscana, Emilia Romagna, 
Puglia e Campania a guida dem 
e la Sardegna, del M5s) in gra- 
do, coalizzandosi, di chiedere il 
referendum abrogativo senza 
obbligo di raccolta firme. Un 
fronte che in settimana, metten- 
do insieme anche forze sociali 
e sigle sindacali (c’è l'adesione 
della Cgil e della Uil) dovreb- 
be fare un altro passo verso la 
nascita di un coordinamento 
che dovrà stilare un documen- 
to a sostegno proprio del refe- 
rendum abrogativo. Il punto de- 
bole è rappresentato dall'Emi- 
lia Romagna, perché Stefano 
Bonaccini, che aveva aderito al 
progetto autonomista in versio- 
ne “soft” masi è detto contrario 
poi al ddl Calderoli, dovrà di- 
mettersi nel giro di una decina 
di giorniin tempo utile per il suo 
insediamento al Parlamento 
europeo, in programma il 16lu- 


Il governatore della Regione Veneto, il leghista Luca Zaia. /Ansa 


glio, dopodichè la Regione en- 
tra in regime di prorogatio. 

«Noi saremo disposti a gemel- 
larci subito con una Regione del 
Sud, e a testare assieme questa 
autonomia, perché veramente 
la sfida è questa. Facciamo in 
modo che se ne vadanole dise- 
guaglianze», dice Zaia, inten- 
zionato a partire entro fine an- 
no conle nove materie non sog- 
gette ai rispetto dei Lep i Livel- 
li essenziali di prestazione. 

Replica il presidente della Re- 
gione Piemonte Alberto Cirio, 
espressione di Forza Italia, che 


nel centrodestra ha un atteggia- 
mento più guardingo e attendi- 
sta: «Ben venga ogni idea se 
può essere buona, ma in Pie- 
monte abbiamo già un gemel- 
laggio naturale con il sud, qui 
vivono già tante genti del Sud, 
quindi non abbiamo bisogno di 
proporre un gemellaggio», 
spiega Cirio. 

Zaia prende di mira le cinque 


regioni contrarie. Certo, il refe- 
rendum abrogativo «è un dirit- 
to democratico ma bisogna ve- 
dere se quello che si chiede è 
costituzionale». Il presidente 
del Veneto non perde tempo. 
Perle 9 materie “non Lep” (Rap- 
porti internazionali e con l'Ue; 
Commercio con l'estero; Pro- 
fessioni; Protezione civile; Pre- 
videnza complementare e inte- 


Il “numero uno” veneto chiede anche una 
prima verifica sulle materie Lep della pre-intesa 
del 2018. E “chiama” una regione meridionale 


grativa; Coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema 
tributario; Casse di risparmio, 
casse rurali, aziende di credito 
a carattere regionale; Enti di cre- 
dito fondiario e agrario a carat- 
tere regionale; Organizzazione 
della giustizia di pace) ha già in- 
viato una lettera alla presiden- 
te del Consiglio Giorgia Meloni 
con cui chiede di «aggiungere 
per una prima indagine dei più 
complessi profili di attribuzio- 
ne» anche le materie Lep inse- 
rite nella pre-intesa del 2018: 
Politiche del lavoro, Istruzione, 


«Veneto disposto a gemellaggio col Sud» 


Salute, Tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema. 

In mezzo ci sono le regioni di 
centrodestra del Sud, che mani- 
festano dubbi. Probabilmente 
è aloro che si rivolge, soprattut- 
to Zaia. «Sembra più una ban- 
dierina da dare ad una forza po- 
litica», aveva detto il presiden- 
te della Calabria Robero Oc- 
chiuto e il governatore della Ba- 
silicata Vito Bardi aveva parla- 
to di occasione persa per «mi- 
gliorare ulteriormente il prov- 
vedimento». 

Il Pd, intanto invoca una gran- 
de mobilitazione contro la leg- 
ge, come ricorda il deputato 
Piero De Luca, che parla di «bat- 
taglia epocale perché dobbia- 
mo difendere il futuro del no- 
stro territorio». 

Ma soprattutto preoccupa l’ac- 
celerazione imposta da Zaia 
che tira in ballo il governo cen- 
trale e la premier, che era par- 
sa prudente, in attesa del varo 
dei Lep, per i quali ci sono 24 
mesi di tempo. «Come voleva- 
si dimostrare Zaia e la regione 
Veneto si apprestano a chiede- 
re di firmare l'intesa sulle ma- 
terie non Lep. Era quello che 
temevamo», dice Francesco 
Boccia. «Avevamo chiesto a 
Giorgia Meloni di non firmare 
nessuna intesa prima della de- 
finizione dei Lep», continua il 
capogruppo al Senato del Pd, 
anche nella sua veste di ex mi- 


prima di Ferragosto. 
Stavolta, però, i decreti 
in scadenza sono tanti 


(spesso ancora in Ad agricoltori Un bando per assegnare ai giovani 
prima lettura) e poco il = = agricoltori i terreni confiscati alle 
tempo. Il primo, il giovani 1 -400 mafie. Lo prevede un accordo 
decreto Coesione, va terreni confiscati sottoscritto ieri al Viminale dai 

ad esempio convertito ministri dell'Interno, Matteo 

entro sabato. Piantedosi, e delle Politiche agricole, 


organizzata. Il bando per la 


Francesco Lollibrigida. Si partirà con 
le prime 1.400 particelle messe a 
disposizione dall'Agenzia nazionale 
per i beni sequestrati alla criminalità 


concessione, a canone agevolato, 


prevederà iniziative sociali con la 


presenza di lavoratori extracomunitari 


regolari e persone disabili. «Finora 
sono quasi 24mila i beni assegnati 


dall'Agenzia - fa sapere Piantedosi -, 


4.500 durante il nostro governo». 


DOPO LE PAROLE DI LILIANA SEGRE, L'INTERVENTO DEL TITOLARE DEL VIMINALE FA RIPARTIRE LA POLEMICA 


Giovani di Fdi, Piantedosi riaccende lo scontro 


Il ministro sposta l’attenzione: «Preoccupa di più l'antisemitismo nelle piazze». Le opposizioni: parole gravi, nega la realtà 


VINCENZO R. SPAGNOLO 
Roma 


Né siplacala bufera sollevata dall’inchie- 


sta giornalistica del sito Fanpage sulle 

simpatie per certi riti e parole d'ordine 
del fascismo e del nazismo da parte di alcune 
esponenti di Gioventù nazionale, il movimento 
giovanile di Fratelli d’Italia. Stavolta, a rinfocola- 
re le braci della polemica è una sortita televisiva 
del ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi. Pur 
ribadendo «l’inaccettabilità delle cose viste 
nell'indagine giornalistica» (sottolineata nei gior- 
ni scorsi dalla premier Giorgia Meloni e «che sa- 
rà sanzionata con allontanamenti dal partito gio- 
vanile di Fdi»), su Skytg24il ministro osserva che 
l'antisemitismo tradotto «in azioni che possono 
mettere a repentaglio la sicurezza e l'ordine pub- 
blico» nonsi è evidenziato da parte «di quel grup- 
po giovanile, ma da ben altri che nelle nostre 
piazze e nelle nostre università hanno bruciato 
le bandiere di Israele e dato vita agli assalti alla 
Brigata ebraica il 25 aprile, cose molto più peri- 
colose». Secondoil titolare del Viminale, inoltre, 
«certe forme di compiacimento antisemita ma- 
scherate da discussioni asseritamente antisio- 


niste e contestazioni di maniera al governo israe- 
liano, che in realtà celano dei veri pregiudizi nei 
confronti della comunità ebraica», meriterebbe- 
ro «un accordo tra tutte le forze politiche» per al- 
lontanare «non solo gesti condannati dalla sto- 
ria, ma anche azioni di tipo paramilitare eserci- 
tate nelle nostre piazze durante manifestazioni 
pubbliche». Piantedosi si rivolge alla senatrice a 
vita Liliana Segre (sopravvissuta alla deportazio- 
ne ad Auschwitz), che sabato in tv si era detta 


ASSUNTI FIGLI DI AMICI DEI MANAGER (E UN EX DI CASAPOUND) 


Alla Rai torna l «amichettismo»: bufera su nuove assunzioni 


Roma 


ma di Rai Radiol» nel 2020 e 


La “rassicurazione” 
alla senatrice a vita: 

non abbia timore, 

non dovrà mai andare 
via dal nostro Paese 

I collettivi di studenti: 
«Non siamo antisemiti» 


Matteo Piantedosi (a destra) 
col ministro dell’Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida. /Ansa 


preoccupata di dover lasciare di nuovo il nostro 
Paese: «Rassicuro la senatrice Segre. Questo è 
un Paese che la stima e la adora, e la considera 
una delle voci più autorevoli su questo tema. Non 
accadrà mai che lei dovrà preoccuparsi di que- 
sto tipo di problema a cui ha fatto riferimento». 
Infine, anche qui rifacendosi a valutazioni fatte 
dalla premier, Piantedosi critica i metodi usati 
dalla giornalista (che si è “infiltrata” per 6 mesi 
dentro Gioventù nazionale): Meloni, argomen- 


ta il ministro, «voleva dire che sono inaccettabi- 
liquando sonorivolti sempre verso una sola par- 
te. Se si usassero questi metodi in tanti sodalizi, 
centri sociali, associazioni giovanili di altri par- 
titi ne vedremmo delle belle». 

Considerazioni che, rilanciate dai siti web e dal- 
le agenzie di stampa, sollevano un putiferio, fa- 
cendo indignarele forze d'opposizione, che par- 
lano di una «difesa d'ufficio inaccettabile». Inve- 
ce di «farci sapere se e come il suo ministero stia 
monitorando i rigurgiti neofascisti, Piantedosi 
lancialarvate accuse ai movimenti giovanili di si- 
nistra - attacca il dem Giovanni Bazoli -. Sono 
parole da tribuno di partito, inquietanti in boc- 
ca al ministro dell'Interno». Anche Avs, con An- 
gelo Bonelli, stigmatizza le dichiarazioni piante- 
dosiane, ritenute «vergognose e imbarazzanti». 
Dal canto loro, imovimenti studenteschi respin- 
gono al mittente le osservazioni del Viminale: 
«Non ci sono mai stati contenuti antisemiti nel- 
le mobilitazioni perla Palestina - fa sapere, fra gli 
altri, il Coordinamento collettivi della Sapienza 
-.Il sentimento antisionista non c'entra nulla con 
quello antisemita, che non ci appartiene». 
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mici di amici, o meglio 
Ai politici e parenti, as- 
unti come program- 

misti multimediali in barba al- 
la stabilizzazione dei precari e 
alle liste di disoccupazione. 
Questa l’ultima bufera che ha 
investito la Rai, provocando 
reazioni di politici e sindaca- 
ti. A far emergere la notizia sul- 
le nuove assunzioni della tv 
pubblica è stato un articolo 
pubblicato su Repubblica.it, in 
cui il quotidiano on-line rac- 
conta di «una piccola inforna- 
ta di programmisti contestata 
dai sindacati della Rai perché 
fatta aggirando le rivendica- 
zioni del personale della tv di 


Stato, la stabilizzazione dei 
precari e le liste di disoccupa- 
zione; utilizzando come tra- 
mite una selezione curata dal- 
la società di intermediazione 
Adecco». 

Tra gli assunti ci sarebbe Mat- 
teo Tarquini, figlio di Giovan- 
ni, amico di vecchia data 
dell'amministratore delegato, 
Roberto Sergio, che gli ha fat- 
to anche da testimone di noz- 
ze. Tarquini è stato beneficia- 
to - stando alle notizie riporta- 
te sul sito - di un inquadra- 
mento di “livello 1’ in pratica 
un funzionario. Arrivato dopo 
solo una prima «collaborazio- 
ne artistica professionale in 
qualità di esperto letterario e 
arti figurative per il program- 


altri impieghi tutti nel mondo 
delle radio Rai. 

Trai collaboratori assunti - se- 
condo quanto riportato da Re- 
pubblica.it - c'è pure Ferdi- 
nando Colloca, «in arte anche 
detto “Mr. Ferdy il Guru” body 
paintere dj», mandato alla di- 
rezione intrattenimento day 
time, cioè ai programmi (quin- 
diin tv), nonostante la selezio- 
ne fosse per la radio; Colloca 
è stato esponente di Casapo- 
und ad Ostia, candidato alle 
regionali, legato per motivi di 
affari alla famiglia Spada ed è 
anche fratello di un esponen- 
te di Fratelli d'Italia e poi Le- 
ga, Salvatore, a sua volta pro- 
grammista regista in Rai; e di 


Gaetano, anche lui dipenden- 
te Rai nell’area digital. 

L'articolo, oltre a scatenare po- 
lemiche politiche, ha portato 
la Rai adattivare un audit (una 
verifica interna) a tutela 
dell'azienda e della figura 
dell’ad. Mala scia di assunzio- 
ni ha portato tutte le opposi- 
zioni a chiedere spiegazioni ai 
vertici di viale Mazzini. In par- 
ticolare da Avs, con una inter- 
rogazione in Vigilanza all’am- 
ministratore delegato, Rober- 
to Sergio, arriva la richiesta di 
chiarimenti su quale sono sta- 
ti i criteri delle assunzioni. 
Chiede di fare chiarezza an- 
che Maria Elena Boschi (Iv), 
vicepresidente della commis- 
sione Vigilanza Rai, che con- 


sidera la notizia di «una gravi- 
tà inaudita». Sulla stessa lun- 
ghezza d’onda M5s, che parla 
di gesto «gravissimo». 
Ma è anche il mondo sinda- 
cale a reagire, con il presiden- 
te Fnsi, Vittorio Di Trapani, per 
cui in Rai «si torna a metodi di 
vecchia politica: assunzioni 
per amici e parenti». A chie- 
dere di far chiarezza «sulla de- 
nuncia delle Rsu della radio- 
fonia sulle ultime assunzioni 
che gettano un'ombra inquie- 
tante» è anche l’Usigrai. Inol- 
tre il sindacato interno dei 
giornalisti Rai torna a chiede- 
re «a gran voce una selezione 
pubblica peri giornalisti». 
Alessia Guerrieri 
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Il cavallo simbolo della Rai 


L'opposizione chiede 
all’ad Sergio di fare 
chiarezza sui criteri delle 
selezioni, così come Fnsi 
e Usigrai. L'azienda 
avvia una verifica interna 


nistro degli Affari regionali. 
«Vedremo quello che succede, 
visto che anche alcuni presi- 
denti di regione del centrode- 
stra hanno rivolto critiche alla 
riforma. Ma a maggior ragione 
- conclude Boccia - è necessa- 
rio contrastare in tutti i modi 
l'attuazione di questa legge». 
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L'INCHIESTA IN LIGURIA 
Lupi va da Toti 
«La Regione 
vada avanti» 


DINO FRAMBATI 


sostiene che la legislatura in Ligu- 

ria deve proseguire. Lo ha confer- 
mato ieri Maurizio Lupi, dopo averin- 
contrato insieme a Giuseppe Bicchiel- 
li di Noi Moderati, il partito di Toti, il 
presidente che sta ai domiciliari. Al di 
là delle ragioni dell’inchiesta, per Lu- 
pi, l'organo istituzionale Regione Li- 
guria «ha il dovere di andare avanti». 
E circa il finanziamento pubblico ha 
affermato che è lecito, tanto che le 
aziende possono scaricarlo come spe- 
sa, ma pure «tema nazionale su cui la 
politica deve ragionare». Solidarietà a 
Toti è stata portata anche a nome di al- 
tri politici da Lupi, che ha spiegato di 
averlo trovato «sereno e deciso sulle 
sueragioni e sul giudizio politico». «In 
Regione c'è stato buon governo e lui 
deve portare a conclusione il cambia- 
mento e le infrastrutture», ha insistito 
il leader di Noi Moderati. Circa even- 
tuali dimissioni del presidente sospe- 
so Lupi ha detto che non è «questio- 
ne di opportunità, ma di scelta perso- 
nale» mentre «ci aspettiamo dal tribu- 
nale del Riesame il giusto equilibrio 
tra le esigenze dell'inchiesta e il legit- 
timo interesse per il funzionamento 
della Regione». Dichiarazioni in linea 
a quelle dei giorni scorsi, quando To- 
ti aveva incontrato Edoardo Rixi, Mat- 
teo Rosso e Carlo Bagnasco, di Lega, 
Fdl e Fi, che avevano anch'essi soste- 
nuto la necessità di andare a fine legi- 
slatura e non avevano parlato di di- 
missioni. Intanto per Paolo Signorini, 
unico in carcere, i giudici hanno deci- 
so di concedere i domiciliari appena i 
suoi legali avranno trovato una sede 
idonea: “blindata” che impedisca ogni 
contatto «con persone diverse dai con- 
viventi». Rigettate per rischio inquina- 
mento probatorio le proposte dell'ex 
numero uno del Porto di effettuarli a 
Genova nella casa messa a disposizio- 
ne da una parente o dal fratello ad Ao- 
sta. Un’alternativa potrebbe essere la 
casa di Roma, dove vive l'ex moglie. 
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I: centrodestra non cambia linea e 
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CASO MALTEMPO 


Valle d’ Aosta 
flagellata dalla 
pioggia e da frane 
che hanno interrotto 
strade e danneggiato 
acquedotti. 

E adesso si lavora 
per cercare di 
salvare la stagione 
turistica. Giovedì 
arriva la ministra 
Santanché 


Donna muore 
precipitando 
nel vano 
dell’ascensore 


Il cellulare ha 
continuato a squillare 
per diversi secondi 
all’alba. Purtroppo, 
invano, perché 
quando è stato 
lanciato l’allarme 
Clelia Ditano, di 25 
anni, era già morta 
da qualche ora dopo 
essere precipitata 
per oltre 10 metri nel 
vano ascensore della 
palazzina alla 
periferia di Fasano 
dove viveva con i 
genitori. È stato il 
padre, Giuseppe 
Ditano, ieri mattina 
ad allertare i 
soccorsi. «Ho capito 
subito che era 
successo qualcosa 
di grave», racconta 
l’uomo che, 
facendosi guidare dal 
suono del cellulare 
che squillava a vuoto 
dal vano 
dell’ascensore, ha 
capito che anche la 
ragazza poteva 
essere lì. La procura 
di Brindisi ha aperto 
un’inchiesta, e per 
eseguire tutti gli 
accertamenti 
sull’ascensore ne è 
stato disposto il 
sequestro. «Non era 
mai successo che 
ascensore - 
continua il padre di 
Clelia - si bloccasse 
in quella maniera». 
Per recuperare il 
corpo di Clelia Ditano 
i vigili del fuoco 
hanno lavorato per 
oltre tre ore. Sul 
posto anche il 
personale dello 
Spesal per 
l’acquisizione dei 
primi elementi relativi 
al funzionamento 
dell’impianto. 


Martedì 2 luglio 2024 


La paura, il fango, l’estate a rischio 
A Cogne e Cervinia si contano i danni 


PAOLO FERRARIO 


calato sulla valle è interrotto 

soltanto dal rumore degli eli- 
cotteri che fanno incessantemen- 
te la spola per evacuare residen- 
tie turisti rimasti intrappolati dal- 
la frana che ha interrotto la stra- 
da regionale 47, unico collega- 
mento tra Cogne ad Aosta. Dopo 
le 580 persone portate via in eli- 
cottero nella giornata di dome- 
nica, ce ne sono altre 600 che 
hanno chiesto di lasciare il pae- 
se. D'altronde la strada resterà 
chiusa ancora a lungo: «È parec- 
chio compromessa», ha fatto il 
punto, ieri, il capo del Diparti- 
mento della Protezione civile na- 
zionale, Fabrizio Curcio. «Ilripri- 
stino della viabilità ci auguriamo 
si possa fare in qualche settima- 
na, anche con delle soluzioni 
temporanee», ha aggiunto. 
Avere al più presto una strada 
percorribile è vitale per l’econo- 
mia della zona che vive essenzial- 
mente di turismo. Di questo le 
autorità locali parleranno, oggi, 
con la ministra del Turismo, Da- 
niela Santanché, attesa nel po- 
meriggio. Non è escluso che la 
ministra faccia anche un sorvo- 
lo in elicottero di Cogne e Cer- 
vinia, l’altra località maggior- 
mente colpita dal maltempo di 
questi giorni. 
«Siamo fiduciosi di poter salvare 
la stagione turistica - ha detto il 
sindaco di Cogne, Franco Allera 
-. Stiamo lavorando per trovare 
un sistema che ci consenta in bre- 
ve tempo di portare qui i nostri 
affezionati villeggianti. Contiamo 
anche a breve di aprire una stra- 
da trattorabile per Valnontey e di 
sistemare l'acquedotto». 
Trail timore di nuove esondazio- 
ni del torrente Marmore e il fan- 
go da spalare, anche Cervinia ie- 
ri ha lavorato per cercare di tor- 
nare alla normalità il più presto 
possibile. Decine di persone, tra 
cui molti volontari, sono state im- 
pegnate dall’alba nelripulire inu- 
merosi edifici invasi dal fango: so- 
no almeno una trentina gli eser- 
cizi commerciali (bar, ristoranti, 
negozi) nella via centrale che so- 
no stati gravemente danneggia- 
ti. In alcuni condomini sono sta- 
ti allagati gli scantinati con i con- 
tatori e l'erogazione di energia 
elettrica è stata interrotta: per ov- 
viare al problema sono stati atti- 
vati dei generatori. 
Domenica sera il livello del Mar- 
more è di nuovo salito a livelli di 
allerta e in paese si sono vissuti at- 
timi di paura prima che la situa- 
zione di emergenza rientrasse. 
Per valutare lo stato del torrente, 
soprattutto in quota, ieri sono sta- 
ti effettuati alcuni sorvoli dei tec- 
nici con l'elicottero. 


I: silenzio che da domenica è 


Proprio per fare il punto della si- 
tuazione e valutare una prima sti- 
ma dei danni, la giunta regiona- 
le della Valle d'Aosta giovedì in- 
contrerà i sindaci di Cogne e Val- 
tournenche (nel cui territorio ri- 
cade Cervinia). Al mattino l'ese- 


cutivo valdostano riceverà il sin- 
daco di Cogne Allera e gli ammi- 
nistratori del paese, al pomerig- 
gio è prevista una trasferta a Cer- 
vinia per incontrare la sindaca di 
Valtournenche, Elisa Cicco e la 
sua giunta. 


«Siamo concentrati sull’emer- 
genza - ha spiegato il presidente 
della Regione, Renzo Testolin - 
tanto da annullare o posticipare 
tutti gli appuntamenti in calen- 
dario. L'obiettivo è di dare solu- 
zioni alle problematiche della po- 


polazione. Il territorio è già atten- 
zionato, è necessario fare un pun- 
to di sintesi e poi approfondire le 
varie situazioni». 

Tra giovedì e venerdì sarà, quin- 
di, inviata alla Protezione civile 
nazionale la richiesta dello Stato 


di emergenza (mentre il decreto 
perlo Stato di calamità su tutto il 
territorio regionale è stato firma- 
to domenica sera). «L'iter è par- 
tito - ha aggiunto Valerio Segor, 
direttore della Protezione civile 
regionale - e ora bisogna racco- 


Ansa 


GLI EVENTI CLIMATICI SEMPRE PIÙ ESTREMI 


E spuntò il temporale autorigenerante 


Gli esperti: il picco di pioggia? Frutto di un fenomeno che si autoalimenta per ore nella stezza zona 


ANDREA ZAGHI 


scorsi in alcune aree del Piemonte e della Valle d’Ao- 

sta stain qualche numero ein un fenomeno poco no- 
to ai più: il temporale autorigenerante. Poche ore e tan- 
ta acqua che - se ve ne fosse ancora bisogno - hanno con- 
fermato quantoitecnici sanno già perfettamente: di fron- 
te agli eventi climatici sempre più violenti, gli unici stru- 
menti efficaci da contrapporre sono la prevenzione e 
l’organizzazione. 
Numeri, dunque. A Cogne in poche ore sono caduti 100 
millimetri di pioggia. In meno di 12 ore, invece, sono sta- 
ti registrati 172 millimetri (127 circa in tre ore) a Noasca 
in Piemonte, in Valsesia si è arrivati a 130 e addirittura a 
226 in Valle Ossola. Poi cè stato il temporale autorige- 
nerante: un temporale che si autoalimenta a causa di 
particolari condizioni atmosferiche e che sta fermo sul- 
la stessa area per ore. È questo fenomeno in genere a 
provocare le alluvioni più disastrose. Assistiamo ad una 
rivoluzione atmosferica e ambientale globale, che col- 
pisce poi a livello locale. Qualcosa che non si può domi- 
nare ma con cui si deve convivere. 
«È necessario - dice Marco Allasia, presidente della Fe- 
derazione interregionale degli agronomi e dei forestali 
-sottolineare che quanto è accaduto da una parte è dav- 
vero qualcosa di eccezionale, ma dall'altra non sminui- 
sce l’importanza del lavoro pregresso di cura dell’asset- 
to idraulico, agronomico e forestale del territorio senza 
il quale il bilancio di eventi di questo genere potrebbe 
essere ancora più grave». Prevenzione, quindi. Cosa no- 
ta proprio ai tecnici che nei territori colpiti hanno lavo- 


I senso di quanto accaduto tra sabato e domenica 


rato molto e bene. Poco più di un anno fa, tuttavia, pro- 
prio i tecnici forestali in una nota avevano ricordato co- 
mein Piemonte e Valle d'Aosta, i boschi occupino «oltre 
un milione di ettari, ma solo il 15% di essi beneficia di 
una corretta pianificazione. Una condizione certamen- 
te rischiosa, soprattutto se si pensa che tra il 90 e il 100% 
di questa superficie è in aree sottoposte a vincolo idro- 
geologico, in cui quindi la presenza del bosco diventa un 
imprescindibile fattore di protezione». Boschi, quindi, co- 
me elementi ambientali e paesaggistici, ma anche fatto- 
ri di rischio oppure di protezione in relazione al grado 


Agronomi e forestali: prendersi cura 
dell’assetto idraulico di un territorio 
consente di prevenire pericoli. 
Claps (Politecnico di Torino): non c'è 
la stessa attenzione su tutti i territori 


di manutenzione. Foreste importanti che da sole però 
non possono fare tutto. Manutenzione dei corsi d'acqua 
e dei loro argini, strutture di contenimento e, soprattut- 
to, un’organizzazione ferrea devono essere altri elemen- 
ti di primo piano. Perché i rischi di un clima pazzo ci so- 
no sempre e, qualche giorno fa, solo per un soffio non si 
sono trasformati in tragedia. La chiusura preventiva del- 
la strada a Cogne, per esempio, ha evitato conseguenze 
ben più gravi, così come la prontezza della macchina 
della Protezione Civile e degli appelli a stare in casa. Ma 
a che punto è la prevenzione idrogeologica in Italia? 
«Nelle zone colpite abbastanza di recente non siamo 


La Coldiretti 
denuncia 
l’abbandono 

della montagna, 
all'origine del 
dissesto di questi 
giorni. Problemi 
alle colture e agli 
alpeggi, isolati 
dalle frane e senza 
cibo per gli animali 


Residenti e 
volontari al 
lavoro per 
ripulire 
Cervinia 
dal fango / 


gliere tutta una serie di informa- 
zioni da trasmettere a Roma. Ol- 
tre al focus sull'evento sono ri- 
chiesti dati sugli interventi emer- 
genziali, sulle spese di soccorso e 
di assistenza alle persone, sui 
danni alle infrastrutture». 

Una prima, parziale stima è sta- 
ta fatta dalla Coldiretti: stalle in- 
vase dal fango, alpeggi isolati da 
frane con problemi di approvvi- 
gionamento di acqua per il be- 
stiame, prati e campi allagati, 
grandinate che hanno danneg- 
giato colture e vigneti. In Val 
d’Ayas, infine, si segnalano pro- 
blemialle colture perla grandine 
e l'eccesso di pioggia che ha cau- 
sato la tracimazione dei ruscelli in 
molti casi privi dimanutenzione 
a causa dello spopolamento 
dell'abbandono. «La presenza 
dell’uomo è indispensabile per 
garantire la manutenzione del 
territorio», si legge in una nota. 
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messi malissimo. Il Piemonte è tra queste» spiega 
Pierluigi Claps, ordinario di costruzioni idrauliche al 
Politecnico di Torino, secondo cui «dopo alcuni even- 
ti gravi si è corsi ai ripari». Ma non ovunque è così. 
Claps spiega: «In zone che non sono state colpite di 
recente le preoccupazioni dovrebbero essere forti, 
per due motivi. Non tutto il territorio nazionale go- 
de dello stesso livello di attenzione riguardo alla co- 
struzione di opere di difesa e al livello di preparazio- 
ne dei sistemi di Protezione Civile. In secondo luo- 
go, stiamo assistendo ad un progressivo incremen- 
to delle piogge. Di questo c'è consapevolezza quasi 
ovunque, ma solo in pochi territori si sta lavorando 
concretamente, ad esempio con la revisione delle 
stime dei valori estremi peri progetti delle opere». 
Poi c'è il tema monstre del cambiamento climatico. 
Ancora Claps spiega come nel caso particolare degli 
eventi dell'ultimo fine settimana, «abbiamo avuto 
un assaggio di possibili combinazioni negative che 
tenderanno ad essere più frequenti con il riscalda- 
mento globale: piogge in alta quota, a causa delle 
temperature elevate, e contemporanea presenza di 
elevati spessori di neve al suolo». È quello che gli 
esperti chiamano meccanismo di “Rain-on-Snow” 
sempre più frequente. Le conseguenze? «In monta- 
gna e anche dove si ritiene di essere preparati sulla 
base degli eventi passati - sottolinea Claps - posso- 
no verificarsi fenomeni davvero catastrofici, nei ri- 
guardi dei quali c'è solo una difesa facilmente attua- 
bile: rafforzare l’organizzazione locale della Prote- 
zione Civile». 
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Una lite per un nonnulla e una furia 
inarrestabile. E morto così, picchiato dal suo 


figlia appena rientrata dal mare. Il presunto 


Puglia, 


= autore dell’omicidio, Josan Victor, badante A 
badante uccide badante e finito con un colpo alla testa moldavo di 36 anni, interrogato per tutta la con VOI ovun ue 
anziano sferrato con un telefonino, un anziano di 82 notte è stato sottoposto a fermo: ha 


anni, Fernando Monte, trovato nella sua casa 
a Castrignano dei Greci, nel Salento, dalla 


confessato. La tragedia si sarebbe consumata 


E A MAC, in MONTAGNA, ai laghi... 
all’ora di pranzo. 


Vai in vacanza? Se sei abbonato segnala, almeno 20 giorni prima della 


LA STRAGE INFINITA partenza, l'indirizzo al quale vuoi ricevere Avvenire. Il servizio è gratuito. 


Attuale indirizzo 


Altre tre vittime sul lavoro a Viareggio, Verona e Comiso 


Lucca 


on si ferma la strage nei campi, dove 
N inte ieri due lavoratori sono morti 

schiacciati dal trattore. A Pietrasanta, 
in provincia di Lucca, ha perso la vita Federi- 
co Nappi, 32 anni. Il giovane stava scendendo 
da una strada del paese quando il mezzo è fi- 
nito fuori strada e si è ribaltato. Secondo quan- 
to spiega una nota del Comune di Pietrasanta 
la vittima era socio-lavoratore di una ditta in- 
caricata dall’amministrazione di eseguire inter- 
venti di manutenzione del verde in centro sto- 
rico. «È una tragedia. Non so come altro defi- 
nire quello che è accaduto», ha detto il sinda- 
co di Pietrasanta, Alberto Stefano Giovannet- 
ti. Dolore e rabbia è espressa da Coldiretti Luc- 
ca: «Siamo increduli di fronte a questa trage- 
dia che spezza i nostri cuori. Non si dovrebbe 
morire sul lavoro. Ci auguriamo che le cause 
dell'incidente siano al più presto chiarite per 


dare una risposta ad una tragedia che ci priva 
di un magnifico ragazzo». 

Un altro lavoratore agricolo, di 77 anni, è mor- 
to schiacciato dal trattore a Lavagno, in pro- 
vincia di Verona. Per estrarre il corpo da sotto 
il mezzo, sono dovuti intervenire i Vigili del 
fuoco con il supporto di un’autogru. 

In Sicilia, a Comiso, in provincia di Ragusa, ha 
invece perso la vita Antonino Giompiccolo, 53 
anni, lavoratore dell’azienda vinicola Avide. 
L'uomo era uscito sul piazzale per aiutare un 
Tir nella manovra. Ma il mezzo pesante lo ha 
investito e travolto con le ruote posteriori. Inu- 
tili i soccorsi. 

Un altro incidente grave si è verificato a Sove- 


Due agricoltori hanno perso la vita 
schiacciati dal trattore e un terzo 


lavoratore è stato investito da un Tir 
in manovra. Due feriti gravi 


ria Mannelli, in provincia di Catanzaro, dove 
un operaio di 61 anni si è tranciato la giugula- 
reconla motosega che stava utilizzando per ta- 
gliare un albero. L'uomo è stato ricoverato in 
prognosi riservata all'ospedale di Catanzaro, 
dove è stato sottoposto a un delicato interven- 
to chirurgico. 

Infine, indagini sono in corso da parte dei ca- 
rabinieri dopo che, sabato sera, un uomo di 48 
anni, dipendente di un'impresa edile subap- 
paltatrice dei lavori post-sisma che stanno in- 
teressando il palazzo comunale di Cascia, è 
stato accompagnato dal datore di lavoro 
all'ospedale di Spoleto dopo aver riportato al- 
cune ferite. A far scattare le indagini alcuni dub- 
bi sulla versione fornita sulla dinamica dell’in- 
cidente che ha portato al ferimento dell’uomo, 
successivamente trasportato all'ospedale di 
Terni, dove si trova ricoverato in prognosi riser- 
vata per la gravità delle lesioni riportate. 
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Cod. Abbonato N. i... 


(numero tra parentesi sull'etichetta del giornale) 


Compilare e spedire ad Avvenire - Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano oppure inviare 
via fax allo 02 6780207 o via email a abbonamenti@avvenire.it 


L'EMERGENZA 


A Paola, 

nel Cosentino, 

si iImpicca nella 
doccia della cella: 

è il 50esimo caso. 
A Favignana, 
sovrintendente si 
toglie la vita. 

Altre aggressioni, 
trovate anche armi. 
Italia Viva: serve 
informativa urgente 


Il Guardasigilli: 
siamo invasi da 
minori stranieri 
che delinquono 


«La capacità 
carceraria del nostro 
Paese è sempre stata 
costruita e ideata 
tenendo conto di una 
minoranza molto 
notevole di detenuti 
minori. Poi 
improvvisamente ci 
siamo trovati di fronte 
quasi a un’invasione 
di minorenni che 
vengono soprattutto 
da altri Paesi». Il 
ministro della 
Giustizia, Carlo 
Nordio, ha cercato di 
spiegare aumento 
degli under 18 
stranieri non 
accompagnati. 


FULVIO FULVI 


degrado, carenza di risorse e una 

gestione sempre in emergenza 
della sicurezza: nelle carceri italiane 
si continua a morire. Cinquanta suici- 
di di detenuti in sei mesi (compreso 
quello nel Cpr di Roma). L'ultima tra- 
gedia è avvenuta domenica sera a Pao- 
la, nel Cosentino. Si tratta di un 21en- 
ne originario di Salerno, che si è impic- 
cato nella doccia della sua cella. Avreb- 
be terminato di scontare la pena fra 
tre anni. È il secondo suicidio nell’isti- 
tuto calabrese in pochi mesi. Ma trop- 
pe volte a rimetterci, in un quadro che 
favorisce gli atti di violenza, sono an- 
che gli agenti di polizia penitenziaria: 
cinque quelli che si sono tolti la vita 
dall'inizio dell'anno. A Favignana, 
nell'arcipelago delle Egadi, è stato tro- 
vato venerdì senza vita in un bosco vi- 
cino al carcere, appeso a una pianta, 
un sovrintendente di 55 anni che da ol- 
tre cinque mesi prestava servizio pres- 
so l'Ufficio matricola dell'istituto di pe- 
na dell’isola e da un mese era in ma- 
lattia. In corso accertamenti sulle cau- 
se del tragico gesto che molto proba- 
bilmente, rimarcano i sindacati di ca- 
tegoria, è dovuto a uno stato di stress 
lavorativo prolungato. E non si conta- 
no più nemmenole aggressioni, anche 
gravissime, come quella che si è regi- 
strata nel reparto femminile della Ca- 
sa circondariale “Don Bosco” di Pisa, 
che lo stesso Sindacato autonomo di 
polizia penitenziarie (Sappe) attraver- 
so il segretario Donato Capece, defini- 


Gao carenza condizioni di 


sce «incredibile e inaccettabile»: una 
detenuta italiana si è scagliata con vio- 
lenza contro un’addetta alla sorve- 
glianza mandandola all'ospedale. È la 
seconda volta in soli 20 giorni che la 
stessa reclusa si rende protagonista di 
simili gesti. «I poliziotti penitenziari 
sono abbandonati a loro stessi, men- 
tre avrebbero bisogno evidentemente 
di uno strumento di aiuto e di soste- 
gno - afferma il segretario del Sappe 
-. Servono soluzioni concrete per il 
contrasto del disagio lavorativo del 
personale di polizia penitenziaria». Le 


«Alcuni di questi 
vengono accolti, altri 
vengono lasciati a se 
stessi e talvolta sono 
quasi costretti a 
delinquere. Questo ha 
creato una situazione 
del tutto nuova ed 
emergenziale». 


Stupra ragazza 
e la filma: 
arrestato 


La conoscenza in discoteca e le avances subito dopo, 
all'esterno del locale. Poi, dopo il bacio, il rifiuto di lei ad 
avere un rapporto e la furia di lui che la stupra e la 
ferisce. Non solo: l’uomo riprende la violenza col suo 
telefono cellulare. È quanto accaduto all'inizio di giugno 
a Pontedera. Vittima della violenza una ragazza di 19 


MIU LN cronaca 


Detenuti e agenti, nuovi suicidi 
Pressing su Nordio: intervenga 


aggressioni agli agenti si sono molti- 
plicate nelle ultime settimane: un al- 
tro caso è avvenuto al Cotugno e Lo- 
russo di Torino, dove un recluso di 20 
anni ha preso per il collo un addetto 
alla sorveglianza, che ora è ricoverato 
in ospedale. Proteste e rivolte anche 
al Minorile di Casal del Marmo, alle 
porte di Roma: alcuni reclusi hanno 
scavalcato la recinzione del cortile 
d’aria per raggiungere il campo spor- 
tivo e raggiungere altri detenuti giova- 
ni con i quali ingaggiare una rissa: so- 
no volati calci e pugni che hanno col- 


con gravi lesioni. 


pito gli agenti intervenuti per sedare lo 
scontro. E, ancora, nel carcere di Tera- 
mo, il personale addetto alla sorve- 
glianza ha rinvenuto, nascosti sotto un 
biliardino, diversi coltelli dalle lame 
lunghe, sassi e altri oggetti. Secondo 
Aldo Di Giacomo, segretario del Sin- 
dacato di polizia penitenziaria (Sap), 
così un gruppo di detenuti preparava 
scontri con gli agenti. 

Sono 14.500 le persone recluse oltre 
la capienza massima consentita nei 
189 istituti di pena italiani e 18 mila gli 
appartenenti al Corpo di polizia peni- 
tenziaria che mancano negli organici 
e si attende che il decreto in materia 
annunciato dal ministro della Giusti- 
zia Carlo Nordio sia finalmente appro- 
vato dal Consiglio dei ministri. «Sarà 
esaminato dall’esecutivo entro fine 
mese» ha ribadito il Guardasigilli ieri 
in visita a Milano che, parlando a un 
convegno in Regione, non si è espres- 
so però sul tema dei suicidi. Forte su 
di lui il pressing delle opposizioni. A 
chiedere un'informativa urgente pro- 
prio sui detenuti che si tolgono la vi- 
ta, è stato ieri il presidente dei depu- 
tati di Italia Viva, Davide Faraone. «Di- 
sperazione e solitudine sono un vola- 
no per gli episodi più estremi» ha det- 
to il parlamentare renziano. È toccato 
invece a Irene Testa, tesoriera dei Ra- 
dicali e Garante dei detenuti in Sarde- 
gna, chiamare in causa direttamente 
la premier Meloni. «Si occupi del di- 
sagio sociale - ha detto Testa -. Le car- 
ceri stanno diventando delle condan- 
ne a morte». 
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anni aggredita da un coetaneo ora in carcere con 
l'accusa di lesioni gravissime e violenza sessuale. Le 
indagini dei poliziotti del commissariato sono scattate 
dopo che la giovanissima vittima si è presentata al 
pronto soccorso dell'ospedale della cittadina del Pisano, 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle liscia e 
senza imperfezioni. Con l'avanzare 
dell'età, la produzione di collagene 
nell'organismo tende tuttavia a di- 
minuire progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e compat- 
tezza con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della cellulite. 
La soluzione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per reinte- 
grare le riserve di collagene. Gli spe- 
ciali peptidi al collagene contenuti in 
Signasol sono in grado di rimpolpare 
la pelle dall'interno, restituendole 
la sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e minerali 
essenziali: ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale formazione 
del collagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al manteni- 
mento di tessuti connettivi normali 
e di una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


suupssnunzalezzsanenzeneni DA- 


Per la farmacia: 


Signasol 


(PARAF 973866357) 


sIGNASOL' |! 
Mn 7 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come 
sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


Focus: i nervi 


NECROLOGIE 


Il vescovo Andrea Migliavacca, 
il clero e il popolo della Chiesa 
che è in Arezzo-Cortona- 
Sansepolcro partecipano con 
dolore alla scomparsa di 


S.E. monsignor 


LUCIANO 
GIOVANNETTI 


VESCOVO EMERITO DI FIESOLE 
(N. 26/7/1924 M. 29/6/2024), DEL 
CLERO DELLA DIOCESI DI 
AREZZO-CORTONA-SANSEPOLCRO 


ricordandone con affetto la 
grande saggezza, il profondo 
spirito di Chiesa e la specchiata 
testimonianza di vita e lo 
affidano al Signore 
misericordioso al cui servizio ha 
dedicato con zelo l’intera vita. 
AREZZO, 2 luglio 2024 


La parrocchia tutta, i preti e il 
gruppo medie sono vicini a 
don Emilio Gerli e con lui 
uniti in preghiera nell’affidare 
alla bontà di Dio la cara 


mamma 


VITTORIA 


Il funerale sarà domani 3 
luglio alle ore 11 nella Chiesa 
di san Francesco al Fopponino. 

MILANO, 2 luglio 2024 


“Chi crede in me 
non morirà in eterno”. 

La comunità di San Lorenzo in 
Lazzate è vicina con la 
preghiera a mons. Diego e a 
Maurizio Ravelli per la morte 
della cara 


mamma 


CARLA 


LAZZATE, 2 luglio 2024 


BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it 
necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 
tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva 


Solo necrologie: 
adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva; 


L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo 
e qualsiasi inserzione. 


Informazione Pubblicitaria 


Sciatica: che cosa fare quando il 


nervo provoca fastidi? 


Ecco come uno speciale complesso di 
micronutrienti accende la speranza di milioni 
di persone affette da fastidi di questo genere. 


tare seduti per tante ore 

dietro una scrivania o in 

macchina, sollevare ca- 
richi pesanti oppure chinarsi 
nel modo sbagliato sono com- 
portamenti che possono dare 
origine a fastidiosi disturbi, 
come la sensazione di punture 
di spilli o bruciore nella parte 
bassa della schiena e la tensio- 
ne che dal gluteo si diffonde 
fino al piede, a volte accompa- 
gnata di altri sintomi quali in- 
torpidimento o formicolio. Per 
coloro che soffrono di queste 
problematiche diventa parti- 
colarmente difficile affrontare 
le normali attività quotidiane. 
La causa più frequente dei fa- 
stidi alla parte posteriore del 
corpo è il nervo sciatico, il 
nervo più lungo e voluminoso 
del nostro organismo. 


IL NERVO SCIATICO: UN 
IMPULSO SENSORIALE 
SUPERIORE AL METRO DI 
LUNGHEZZA 

Costituito da una fitta rete di 
massimo 40.000 fibre nervo- 
se, il nervo sciatico ha origine 
nella parte bassa della schie- 
na, scende lungo la parte po- 


steriore di entrambe le cosce 
e si ramifica fino alla punta 
dei piedi. Questo nervo svolge 
una funzione particolarmen- 
te importante: è responsabile 
della trasmissione di segna- 
li e stimoli tra il cervello e le 
gambe, permettendo così al 
corpo umano di percepire gli 
stimoli negli arti inferiori. Af- 
finché il nervo possa adem- 
piere correttamente i propri 
compiti principali, deve essere 
intatto. Infatti, solo i neuroni 
sani possono svolgere normal- 
mente le loro importantissime 
funzioni nell organismo. È qui 
che entra in gioco il comples- 
so intelligente di micronu- 
trienti conosciuto con il nome 
di Mavosten (acquistabile in 
farmacia). 


MICRONUTRIENTI 
ESSENZIALI PER LA SALUTE 
DEI NERVI 

Tutti i 15 ingredienti contenuti 
in Mavosten svolgono un ruolo 
specifico per la salute dei ner- 
vi e si completano l’un l’altro 
in maniera ottimale. Grazie a 
questa formula, Mavosten rie- 
sce a creare quattro presuppo- 


sti significativi per garantire 
una sana funzionalità dei ner- 
vi (compreso quello sciatico): 
protezione delle fibre nervose, 
normale trasmissione degli 
stimoli, normale funziona- 
mento del sistema nervoso e 
protezione dallo stress ossi- 
dativo. Lo zinco interviene ad 
esempio nel processo di divi- 
sione cellulare, mentre l’acido 
folico favorisce la produzione 
e la formazione di nuove cel- 
lule. Mavosten contiene inol- 
tre altri importanti elementi 
quali tiamina, riboflavina e 
rame, che contribuiscono al 
normale funzionamento del 
sistema nervoso. Lo speciale 
ingrediente chiamato colina 
contribuisce invece al normale 
metabolismo dei lipidi. Questa 
sostanza è essenziale per man- 
tenere la struttura e la funzio- 
ne dello strato protettivo ricco 
di grassi che circonda le fibre 
nervose. Solo se lo strato pro- 
tettivo è intatto, è infatti pos- 
sibile garantire la corretta tra- 
smissione di stimoli e segnali. 


Il nostro consiglio: Assumere 
Mavosten una volta al giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


venga su eurekaddl.christmas 


IL NERVO SCIATICO 

è il nervo più lungo e 
voluminoso del nostro 
organismo, che dalla parte 
bassa della schiena scende fino 
alla punta dei piedi. 
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Per la farmacia: 


Mavosten 
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Mavosteni | 


Cwenire IN DIALOGO CON 
IL TERRITORIO 


Ore 21.00 


Piazza antistante la 
Basilica di Sant'Eufemia 


LE PAROLE CHE =7 
CI CAMBIANO + 


ff 


Ci 


INTERVENGONO 


Giovanni Caccamo 
Cantautore 


Angela Calvini 
Giornalista di Avvenire 


SETTIMANALE DELE'ARCIDICCES DI CORIA. 


IO SONO fe 
FRIULI CS 
VENEZIA due voĉð 


IU, mondo E 


IL CONFLITTO ° 6 ° o Continenti 
SPAGNA 
š i [ERE e EE Ret 
Il direttore ST de e l er d l Cå O Il d d No della Corte 
dell’ospedale di Gaza 
rilasciato «per carenza í a Puigdemont 
di Spazi) assieme Niente da fare per l’esiliato. 
a 50 altri detenuti La Corte Suprema spagnola, 
Il ministro Ben-Gvir il più alto organo giudiziario 
accusa Gallant del Paese, ha rifiutato di con- 
i cedere l’amnistia al leader 
Arresti nella protesta ANNA MARIA BROGI za, Itamar Ben-Gvir, sul futuro di Sde Teiman. L'identità deiri- mandare a casa il capo dello ri, invece di dare loro più cibo», pro-indipendenza Carles 
degli ultraortodossi assetto della Striscia di Gaza. lasciati - aggiunge - è determi- Shin Bet(iserviziinterni, ndr). Fa afferma Ben-Gvirinunvideo di- Puigdemont, in esilio dal fal- 
contro la leva militare J ultimategola piovuta sul Direttore dell'ospedale al-Shifa, natainmodoindipendente dal- quello che vuole e Gallantlo so-  ventato virale. Anche Netanyahu lito tentativo di secessione 
Ancora san gue nella | governodiBenjaminNe- ilmedicoerastatoarrestatoano- leforzedisicurezzainbaseava- stienetotalmente.Entrambinon hachiamatoin causalo Shin Bet, della Catalogna nel 2017, e 
Stria sin Libano tanyahu è il rilascio del  vembreconl’accusadi collusio- lutazioni professionali». Netan- tengono conto delgoverno».Lo mapermotivi diversi. Gli avreb- ha mantenuto il mandato di 
ne con Hamas. È uscito dal car- 


Orrore a Belgorod: 
bimba di 4 anni 
uccisa da un drone 


detenuto palestinese Muham- 
mad Abu Salmiya. Una tegola 
cheha destato clamore e che se- 
gue quelle della leva per gli ul- 
traortodossi e delle posizioni di- 
vergenti tra i ministri della Dife- 
sa, Yoav Gallant, e della Sicurez- 


Gerusalemme: idranti della 


rœ 


polizia sugli ultraortodossi/Reuters 


cere insieme a una cinquantina 
di altri palestinesi. La decisione 
è stata presa, fa sapere l'ufficio 
del premier, «a seguito delle di- 
scussioni alla Corte Suprema 
contro la detenzione nel centro 


ca 
px] 


x 


Una bambina di quattro anni è morta e altri 
quattro membri della sua famiglia sono rimasti 
feriti dopo che un drone ucraino ha colpito 
l’altra sera la loro auto nella regione russa di 
Belgorod, afferma il governatore Vyacheslav 
Gladkov citato dall'agenzia di stampa Tass. Le 


hyanu ha dichiarato di non sa- 
perne nulla e ha ordinato un’in- 
dagine. Ad aumentare il polve- 
rone, la pubblicazione su Haa- 
retzdegli screenshot del gruppo 
WhatsApp dei ministri in cui 
Ben-Gvir scrive che «è ora di ri- 


forze russe rivendicano anche la distruzione di 
36 droni ucraini nelle regioni oltre il confine. Il 
ministero della Difesa a Mosca ha sottolineato 
che sulla regione di Bryansk ne sono stati 
abbattuti 18, nove su quella di Kursk e altri 
nove su quella di Belgorod. Intanto, secondo il 


Shin Betha replicato attaccando 
lo stesso Ben-Gvir: poiché la de- 
cisione è motivata dalla carenza 
di celle, ilprimo responsabile ne 
sarebbe il ministro della Sicurez- 
za. «Bisognerebbe sparare 
proiettili alla testa dei prigionie- 


Un tribunale antiterrorismo di Sahiwal, 
nella provincia pachistana del Punjab, 
ha condanna a morte un giovane 
cristiano per aver condiviso sui social 
immagini ritenute «odiose verso i 
musulmani». Lo ha riferito l'ufficiale di 
polizia locale, Mahar Ismail, all'agenzia 
tedesca Dpa parlando di possibile 
appello del condannato. Secondo la 
fonte, l’uomo - sui 20 anni — è stato 
accusato di aver pubblicato un post 
«sacrilego» che si riferiva alle violenze 
scoppiate lo scorso anno a Jaranwala. 
Si tratta di una pratica purtroppo 
comune in aree, come quella del 
Punjab, in cui la “legge nera” è utilizzata 
per regolamenti di conti verso la 
minoranza cristiana per ragioni estranee 
alla religione. Duei anni fa una vicenda 
analoga si è conclusa con l’assoluzione 
in appello di un cristiano, condannato a 
morte, per offese al profeta in Sms. 


be chiesto di garantire avitala si- 
curezza di sua moglie e dei due 
figli. Stando all’emittente Ynet, il 
giovane Yain Netanyahu è stato 
visto in Guatemala con due 
guardie dello Shin Bet. 

Dalla Striscia di Gaza arrivano i 
dati di Hamas, che denuncia 
37.900 morti, e le parole del di- 


avrebbero perso decine di chili 
enon avrebbero mai incontrato 
degli avvocati. Morto un altro 
soldato, in tutto sono 319. 

In Israele sale la protesta degli 
ultraortodossi contro l'obbligo 
di leva chiesto dalla Corte Su- 
prema. A Gerusalemme, dome- 
nica, cinque persone sono state 
arrestate in scontri con la poli- 
zia che hanno visto lanci di sas- 
sie diversi roghi. «Moriremo ma 
non faremo il servizio militare», 
uno degli slogan. 

Sul fronte con il Libano, 18 sol- 
dati sono stati feriti da razzi de- 
gli Hezbollah. E a Tulkarem, in 
Cisgiordania, proiettili israelia- 
ni avrebbero ucciso una donna 
e un quindicenne e ferito altre 
quattro persone. 
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presidente ucraino Volodymyr Zelensky, gli Usa 
non sono ancora pronti per fare entrare 
l'Ucraina nella Nato. Lo ha detto in un'intervista 
ai media americani, sottolineando che Kiev 
non sarà invitata al vertice dell'Alleanza in 
programma a Washington tra il 9 e l'11 luglio. 


arresto internazionale nei 
suoi confronti. Nella senten- 
za si dichiara «inapplicabile 
l’amnistia al reato di appro- 
priazione indebita nel pro- 
cesso contro l’ex presidente 
della Generalitat Carles 
Puigdemont», ha riferito il tri- 
bunale. L’aministia all’ex pre- 


Pakistan, cristiano rettore dell’al-Shifa, che ha det- sidente della Generalitat, che 
condannato a morte to che «medici e infermieri israe- si trova ancora in esilio in 
` liani picchiano i torturano i pri- Belgio, era una delle condi- 

per «blasfemia» gionieri palestinesi», i quali zioni che avevano consenti- 


to a, premier socialista Pedro 
Sánchez di ottenere i voti de- 
gli indipendentisti alle Cor- 
tes per essere eletto. 


EUROPA 


Massima allerta 
nelle basi Usa 


Diverse basi militari statuni- 
tensi dislocate in Europa so- 
no state poste da alcuni gior- 
ni in stato di massima aller- 
ta e il loro livello di sicurez- 
za è stato elevato al secon- 
do della scala di cinque, nel 
timore di attacchi terroristi- 
ci. Lo ha riferito la Cnn, citan- 
do due funzionari statuniten- 
si. Il livello di sicurezza di ba- 
se è stato aggiornato a 
“Charlie”, che viene introdot- 
to quando «si verifica un in- 
cidente» o vengono ricevute 
«informazioni che indicano 
la probabilità» di un attacco 
terroristico o di un attacco al 
personale o alle strutture. Più 
alto del livello “Charlie” c’è 
soltanto quello “Delta”. 
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Alleanza Bei-Banca Etica 
per donne, rifugiati e Sud 


INVESTIMENTI 


I due istituti hanno 
siglato un'intesa 

a sostegno 
dell'economia reale 
del nostro Paese 
con tre ambiti 

di intervento 

Sul tavolo 

60 milioni di euro 
che mobiliteranno 
interventi per 165 
milioni di euro 


Banca Ifis 
con Sace 
per garanzie 
alle imprese 


Banca Ifis ha siglato 
con Sace due nuove 
convenzioni per 
ampliare la gamma di 
strumenti a sostegno 
delle imprese italiane. 
In particolare, 
l'accordo riguarda la 
“Garanzia Green”, 
soluzione pensata 
per sostenere il 
finanziamento di 
progetti per la 
transizione 
ambientale e la 
“Garanzia Futuro”, 
destinata al sostegno 
di operazioni di 
rilevanza strategica 
per 
internazionalizzare le 
imprese, 
l'innovazione 
tecnologica e 


PAOLO PITTALUGA 
Milano 


Gi piatto della bilancia met- 


tono 60 milioni di euro. Lo 

fanno per promuovere l'in- 
tegrazione nel mondo del lavoro 
e per fornire migliori servizi per i 
rifugiati, ma anche per facilitare 
l’accesso al credito ad imprese 
guidate da donne e, infine, per so- 
stenere progetti realizzati nelle 
Regioni di coesione. Questi sono 
gli obiettivi principali che stanno 
alla base dell'intesa siglata dalla 
vicepresidente della Banca euro- 
pea per gli investimenti (Bei), Gel- 
somina Vigliotti e dalla presiden- 
te di Banca Etica, Anna Fasano. 60 
milioni che nelle intenzioni dei 
firmatari potrebbero trasformar- 
si in qualcosa di assai più corpo- 
so: viene stimato, infatti, che l'ope- 
razione contribuirà a stimolare in- 
vestimenti nell’economia reale 
per più di 165 milioni di euro e 
produrrà unimpatto positivo du- 
raturo nella società. 
Entrando nello specifico dell’inte- 
sa, l'accordo è stato suddiviso in tre 
ambiti. Il primo prevede che alme- 
no il 30% delle risorse messe a di- 
sposizione dalla Bei sia destinato 
a sostenere piccole e medie impre- 
se guidate da donne. Un interven- 
to che, chiaramente, punta aridur- 
re il divario di genere, offrendo al- 
le donne imprenditrici maggiori 
opportunità di accesso a finanzia- 
menti. Il secondo comparto pre- 
vede che almeno il 30% dei fondi 


Vigliotti: un passo 
fondamenale 
per sostenere il futuro 
del Paese 
Fasano: riconoscimento 
al nostro lavoro 


sia destinato a progetti che punta- 
noamigliorare le infrastrutture ed 
i servizi sociali peririfugiati e asup- 
portare la loro integrazione nel 
mondo professionale. In campo 
anche interventi per migliorare le 
condizioni di vita e favorire eman- 
cipazione economica dei rifugiati 
attraverso investimenti in abitazio- 


ni, istruzione e formazione profes- 
sionale. 

Il terzo ed ultimo comparto, infi- 
ne, prevede che almeno il 30% 
delle risorse sia destinato a dei 
progetti promossi dalle piccole e 
medie imprese attive nelle Regio- 
ni di coesione, vale a dire nel 
Mezzogiorno, contribuendo in tal 
modo al rafforzamento del tessu- 
to economico e sociale, alla crea- 
zione di nuove opportunità di la- 
voro ed alla riduzione delle di- 
sparità regionali. 

Per Vigliotti l'accordo «rappresen- 
ta un passo fondamentale per so- 
stenere tre pilastri cruciali per il fu- 


turo dell’Italia e dell'Europa: la pa- 
rità di genere, migliori condizioni 
di vita e inclusione sociale peri ri- 
fugiati, e lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno». Secondo la vi- 
cepresidente della Bei «tramite il 
supporto finanziario e i servizi di 
advisory, la Bei siimpegna a soste- 
nere l'economia reale ed a favori- 
re uno sviluppo inclusivo ed una 
società più equa e sostenibile». Fa- 
sano, da parte sua, sottolinea che 
«Banca Etica ha nella sua mission 
l'impegno afinanziare l'economia 
sociale sostenendo le imprese e le 
persone maggiormente a rischio 
di esclusione finanziaria, tra cui le 
persone rifugiate e le donne». Èim- 
portante per noi, aggiunge, «esse- 
re la prima banca italiana a stipu- 
lare un accordo con la Bei per fare 
ancora di più in questo campo», si 
tratta di «un riconoscimento del 
know-how specifico che abbiamo 
sviluppato in 25 anni di lavoro per 
l'erogazione di servizi finanziari a 
favore diiniziative dal forte impat- 
to sociale che più difficilmente tro- 
vano credito nel sistema finanzia- 
rio mainstream». Nell'ambito del 
programma Social Inclusive Fi- 
nance Technical Assistance (SIF- 
TA), la Bei fornirà anche servizi di 
assistenza tecnica gratuiti. Questi 
servizi sono finanziati da InvestEU 
Advisory Hub e contribuiranno ad 
aiutare Banca Etica nella distribu- 
zione delle risorse a favore dei pro- 
getti finanziati dall’intesa. 
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TRASPORTI 


Effetto incentivi: 
le vendite di auto 
salgono del 15% 


ffetto positivo degli incentivi sulle vendite di 
E auto in Italia. Nel mese di giugno sono state im- 

matricolate 160.046 vetture con un aumento 
del 15% rispetto allo stesso mese del 2023. Nei pri- 
mi sei mesi dell’anno - secondo i dati del ministero 
dei Trasporti - le immatricolazioni sono state 
886.386 con un incremento del 5,3% sull'analogo pe- 
riodo dell’anno scorso. In crescita anche il gruppo 
Stellantis, ma sotto la media: +11,3% a giugno, con 
una quota di mercato in calo dal 31,1% al 30,1% 
(48.254 le auto immatricolate). 
L'effetto incentivi si è sentito soprattutto sulle auto 
elettriche, quelle per cui c'erano gli aiuti più gene- 
rosi (anche superiori ai 13mila euro): le immatrico- 
lazioni sono state 13.415 a giugno, in aumento del 
118% rispetto a un anno fa. Nei quattro mesi prece- 
denti le immatricolazioni complessive di auto elet- 
triche erano state meno di 22mila. L’elettrico ha rap- 
presentato così l’8,3% del mercato a giugno contro 
una media del 3,9% nei primi sei mesi dell’anno. Le 
ibride elettriche fanno invece il 38,9% del mercato 
nella prima parte del 2024, mentre le auto a benzi- 
na sono il 30,2% delle immatricolazioni, quelle a die- 
sel a, 14,6% e quelle a Gpl il 9,1%. Gian Primo Qua- 
gliano, direttore del Centro studi promotor, ha pro- 
posto di destinare «gli stanziamenti residui degli in- 
centivi per le auto ibride e tradizionali con emissio- 
ni di CO2 contenute, che non risultano oggi parti- 
colarmente graditi, per rifinanziare gli incentivi per 
le auto elettriche». 
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Sanas 


GRUPPO FS ITALIANE 


Direzione Generale 


ESITO DI GARA 


Anas S.p.A. informa che è stata aggiudicata la procedura di 
gara aperta DGACQ 48-23 per l'affidamento della fornitura 
di n. 10 ponti mobili sviluppabili (By Bridge) installati su 
autocarri - CIG 98972583AD. 


L'avviso integrale, trasmesso alla GUUE in data 24/06/2024, 


a z F e pubblicato sulla GURI n. 76 del 01/07/2024, è visionabile 
digitale, lo sviluppo Occupazione 0 79 sul sito internet http://www.stradeanas.it nella sezione 
delle filiere femminile 0 I 0 “Fornitori” e sul Portale Acquisti ANAS https://acquisti. 
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e gli investimenti 
nelle regioni del 
Mezzogiorno. 
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La media Ue è del 69% 


vivono in ltalia, provengono Mezzogiorno dal 2019 al 2023, 
da trenta diversi Paesi superiore alla media nazionale 
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INNOVAZIONE 


La crescita del 
mercato digitale non 
si ferma: +2,1% nel 
2023. Con un tasso 
medio annuo dell’ 11% 
le componenti 
tecnologiche più 
avanzate volano 

Dal Checco (Anitec- 
Assinform): i fondi 
Pnrr ci assicurano un 
+4% al 2027 


L’evoluzione 
del settore ICT 
in Italia: 

i numeri 


1,8 


| miliardi di euro di 
investimento 

per la cybersecurity 
e la prevenzione 
degli attacchi 
informatici che in 
Italia nel 2023 è 
cresciuto del 
12,4% rispetto 

all’ anno 
precedente 


11% 


Il tasso medio annuo 
di crescita per le 
componenti 
tecnologiche più 
avanzate, come il 
cloud computing, i 
big data e 
l’intelligenza 
artificiale, superiore 
rispetto a quello 
dell’intero mercato 


9,9 


| miliardi di spesa 
digitale delle piccole 
imprese italiane 
(+2,9 sul 2022). 
Mentre le grandi 
imprese sono 
arrivate fino a 30 
miliardi e le medie a 
soli 8,8 miliardi, che 
hanno rappresentato 
un +4% di crescita 


Manifatturiero in 
crisi in Italia e 
nell’Eurozona 


ILARIA SOLAINI 
Milano 


) evoluzione dell’intelligenza 
L artificiale, del cloud e in gene- 
rale delle componenti tecno- 
logiche più innovative unite ai fondi 
del Pnrr sospingono il mercato digi- 
tale al valore di 78,7 miliardi di euro. 
Se nel 2024 è prevista un’ulteriore cre- 
scita del 3,3%, a fronte di un anda- 
mento del Pil più contenuto, anche 
gli anni successivi saranno positivi: 
secondo le previsioni di Anitec-As- 
sinform nel 2027 
tutto il mercato 
digitale raggiun- 
gerà il valore di 
91,6 miliardi di 
euro. Massimo 
Dal Checco, che 
dallo scorso 
maggio è il nuo- 
vo presidente 
dell’associazio- 
ne aderente a 
Confindustria 
che raggruppa le 
imprese ICT e 
dell'elettronica 
di consumo in 
Italia, ha parlato 
di «una crescita 
media annua del 
4% nel periodo 
tra il 2023 e il 
2027, grazie ai 
fondi del Pnrr». 
Gli investimenti 


te (18,6 miliardi di euro, +3,4%), pur 
sviluppandosi più lentamente che nel 
segmento delle grandi (+5,4%) e del- 
le medie imprese (+4%). «È chiaro che 
leimprese più piccole abbiano meno 
capacità di investimento: per ridurre 
questo gap dobbiamo supportare l'in- 
tera filiera, in modo che anche le pic- 
cole imprese possano fare un passo 
nel digitale» ha spiegato il presiden- 
te Dal Checco che si è soffermato an- 
che sui rischi informatici che vede 
l’Italia colpita, a livello informatico, 


VAZIONE CRESCI 


n IURIS economia [E 


IA e Big data trainano il digitale 
Il mercato vale quasi 80 miliardi 


dall’11% degli attacchi globali rileva- 
ti: un notevole aumento rispetto al 
3,4% del 2021 e al 7,6% del 2022. Il nu- 
mero di incidenti rilevati nel 2023 è 
aumentato del 65%, dato allarmante 
se confrontato con il +12% del dato 
globale. «Nel nostro settore circola 
questa battuta che dà la misura di co- 
me ci confrontiamo con l'aumento 
degli attacchi cyber - ha commenta- 
to Dal Checco -: come aziende ci 
preoccupiamo non tanto se veniamo 
attaccati, ma di quando questo acca- 


Aniluc-Assintorm 


DIGITALE 
PER CRESCERE 


Ais TRASFORMAZIONI 


Massimo Dal Checco, presidente di Anitec-Assinform 


A 
n 

sono una leva 

per le aziende per innovare, creare 
nuove opportunità di business e «rap- 
presentano nel contempo una gran- 
de occasione per migliorare il modo 
di lavorare sia di chi occupa posti di- 
rigenziali, sia di chi ha ruoli più ope- 
rativi». Formazione, formazione e an- 
cora formazione per migliorare l’effi- 
cienza operativa e favorire l'utilizzo 
nelle imprese di piattaforme basate 
sull’intelligenza artificiale: secondo 
Dal Checco «la cosa certa, a oggi, è 
che l'intelligenza artificiale non por- 
terà via posti di lavoro, ma cambierà 
il modo stesso di lavorare, miglioran- 
dolo, rendendolo più efficiente. 
Sull’AI non possiamo, quindi, limitar- 
ci ad aprire uno spazio di dibattito sul 
suo utilizzo dal punto di vista etico, al 
contrario dobbiamo allargare il ragio- 
namento su come questa tecnologia 
di frontiera possa migliorare l’efficien- 
za produttiva». C'è un dato preoccu- 
pante che si legge nel report di Ani- 
tec-Assinform: il 55,1% delle imprese 
ha valutato l'utilizzo dell’AI nell’ulti- 
mo anno, ma nonl’ha adottata, a cau- 
sa della carenza di competenze ge- 
stionali. È evidente, dunque, quanto 
sia cruciale per le Pmi avere accesso 
a competenze specializzate per attrar- 
re e trattenere talenti, investendo nel- 
la formazione e nella selezione delle 
competenze. 

Nel 2023 le Pmi italiane hanno conti- 
nuato ad aumentare la spesa digitale 
sull’onda lunga dell’anno preceden- 


Lo stato di salute del settore manifatturiero 
italiano è ancora peggiorato a giugno, 


segnando, dopo il breve periodo di 


miglioramento di marzo, il terzo mese 
consecutivo di crisi delle condizioni operative: 
a giugno è salito da 45,6 a 45,7 punti, ancora 


del 2,1%, per un valore di 78,7 miliardi di euro. I servi- 

zi ICT (+9% e 16,2 miliardi di euro) hanno avuto un'ac- 
celerazione grazie ai servizi di cloud computing, di cyber- 
security e ai servizi professionali e di integrazione riguar- 
dantile tecnologie ele piattaforme diintelligenza artificia- 
le. Andamenti positivi anche nei segmenti software e so- 
luzioni ICT (+5,8% e 9,1 miliardi di euro) e contenuti e pub- 
blicità digitale (+5,5% e 15,2 miliardi di euro). 
In altre parole, nel 2023 si è confermatala crescita del mer- 
cato digitale in tutti settori, con la sola eccezione di teleco- 
municazioni e media (-2,6%). Nella pubblica amministra- 
zione, centrale (+10,2%) e locale (+8,9%), l'aumento della 
spesa continua a essere sostenuto dai progetti legati al Pnrr, 
che ha nella digitalizzazione della Pa uno dei suoi pilastri. 
Dopo la Pa, l’altro settore che ha fatto registrare la crescita 
più elevata è stato quello della sanità (+8,5%). Mentre il 
mercato dei dispositivi e dei sistemi è andato male: conun 
calon nel 2023 superiore a quello registrato nel 2022 (- 
4,8%), a causa delle mancate vendite di pc, sia desktop (- 
15,8%) sia laptop (-18%), tablet (-14,5) e televisori (-30%). 
Le componenti tecnologiche più innovative, invece, sono 
il motore del mercato digitale, con un tasso medio annuo 
di crescita dell 11,1%, più elevato rispetto alla tendenza 
dell'intero comparto (3,9%). Gli investimenti delle organiz- 
zazioni private e pubbliche sono polarizzati principalmen- 
te su soluzioni e servizi cloud (+19,7% e 6,3 miliardi di eu- 


I: mercato digitale ha registrato nel 2023 una crescita 


lontano dalla soglia dei 50 punti, quella della 
crescita economica. «La tanto attesa ripresa 
dell’industria continua quindi a non 
materializzarsi» notano da S&P. Anche il Pmi 
manifatturiero dell’Eurozona Hcob al 45,8 a 
giugno è rimasto ben al di sotto della media: 


I NUMERI DEL MERCATO DIGITALE 


Protezione e sicurezza informatica 
aumentati gli investimenti nel 2023 


ro) - che rendono più flessibili e scalabili infrastrutture e 
applicazioni - e su strumenti di cybersecurity (+12,4% e 1,8 
miliardi di euro) e Big Data management (+13,2% e 1,7 mi- 
liardi di euro) - fondamentali per la protezione, organiz- 
zazione, gestione e sistematizzazione dei dati aziendali. 
In grande crescita, anche se con valori ancora limitati per 
l’Italia, il settore dell’Intelligenza artificiale (+55% e 0,7 mi- 
liardi di euro) e quello delle Blockchain (+29,4% e 55 mi- 
lioni di euro). Nel corso del 2023 la spesa digitale delle pic- 
cole imprese (1-49 addetti) ha continuato ad aumentare 
(9,8 miliardi di euro, +2,9%), pur sviluppandosi più lenta- 
mente che nel segmento delle grandi imprese (250+ ad- 
detti, 30,2 miliardi di euro, +5,4%) e delle medie imprese 
(50-249 addetti, 8,8 miliardi di euro, +4%): si può dire che 
sispende di più all'aumentare delle dimensioni delle azien- 
de. Le regioni del Nord Ovest e del Centro rappresentano 
quasi il 62% della spesa complessiva. Anche se in entram- 
be le aree vi è stato un rallentamento della spesa: al Cen- 
tro crescita del 2,9% (20,1 miliardi di euro) contro il 3,3% 
dell’anno precedente, mentre nel Nord Ovest vi è stato un 
aumento del 2,4% (27,5 miliardi di euro) contro il 3,2% del 
2022. Nel Nord Fst la crescita è stata inferiore, pari al 2,3% 
(15 miliardi di euro), main rafforzamento rispetto all’ 1,7% 
rilevato nel 2022. Sud e Isole si confermano l’area geogra- 
fica con il minor volume di spesa e la dinamica più lenta 
degli investimenti (14,4 miliardi di euro, +0,5%). (T.Sol) 


drà». Non è un caso che la spesa per 
la cosiddetta cybersecurity sia au- 
mentata ancora: +12,4% rispetto al 
2022, arrivando nel 2023 a un investi- 
mento di 1,8 miliardi dedicati alla pre- 
venzione degli attacchi informatici. 
Le banche rappresentano il settore 
principale in termini di spesa, segui- 
to da industria e pubblica ammini- 
strazione, quest'ultima sostenuta da- 
gli investimenti correlati alla Strategia 
nazionale di cybersicurezza 2022- 
2026 e dai finanziamenti provenien- 
ti dai fondi Pnrr. «Come associazione 
uno dei nostro compiti è rendere con- 
sapevoli le persone dei rischi esisten- 
ti di attacchi informatici, in parte con- 
nessi allo smart working: l'utilizzo del 
medesimo dispositivo a casa, in uffi- 
cio o in giro collegandosi a reti diver- 
se, da un lato obbliga le aziende ad 
architetture di rete sempre più com- 
plesse, dall'altro alza il tasso di vulne- 
rabilità dei loro sistemi». Ultime con- 
siderazioni sulla twin transition e su 
come la transizione ecologica sia 
strettamente legata a quella digitale: 
«Il bilancio di sostenibilità, obbliga- 
torio già dall'anno prossimo per le 
aziende con più di 250 dipendenti di 
tutta la supply chain», estendendo 
quest’attenzione e questa sensibilità 
a sempre più imprese che sposano il 
valore di una rendicontazione che in- 
tegri parametri ambientali, sociali e di 
governance. 
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la produzione si è contratta. | nuovi ordini, 
l'attività di acquisto e l'occupazione sono 
diminuiti più rapidamente. Sul fronte dei 
prezzi, i costi diretti di produzione sono 
aumentati per la prima volta dal febbraio 2023, 
inducendo le fabbriche a ridurre gli sconti. 


Eccesso 
di sentenze 
per i familiari 


“= 


superstiti 


ove ambiguità nelle norme 

N” Fondo Clero. A interferire 

questa volta sulle pensioni dei 
ministri di culto è la Corte di 
Cassazione con l'ordinanza n. 
15453 del 3 giugno scorso. I 
giudici della Corte hanno 
esaminato un ricorso in 
merito alla pensione di 
riversibilità che spetta ai 


VITTORIO SPINELLI 


parenti dei sacerdoti deceduti come 
pure al coniuge, ai figli o altri parenti 
dei ministri non cattolici. Il Fondo 
Clero prevede che la pensione spetta 
quando risultano versati almeno 5 
anni di contributi, ma applicando le 
stesse norme in vigore per i superstiti 
dei lavoratori dipendenti. 

Iniziano qui gli aspetti critici 
dell'ordinanza. Nel regime generale 
opera anche un divieto di cumulo delle 
pensioni di reversibilità con altri 
redditi, per cui l'assegno può essere 


decurtato di una quota variabile dal 
25% fino al 50% in presenza di 
particolari importi di reddito. Ma 
l'Inps ha stabilito che le disposizioni 
sul cumulo non si applicano alle 
pensioni ai superstiti del Fondo Clero, 
in quanto il Fondo non è “sostitutivo” 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria (circ. n. 252 del 29 
settembre 1995). 

Invece presso la Cassazione la vertenza 
ha riguardato la riduzione a un 
familiare superstite in quanto 
beneficiario anche di una somma 
integrativa prevista da una 
confessione acattolica. In particolare, 
se tale somma integrativa è da 
valutare come reddito imponibile 
(facendo scattare la riduzione della 
pensione) oppure, in sostanza, come 
una semplice quota dell'intera 
pensione ai superstiti senza incidere 
sull’integrità dell'assegno mensile. 


Previdenza e clero 


Gli stessi attori della vicenda hanno 
contribuito non poco ad alimentare 
dubbi e incertezze. Risulta infatti che 
la vedova del caso specifico non ha 
avviato la sua opposizione iniziando 
presso il Comitato di Vigilanza del 
Fondo Clero. Quanto all'Inps, nel suo 
dubbio interpretativo, non ha chiesto 
un parere preliminare allo stesso 
Comitato competente per i 
provvedimenti sulle pensioni (legge 
903/74 art. 3). E anche il Tribunale per 
primo adito non ha eccepito 
l'anomalia dell'iter amministrativo e 
rimesso in termini la ricorrente. 
Inoltre, in coerenza con la sua 
circolare 252, l’Inps non avrebbe 
dovuto neppure considerare l’ipotesi 
di applicare il divieto del cumulo con 
altri redditi, confermando ancora oggi 
la validità dell’esonero per i familiari 
superstiti per i redditi posseduti. 
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ARREDOBAGNO 
Mittel compra il 100% 
di Ceramica Catalano 


a finanziaria Mittel, tramite la 
| porrie controllata Italian 

Bathroom Design Group (Ibd) 
capofila della verticale di investi- 
mento nel settore arredobagno, ha 
acquisito per 92 milioni il 100% di 
Ceramica Catalano, uno dei più no- 
ti gruppi italiani dell’arredobagno, 
con un fatturato 2023 di 48,6 milio- 
ni di euro e una quota di export pa- 
ri al 65% del fatturato. 
«Mittel ha creato, attraverso Ibd, un 
polo di eccellenza assoluta del made 
in Italy, integralmente basato nel di- 
stretto di Civita Castellana, in grado 
di produrre a seguito dell’acquisizio- 
ne di Catalano oltre 1,1 milioni di pez- 
zi l’anno, all’interno di 4 stabilimen- 
ti», ha osservato il presidente di Mit- 
tel e di Ibd, Marco Colacicco. 
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PRIVACY 
Bruxelles 

ha bocciato 
Facebook 

a pagamento 


GIOVANNI MARIA DEL RE 
Bruxelles 


a nuova opzione su Fa- 
|| evox e Instagram tra 

pagare o accettare pub- 
blicità personalizzate sulla ba- 
se dei propri dati viola le re- 
gole del nuovo regolamento 
sul Mercato Digitale (Dma). 
Sono le conclusioni prelimi- 
nari cui è giunta la Commis- 
sione Europea nel quadro di 
un'indagine su Meta, la casa 
madre dei due celebri social 
network. 
Dal novembre 2023 il colosso 
Usa fondato da Mark Zucker- 
berg applica il modello pub- 
blicitario “pay or consent” 
(paga o accetta), per cui gli 
utenti di Facebook e Insta- 
gram hanno due possibilità: o 
pagare un abbonamento, o 
consentire che i loro dati per- 
sonali siano utilizzati per pub- 
blicità mirate. Un’opzione, 
scrive la Commissione in una 
nota, che «non rispetta il 
Dma», in quanto «questa scel- 
ta binaria obbliga gli utenti a 
consentire alla combinazione 
dei loro dati personali e non 
dà la possibilità di una versio- 
ne dei social network di Meta 
meno personalizzata ma 
equivalente». 
In effetti, spiega Bruxelles, la 
normativa prevede che «i ga- 
tekeeper (e cioè i “guardiani 
dei cancelli” vale a dire le più 
grandi società del Web, da 
Google a Apple, a Microsoft fi- 
no a Meta, con doveri aggiun- 
tivi ndr) debbano richiedere il 
consenso per combinare i lo- 
ro dati personali tra servizi 
della piattaforma e altri servi- 
zi, e se un utente rifiuta tale 
consenso, deve avere accesso 
a un'alternativa meno perso- 
nalizzata ma equivalente. I ga- 
tekeeper non possono condi- 
zionare l'utilizzo del servizio o 
di certe funzionalità al con- 
senso dell'utente». Per rispet- 
tare il Dma, avverte Bruxelles, 
«gli utenti che non dànno il 
consenso devono continuare 
ad avere accesso a un servizio 
equivalente che usi meno lo- 
ro dati personale, in questo 
caso perla personalizzazione 
della pubblicità». Per ora è so- 
lo una conclusione provviso- 
ria, la Commissione presen- 
terà la sua decisione finale en- 
tro marzo 2025. Le multe pos- 
sono esser salate, arrivando fi- 
no al 10% del fatturato mon- 
diale della società, o fino al 
20% in caso di persistenza. In 
casi estremi Bruxelles può or- 
dinare la cessione di attività o 
vietare fusioni. 
Meta, intanto, ha risposto ai 
rilievi. «Il modello di abbona- 
mento senza pubblicità - ha 
dichiarato un portavoce - è in 
linea conle direttive della più 
alta Corte europea ed è con- 
forme al Dma. Siamo aperti ad 
un dialogo costruttivo con la 
Commissione Europea per 
portare a termine questa in- 
dagine». 
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Per avvisi 


FINANZIARI 


LEGALI SENTENZE 


@Wwenire 


il quotidiano dei cattolici 


CONCESSIONARIA 

DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - 
Socio unico 

Piazza Carbonari 3 - Milano 
Tel. (02) 67.80.583 
pubblicita@avvenire.it 
TARIFFE PUBBLICITÀ 

in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE 
COMMERCIALE* 

FERIALE FESTIVO 
375,00 562,0 
FINANZIARI, LEGALI, 
SENTENZE* 

FERIALE FESTIVO 
335,00 469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA 
COMMERCIALE* 
FERIALE 

95,00 


FESTIVO 
117,00 


16 


venire 
Piazza Carbonari, 3 
20125 Milano 


IDEE e lette venire. 


Scriviamoci 


HM Sguardi missionari 


risponde 
Andrea 
Lavazza 


«Biden lasci, un appello alla moglie» 
Scenario improbabile, ecco perché 


Email: lettere@avvenire.it 


A voi 
la parola 


MORTI SUL LAVORO: NON SI PUÒ 
TOLLERARE LA DISUMANITÀ 
Gentile direttore, 
nonsi può morire così. C'è una dignità nel na- 
scere e nel morire, oltre che nella vita di ogni 
uomo. Lo diciamotutti, a parole. Di fatto, ogni 
giornole cause dimorte spalancano abissi di 
dolore che alimentano in noi la rabbia. Le 
morti sul lavoro, sulle strade, in seno alla fa- 
miglia,... non si contano più. Non possiamo 
arrenderci a questo tipo di dolore; ciascuno 
di noi, tutti, dobbiamo fare qualcosa. 
Ricordo ancora, nella mia adolescenza (an- 
ni 50/60), quando le prime macchine agri- 
cole cominciavano a circolare nei campi di 
grano nell'entroterra siciliana, tra la provin- 
cia di Enna e di Caltanissetta, in quelle ter- 
re che Cicerone immortalò come “granaio 
d’Italia" Mio padre lavorava come braccian- 
te agricolo. Una sera, tornando dal lavoro, 
con il volto e gli occhi stravolti, raccontò a 
mia madre come unatrebbiatrice aveva af- 
ferrato il piede di un compagno di lavoro. 
Mio padre aveva strappato quel corpo dal- 
la macina. L'uomo è sopravvissuto, grato a 
mio padre finché visse, ma invalido. Sono 
passati oltre 60 anni da quella tragica gior- 
nata. I mezzi di lavoro che riducono la fati- 
ca dell'uomo e accelerano i tempi di esecu- 
zione, sono sempre più sofisticati, tuttavia 
si muore ancora con la stessa tragica disu- 
manità. Cosa impedisce di rendere i luoghi 
di lavoro sicuri, i salari equi, i ritmi di lavo- 
ro rispettosi e di garantire il giusto riposo? 
Ammesso che si possa rimanere poveri, 
non possiamo tollerare di essere disumani. 
Teresa Scaravilli, 
Assistente sociale in pensione 
Acireale (Ct) 


aro Avvenire, 
se c'è qualcuno che può convin- 


cere Joe Biden a ritirarsi dalla 

corsa per la presidenza degli Stati Uni- 
ti, questa è sua moglie Jill. Per questo 
dopoil dibattito con Donald Trump tut- 
tal'attenzione è puntata sudilei. Si par- 
la molto della possibile malattia delma- 
rito, ipotizzando il morbo di Parkinson. 
Se fosse così, dovrebbe fare un passo 
indietro. Tra i possibili sostituti, il mio 
sogno è Michelle Obama. In un mo- 
mento così tremendamente delicato... 
Celso Vassalini 


aro Vassalini, 

( da osservatore a distanza del- 
le cose americane, mi permet- 
to di dissentire dal coro di coloro che 
ritengono Joe Biden incapace di reg- 
gere per il prossimo quadriennio, de- 
stinato a sicura sconfitta il 5 novem- 
bre e, dunque, moralmente obbliga- 
to arinunciare alla candidatura. Cer- 
to, il presidente americano, 82 anni 
da compiere subito dopo il voto, non 
è un giovane pieno di energie né ha 
la forza propositiva di un quaranten- 
ne che guarda al futuro. Dal dibattito 
di Atlanta è emerso con evidenza che 
si affrontano due leader che gestisco- 
no il presente (Donald Trump ha 78 
anni) senza proporre idee su come 
plasmare l’avvenire (nessuno dei due 
ha citato l'intelligenza artificiale, so- 

lo per fare un esempio). 
Tuttavia, il tema della salute del capo 
della Casa Bianca non aveva mai la- 


sciato la campagna elettorale ed è sta- 
to certamente sfortunato che un gior- 
no di particolare affaticamento sia 
coinciso con la data del faccia a fac- 
cia. Biden ha viaggiato e preso deci- 
sioni fino alla vigilia del confronto con 
il rivale, sicuramente più brillante ma 
non per questo rassicurante nella sua 
serie di bugie o falsità affermate con 
grande nonchalance. 

Non bisogna dimenticare perché Joe 
Biden si è aggiudicato la nomination 
quattro anni fa, se si vuole compren- 
dere il motivo per cui risulta impro- 
babile una sua sostituzione in corsa 
(a meno di un completo tracollo fisi- 
co).Il Partito democratico è diviso in 
due anime - moderata e radicale - che 
non trovano attualmente una figura 
di mediazione all'infuori dell’anzia- 
no e saggio navigatore della politica, 
capace di non dispiacere a nessuno 
dei due fronti. D'altra parte, succede 
qualcosa di simile nel Partito repub- 
blicano, di fatto azzerato dal cesari- 
smo di Trump e incapace di propor- 
re un'alternativa credibile al tycoon. 
Inutile quindi invocare un governa- 
tore di successo (da Gavin Newsoma 
Gretchen Whitmer) come candidato 
improvvisato: non solo non avrebbe 
la legittimazione delle primarie po- 
polari, bensì porterebbe anche divi- 
sione nell’elettorato e spalanchereb- 
bele porte al trionfo dell’ex presiden- 
te. Michelle Obama forse potrebbe 
superare queste difficoltà interne, ma 
non sembra disponibile e non è det- 


to che convincerebbe la maggioran- 
za dei votanti. Rimarrebbe la vicepre- 
sidente Kamala Harris, obiettiva de- 
lusione di questa legislatura e pertan- 
to scelta non vincente. 

Biden dovrebbe piuttosto designare 
un altro numero due (magari Whit- 
mer) con una mossa a sorpresa che 
sposti l’attenzione dalla sua débàcle 
televisiva e rilanci l'enfasi sul valore 
el’affidabilità della squadra chelo cir- 
conda (e del successore, se durante il 
nuovo mandato fosse necessaria una 
staffetta). Perché, ovvio, è il presiden- 
te che decide e risponde direttamen- 
te al Paese, mal’Amministrazione re- 
sta fondamentale per ottenere risul- 
tati importanti. Quella uscente si è 
ben comportata, anche sul fronte in- 
ternazionale. Per questo non hanno 
senso i timori che Russia e Cina si ral- 
legrino per un potenziale capo della 
superpotenza appannato e poco 
energico. Blinken, Sullivan, il Penta- 
gono sono garanzie di continuità e 
determinazione in politica interna- 
zionale (tra errori e successi). 

Alla fine, i cittadini sceglieranno sul- 
le emozioni del momento. Novembre 
è lontano e tante cose potrebbero 
cambiare (lo si è già visto ieri con la 
sentenza della Corte Suprema che ri- 
conosce a Trump una parzialità im- 
munità per le accuse sull’assallto a 
Capitol Hill), anche se il siero della 
giovinezza sicuramente non arrive- 
rà prima dell’Election Day... 
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PAGE DAVVERO, E LO SIA 

A COMINCIARE DA NOI 

Gentile direttore, 

in questo mondo martoriato, da guerre 
note o ignorate, tutti chiediamo ai go- 
vernanti gesti di pace e di apertura. E 
noi? E tutti quelli che non governano? È 


davvero brutto, inaccettabile, vedere lo 
scrittore israeliano cacciato da un even- 
to culturale o che all’atleta russo viene 
impedito di gareggiare. Ma di che pace 
parliamo, se all’altro, colpevole di esse- 
re nato altrove e di appartenere a un al- 
tro popolo, neghiamo il diritto di condi- 


videre il nostro tempo e il nostro spazio? 
Cominciamo da qui a non costruire mu- 
ri e a non abbattere ponti, ammettendo 
che la singola persona palestinese o 
israeliana, russa o ucraina, possa essere 
accanto noi. 

Giovanni Morandi 


SPARTIACQUE FRANCESE 


peril7 luglio ci si può attendere un’af- 

fluenza ancora più alta datala postain 
gioco. Saranno infatti i ballottaggi, che pos- 
sono essere anche a tre se i candidati nel- 
le singole circoscrizioni hanno superato il 
12,5% dei consensi, a stabilire se il Ras- 
semblementnational riuscirà a raggiunge- 
re la maggioranza assoluta di almeno 289 
seggi per governare con primo ministro il 
28enne e totale esordiente Bardella. 
AParigi, finite le procedure elettorali, ma- 
nifestazioni contro l'affermazione di RN, 
mentre nel Paese profondo si è celebrato 
il successo di Le Pen e si inneggia al cam- 
biamento. È proprio questa la chiave di 
una consultazione che ha visto al centro 
della campagna il potere d’acquisto, i mi- 
granti e la criminalità. Se iltema economi- 
co è sempre quello prevalente, questa vol- 
ta ha finito con l'essere interpretato di pan- 
cia, dato che il salario minimo è salito co- 
stantemente con Macron e lavoratori e 
pensionati non hanno perso tanto potere 
d'acquisto sebbene, come spesso accade, 


IN PRIMA PAGINA 


la percezione dell'inflazione sia peggiore 
della realtà. 

Mala vera partita s'è giocata sugli stranie- 
ri e sui francesi di origine nordafricana, 
quelli che Bardella vuole esclusi da alcu- 
niruoli pubblici e professionali perché non 
sarebbero completamente fedeli alla na- 
zione. Facile fare poi l'uguaglianza reati in 
crescita-responsabilità di chi arriva 
dall'estero (con un modesto conforto del- 
le statistiche in questo caso). La Francia 
dei piccoli centri non crede più al proget- 
to macroniano illuminista, europeista, glo- 
balista. Ma non ci sono solo i gilet gialli 
che non vogliono le rigorose politiche am- 
bientaliste o imeno istruiti che non vedo- 
no di buon occhio i laureati della capitale 
(significativa in questo senso la presa di 
posizione inedita delle università in fun- 
zione anti-RN), anche parte del grande ca- 
pitale si è schierato con il Rassemblement 
national, forse fiutando il vento, forse alla 
ricerca di più liberismo o sperando che il 
nuovo esecutivo abbandoni i progetti pro- 


Ucraina capaci di mettere il Paese in diffi- 
coltà sul fronte internazionale. 
Domenica prossima si avrà il responso de- 
finitivo. E non sarà roseo per la democra- 
zia francese, secondo la maggior parte de- 
gli osservatori. Se funzionerà la desisten- 
za nel “blocco repubblicano” (Ensemble! 
e Fronte popolare), in tutti i collegi si riti- 
reranno i candidati più deboli e i rispetti- 
vi voti confluiranno su quello rimanente, 
in grado di sconfiggere l'esponente di RN. 
Se la sinistra sembra disposta a farlo mas- 
sicciamente, ci sono già distinguo nello 
schieramento moderato che chiede di fer- 
mare Le Pen ma non ama neppure La 
France insoumise di Mélenchon, compo- 
nente rilevante del campo largo di sini- 
stra, accusata di antisemitismo e posizio- 
ni radicali. Gli ex gollisti non daranno in- 
vece indicazioni di voto. La verità è che 
anche il Front populaire pesca nel mal- 
contento che esprime un desiderio di una 
svolta senza avere l'esatta percezione di 
quello che cerca e di quello che troverà. 
Secondo i sondaggisti, Bardella farà fatica 
a raggiungere alla fine il numero magico 
per entrare a Palazzo Matignon, ma nulla 


Dalla prima pagina 


può essere escluso al momento. Se inve- 
ce l’alleanza di blocco contro RN avrà suc- 
cesso, si avrà una situazione di stallo, in 
cui sarebbe molto difficile formare un go- 
verno. L'alternativa, come ha scritto il quo- 
tidiano moderato “Le Figaro” nel suo edi- 
toriale, è tral’avventurismo e il caos istitu- 
zionale. Ci sono ormai solo sei giorni per 
spingere in una direzione o l’altra. In ogni 
caso, la scommessa di Macron ha un'alta 
probabilità di essere fallimentare, con con- 
seguenze non solo sulla Francia ma an- 
che per gli equilibri europei a Bruxelles e 
per l’effetto di trascinamento in altri Pae- 
si dell’Unione. Nemmeno l'onda laburi- 
sta che giovedì arriverà dall'altra parte del- 
la Manica controbilancerà l'avanzata di 
una forza nazionalista, antieuropeista, in 
parte xenofoba e con simpatie autoritarie 
rispetto alle crisi globali aperte. Se il fron- 
te repubblicano farà argine, non saranno 
comunque sanate le cause dell’afferma- 
zione di una forza che non minaccia la de- 
mocrazia in quanto tale ma ne evidenzia 
una progressiva erosione. 

Andrea Lavazza 
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Padre Thomas, don Milani 
di Papua Nuova Guinea 


Grazie a Lorenzo Fazzini per “Dio fra le righe” 
Bentornato a Erri De Luca con “Pianoterra” 


Da oggi cambia la rubrica della nostra prima pagina. Lorenzo 
Fazzini, con Dio fra le righe, lascia il posto a Erri De Luca che 
accompagnerà i lettori per i prossimi tre mesi con la rubrica 
di prima pagina. Erri De Luca, nato a Napoli nel 1950, pubbli- 
ca il primo libro a 40 anni, è traduttore da Ebraico Antico, pra- 
tica alpinismo, abita in campagna; ritorna dopo molto anni (la 
sua precedente rubrica di prima pagina di Avvenire del 1997 
era intitolata “Voci”) a curare la rubrica di prima pagina di Av- 
venire dal titolo “Pianoterra” : «Sono più anziano senza aver 
progredito in saggezza. Qui scrivo i miei punti di vista dal pia- 
noterra della casa che abito tra i campi. Non sono perciò pa- 
noramiche dall’alto». 


LA VIA DELLE SINDACHE 


n un certo senso, queste parziali giustificazioni ri- 

chiamano un argomento su cui torniamo spesso: 
quello del lavoro femminile e della difficoltà per le 
donne di rendere compatibili diverse funzioni che, 
nonostante tutte le proposte di parità, continuano a 
rendere difficile la conciliazione fra famiglia, lavoro e 
impegno nella società civile. 
Perciò i partiti dovranno mettere mano sul serio area- 
lizzare una vera parità che, ricordiamo, dovrebbe va- 
lorizzare anche la maternità e la natalità. Le forze po- 
litiche si saranno accorte che le donne in lista attrag- 
gono interesse e riescono a costruire consenso e al- 
leanze? Qui si colloca un altro nodo che i partiti devo- 


nosciogliere, se vogliono davvero riprendersi l’eletto- 
rato, approvando finalmente una legge elettorale che 
consenta di scegliere i rappresentanti. I voti raccolti 
dalle sindache indicano questa strada: senza le pre- 
ferenze, difficilmente sarebbero state elette. Le don- 
ne che vengono messe in lista sono scelte perché si 
riconoscono in loro le qualità quotidiane di attenzio- 
ne ai problemi, ascolto e concretezza nelle risposte. 

Le donne esercitano un particolare “maternage”? 
Può darsi, ma sapranno interpretare tutti i problemi 
della comunità e non solo quelli sociali, perché am- 
ministrare una città significa servire tutti i cittadini. 
Porteranno qualche connotato di femminilità, forse 
più sorriso, meno aggressività. Le città hanno un bi- 
sogno esistenziale di gentilezza e non di muscoli. 
Serve una riscossa come quella del giugno 1946, 
quando le donne votarono in massa, ed essendo la 


GIORGIO LICINI 


se lontani ore, per i locali quando 
si viaggia sulle montagne. Ma il 
villaggio di Monokam, in effetti, è solo a poco 
più di un'ora dal capoluogo Wabag, sul fondo 
della valle di Ambum, nella provincia di Enga, 
una delle più remote della Papua Nuova 
Guinea. Padre Thomas Wayaken, un prete 
locale di mezza età, è contento di tornare dalle 
sue parti almeno per un paio di giorni. Qui non 
è in sintonia con tutto e con tutti. Per il 
momento ha accettato un incarico nel 
seminario regionale. Poi si vedrà. Come guida è 
perfetto e necessario. A quel gruppo di ragazzi 
in mezzo alla strada armati di machete ci può 
solo parlare uno del posto con la giusta 
modulazione di voce, espressioni facciali e 
sorrisi. Così ti fanno passare. 

Una giornalista italiana da queste parti? Pare 
proprio di sì. Con un missionario del Pime 
(autore di queste righe) che pure ama la 
cronaca e il reportage, pur avendone avuto in 
vita solo opportunità occasionali e di breve 
periodo. Anna Pozzi invece ha viaggiato e 
scritto in lungo e in largo, soprattutto in Africa, 
per la sua testata, Mondo e Missione, e per tanti 
altri. La prossima visita di Papa Francesco a 
settembre qui in Papua Nuova Guinea ha 
invogliato almeno la stampa missionaria a 
venire a dare un'occhiata in anticipo, invece di 
accodarsi poi alle versioni quasi tutte uguali dei 
giornalisti al seguito. 

Un gesto di riguardo per noi. L'Italia ha forse un 
solo piccolo contributo da vantare in un Paese 
così remoto. Un drappello di missionari 
milanesi, lecchesi e varesini vissero su queste 
isole tra il 1852 e il 1855 quando la Lombardia 
ancora strepitava dentro l’imbragatura austro- 
ungarica; seguirono alcuni piemontesi nel 1885 
assieme ai missionari francesi del Sacro Cuore; 
nel corso dei decenni vari verbiti, francescani, 
il Pime di Milano nel 1981. Anche la presenza 
salesiana, piuttosto recente ma ben visibile, è 
opera di italiani che avevano già operato nelle 
Filippine. Oggi i missionari tricolori in Papua 
Nuova Guinea sono solo una dozzina. 
L'Oceania è lontana. Il Pime stesso nacque a 
Milano nel 1850 con la voglia per questo 
continente, ma le distanze e le difficoltà del 
tempo lo fermarono presto in Asia (Cina, India 
e Myanmar). 

Accompagnare un reporter (mi è capitato 
cinque o sei volte negli anni) è interessante, 
tanto più se si occupa proprio di quello che ti è 
più caro: la vita tua e degli altri missionari, le 
comunità che si seguono, i problemi sociali che 
si cercano di affrontare, i conflitti tribali, la 
stregoneria, il movimento che padre Thomas 
ha fondato e promosso per anni nella provincia 
di Enga (diocesi di Wabag) allo scopo di 
preparare da bambini gli adulti di domani: 
scuola, servizio comunitario, catechesi 
ragionata e non fondamentalista, 
responsabilizzazione civile. Di fatto un don 
Milani della Papua Nuova Guinea per questi 
ragazzi di montagna dagli occhi che sembrano 
schizzare dalle orbite (ma è solo un tratto 
somatico) e orecchie larghe abituatesi nei 
secoli a captare il più sottile fruscìo della 
boscaglia e spesso del nemico che 
surrettiziamente si avvicina. 

I missionari stessi che fanno da reporter sono 
una razza estinta nel nuovo secolo e poco 
incoraggiata già in quello passato, dove 
comunque in Italia si sono imposti con nomi 
difficili da dimenticare. Ma raccontare con 
umiltà e passione è un esercizio di autostima 
che fa bene a chi lo pratica e induce sempre 
qualcuno a cambiare in meglio qualcosa, a 
volte tutto, di sé. 


S iamo sempre klostu (vicini), anche 
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Dalla prima pagina 


maggioranza dell'elettorato, fecero vincere la Repub- 
blica democratica. Erano orgogliose per aver conqui- 
stato per la prima volta il diritto al voto: pienamente 
cittadine. È dunque nelle mani delle donne il cam- 
biamento, sono loro la forza del cambiamento e se i 
partiti lo vogliono devono creare condizioni di pari 
agibilità: non privilegi ma parità. Nel 1979, durante 
la mia prima campagna elettorale per il Parlamento, 
quando chiesi a una donna se mi avrebbe onorata col 
suo voto, mi rispose: “Devo chiederlo a mio marito”. 
Erano 45 anni fa, perciò mi hanno molto commosso 
le ultime immagini del film di Paola Cortellesi C'è an- 
cora domani: le schede che arrivano a casa ci invita- 
no a compiere il nostro dovere, «stringiamo le sche- 
de come biglietti d'amore». 

Maria Pia Garavaglia 
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MASSIMILIANO CASTELLANI 


osè Altafini è come Garrincha, è l’alegria do povo, l'allegria 

del popolo del Brasile, dove i suoi genitori arrivarono da fa- 

miglie di emigranti: «I genitori di papà da Rovigo, i nonni 
materni da Caldonazzo», dice con il sorriso dell'eterno ragaz- 
zo di Piracicaba, la città sul fiume omonimo dello Stato di San 
Paolo dove è nato nel 1938. Il 26 luglio saranno 86 primavere 
di bellezza e anche di lavoro: «La pensione? Quella simboli- 
ca da calciatore, ma non ho mai smesso di lavorare, ho tre da- 
tori di tre settori diversi, né di viaggiare. Faccio 300 chilometri 
al giorno con la mia macchina e quando viaggio da solo pen- 
so alla mia vita... Salga, le faccio una confessione che non ho 
mai fatto con nessuno: quando ripenso alla mia vita calcistica 
provo una grande tristessa», striscia la sua s sibilante paulista. 
Ma come è possibile? A 19 anni era già sul tetto del mondo 
con il Brasile... 
Già, ma non mi sono neanche accorto. Lo capisco adesso quan- 
do vedo Messi che alza quella Coppa del mondo e allora mi 
dico, ma tu l’hai fatto nel ’58 e non hai capito che cosa grande 
stavi vivendo. Perché non hai fatto di più quando potevi? Mi 
ripeto durante questi miei viaggi quotidiani. 
E che risposta si dà? 
Mi dico che non ho fatto la vita da atleta al 100% e che avrei 
dovuto pensare meno a me stesso e di più con la testa, maga- 
ri quella di Pelè che nel ‘58 aveva 17 anni, maragionava già con 
la maturità di un vecchio saggio. Io invece due anni più gran- 
de di lui, ridevo, scherzavo, non ho mai preso veramente sul 
serio quello che consideravo solo un gioco che mi veniva mol- 
to facile. Quando ho cominciato a capire, ormai era tardi, per- 
ché nella vita non è come il calcio, non esiste il secondo tem- 
po per recuperare quello che hai perso. 
Che cosa pensa di aver perso? 
Il nome. In Brasile tutti mi conoscevano come Mazzola per- 
ché somigliavo al grande Valentino, il papà di Sandro e Fer- 


i i ruccio... Un giorno 


quando ero al Milan 

vennero a trovarmi a 

. : . . Milanello e Sandro, 

Fin da piccolo la mia passione il più grande, mi ha 

era la radio. Poi sentiiun ricordato tempo fa 

telecronista che raccontava 8! tremavanole 
barzellette durante una 

partita noiosa. Così è nato il 

mio stile televisivo. “Golasso” 


gambe nel vedermi 
perché ero il sosia 
fu preso per una parolaccia 


del suo papà, morto 
con il Grande Tori- 
no (4 maggio1949) 
nello schianto di Su- 
perga... 

Una tragedia nazionale per noi italiani, ma che c'entra il 
suo nome? 

Dopo tre mesi che ero in Italia non mi hanno più chiamato Maz- 
zola, ma Altafini. Se fossi stato più intelligente gli avrei chiesto 
di non chiamarmi così, perché Altafini non è mica un nome 
da calciatore di fama internazionale. Sì d'accordo in Italia mi 
conoscevano tutti, ma nel mondo sarei diventato molto più fa- 
moso se mi fossi chiamato Zezzo, come mi chiamava in casa 
mia mamma. Zezzo valeva quanto Didì, Vavà, Pelè...nomi da 
veri calciatori che restano nel tempo nella mente dei tifosi di 
tutto il mondo. 

Ma intanto con Pelè ha giocato e vinto il Mondiale. 
Nel’58in Svezia ero ancora Mazzola, uno dei ragazzi della gin- 
ga. Ma nel ’62 ero diventato Altafini, l’oriundo della Naziona- 
le italiana in Cile, e non parliamo di quel Mondiale per carità, 
basta con la “Corea azzurra". Scelsi l’Italia perché il Brasile 
non convocava i calciatori che giocavano all’estero. Julinho nel 
‘58 era’ala destra più forte del mondo ma siccome giocava nel- 
la Fiorentina non lo chiamarono e così poi è nata la stella di 
Garrincha. Un’ingiustizia nei confronti di Julinho, ma mai gra- 
ve quanto la mia che a 23 anni per le leggi della Fifa non pote- 
vo più rispondere alla chiamata di nessuna nazionale. Mi han- 
no eliminato. Se non avessi giocato in Italia, come Pelè avrei 
vinto tre mondiali con la Selecao. Ora capisce quando le dico 
che guido, penso e provo tanta tristessa... 

Prova “tristessa” anche quando ripensa al gol della finale 
di Wembley? 22 maggio 1963 il Milan con la sua doppietta 
al Benfica è il primo club italiano a vincere la Coppa dei 
Campioni. 

No, per quello rido, avevamo battuto il grande Eusebio. Il gol 
del 2-1 fuilmio 14° golin quella edizione della Coppa dei Cam- 
pioni, un record. Rivera mi passa la palla a centrocampo e co- 
mincio a correre verso la porta del Benfica, in quegli attimi so- 
no tornato bambino... Mi sono sentito come quando a piedi 


Campione del mondo 

con il Brasile a 19 anni, 
poi nom ha potuto più 
giocare in nazionale. «Mi 
chiamavano Mazzola, ho 
sbagliato nome, sarei stato 
ricordato molto di più» 


Josè Altafini, 85 anni, in uno degli ultimi incontri con l’amico Pelè (Archivio Altafini) 
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sette anni che non giocavo più la Coppa dei Campioni. Alla Ju- 
ve ho cominciato con Vycpálek, lo zio di Zeman, poi Parola e 
infine Trapattoni che era stato mio compagno al Milan e mi 
chiese di rimanere, ma non ne potevo più. L'ultimo anno mi 
ero allenato sempre per giocare 90 minuti in tutto il campio- 
nato. In compenso sono rimasto a vivere a Torino per qua- 
rant'anni. 

Ha citato Zeman, il paladino della lotta al “calcio malato” 
che ha scatenato il primo processo per doping contro la Ju- 
ventus. Molti calciatori della sua generazione hanno con- 
fessato di aver preso farmaci, Altafini che dice? 

Zeman l’ho conosciuto poco, ma penso ce l'avesse con la Ju- 
ve perché da bambino era tifoso della squadra dello zio e 
l'avrebbe allenata volentieri. Io dico che quando è arrivato He- 
lenio Herrera all’Inter hanno cominciato a fare i controlli an- 
tidoping, di più non so. Qualche “pilloletta dello studente” l'ab- 
biamo presa tutti, e dopo infatti io non dormivo la notte. 

Per quelle pillole molti calcia- 
tori si sono ammalati o sono 
morti, lei non ha mai avuto 
paura di morire. 

No, perché ho visto la morte in 
faccia già da bambino quando 
stavo per annegare nel fiume. A 
12 anni ero praticamente mor- 
to di peritonite e poi un paio di 
volte “lui” mi ha salvato da de- 
gli incidenti aerei. Se faccio il 
conto “lui” mi ha salvato la vi- 
ta quattro o cinque volte alme- 
no, perciò non ho paura della 
morte. 

Scusi, ma “lui” chi è? 

Come chi è? Il mio angelo cu- 
stode. Nonlo vedo, ma ci parlo 
tutti i giorni e “lui” mi avverte 
sempre un attimo prima, an- 
che quando sto per prendere 
una buca con la macchina, co- 
me adesso. Un giorno mentre 
camminavo con un amico per 
le strade di San Paolo una me- 


nudi con gli amici di Piracicaba andavamo a rubare i manda- 
rini e il custode del campo ci correva dietro con il bastone... 
Quando sono entrato in area e ho tirato ho pensato: adesso il 
custode non mi prende più. 

In quel Milan ha visto nascere la stella di Rivera e a Milano 
ha incontrato la donna della sua vita. 

Rivera rimane il più grande talento del calcio italiano. Adesso 
non a caso vivo ad Alessandria dove è nato Gianni - sorride - 
. Sto lì con mia moglie Annamaria. Il nostro è un grande amo- 
re, un matrimonio che dura da sessant'anni. Tanti miei amici 
dopo che hanno perso la moglie sono morti nel giro di un an- 
no, Cesare Maldini addirittura dopo un mese. Spero - sorride 
-, Sì spero che Annamaria viva fino a duecento anni. 
Seneèandato da poco Gigi Riva, allora fu un suo diretto con- 
corrente nella classifica dei capocannonieri. 

Riva è stato un gigante, come calciatore e come uomo. Prima 
che morisse l’ho incontrato e mi ha detto: «Josè, certo che con 
i palloni leggeri di oggi e i campi curati da cento giardinieri - 
senza segatura davanti alla porta e il ghiaccio come quando 
giocavamo d'inverno a San Siro, aggiunsi - , io e te avremmo 
segnato 50 gol a campionato». Aveva ragione Gigi. 

Quando dal Milan passò al Napoli giocava con l’antesigna- 
no di Maradona, Omar Sivori. 

Omar, che personaggio. Vomitava sempre prima della partita, 
come Cesare Maldini al Milan. Ma Sivori quel momento lo fa- 
ceva diventare la sceneggiata del n. 1: tutti intorno alui a chie- 
dergli se voleva l’acqua calda, la limonata. Gli piaceva essere 
trattato da re, e io l'avevo capito. Così prima di partire per il pri- 
mo ritiro del Napoli all'Aquila andiamo in macchina assieme 
e durante il viaggio gli dissi: Omar, io non voglio diventare il re, 
a me basta che mi passi la palla e faccio gol. L'ultima volta che 
ci siamo visti in Germania con un pizzico di tristessa mi dis- 
se: «Josè, tu con questi di adesso potresti ancora giocare, io in- 
vece no». 

L'addio al calcio che conta lo diede nel ’76, alla Juve, dove 
inventarono la “zona Altafini”: ingresso a partita in corso 
con gol risolutivo. 

Per uno come me che aveva segnato quasi 300 gol e vinto pra- 
ticamente tutto quella non fu una bella etichetta. Avevo 34 an- 
ni quando sono arrivato alla Juventus e accettai perchè erano 


dium mi ha detto che sopra di 
me c'è una figura molto potente con l’aureola luminosissima 
che mi protegge, da sempre. Io credo in Dio, ma come Pelè cre- 
do anche in quel sincretismo tra cattolicesimo e spiritismo. 
Lo spiritismo del più spiritoso dei telecronisti degli an- 
ni’80-‘90°. 

Fin dapiccolo la mia passione è stata la radio. Poi un'estate tor- 
no in vacanza in Brasile e sento un telecronista che annoiato 
dalla partita si mette a raccontare una barzelletta infinita. Oh, 
sono rimasto 90 minuti incollato alla tv a vedere quella parti- 
ta noiosissima solo per sentire come andava a finire la barzel- 
letta. Allora quando sono tornato in Italia a Telemontecarlo 
nacque una grande coppia con Luigi Colombo e con lui ho 
commentato il calcio più o meno come faceva quel collega 
brasiliano. 

Ha creato uno stile divertente con un linguaggio nuovo, fat- 
to di slogan che vengono ancora citati. 

Avevo inventato il mio “manuale del calcio’ stile manuale del- 
le Giovani marmotte di Topolino. Confalonieri quando entra- 
va a San Siro guardava su verso la mia postazione e chiedeva: 
«Josè che pagina leggiamo oggi del tuo manuale del calcio?». 
Poi condivo la telecronaca con termini tipo “Golasso” Tutti ri- 
devano, poi un telespettatore chiamò indignato la redazione: 
«Dite ad Altafini che la smetta di dire le parolacce in diretta». 
Ma “golasso” in Sudamerica lo dicono tutti da una vita. “Incre- 
dibile amisci” invece è roba mia. “Cucugiangia” non è miama 
di quel genio di Crozza. 

Altafini, siamo alla fine del nostro viaggio insieme: dica la 
verità, ha mai pianto per il calcio? 

No, anche perché in tanti anni passati nel mondo del pallone 
ho conosciuto milioni di persone ma ho avuto un solo vero ami- 
co, Francesco Morini. Quando l’hanno scorso Francesco è ve- 
nuto a mancare per lui sì che ho pianto. Il calcio ho capito che 
è come un villaggio vacanze: arrivi, diventi amico di tutti, ti 
scambi il numero di telefono e poi non ti vedi più con nessu- 
no e con il tempo nessuno si ricorda più di te. Però, il calcio mi 
ha anche insegnato la diplomazia, il sapere stare al mondo e 
anon soffrire di saudade per il Brasile. Io, da sempre, ovunque 
vado quel posto dove mi fermo diventa subito casa mia. 
Grazie del passaggio, Josè! 
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A quasi 86 anni l’ex atleta e commentatore tv, diviso tra Italia e Sudamerica, lavora ancora e si affida a un “custode celeste” 


Altafini: mi ha salvato un angelo 
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CARLO TREZZA 


ono pochi i Paesi 
Gre Putin può vi- 
RA stareimpunemen- 
te. Dei 193 membri dell’Onu, 120 han- 
no aderito alla Corte Penale Interna- 
zionale delľ’Aja ed avrebbero l’obbli- 
go di mettere il presidente russo agli 
arresti una volta arrivato sul loro ter- 
ritorio. Sono anche pochi i leader 
mondiali che pensano di accrescere 
la propria popolarità facendosi foto- 
grafare accanto al capo del Cremlino. 
Molto meglio per Putin effettuare la 
recente visita di Stato nella Corea del 
Nord, dove è stato accolto con i mas- 
simi onori e ha sottoscritto con un 
Paese isolato politicamente, irrilevan- 


Con Pyongyang asse russo in violazione di tutte le regole 


L'ACCORDO PUTIN-COREA DEL NORD 
PERICOLOSA SPINTA SUL NUCLEARE 


teeconomicamente e considerato da 
molti come Stato-canaglia un nuovo 
“Trattato di partnership strategica 
globale” in cui i due contraenti siim- 
pegnano, in caso di invasione arma- 
ta, di assistersi reciprocamente «con 
tutti i mezzi in loro possesso». 

Nel rafforzare questi legami Mosca si 
è posta ancora più ai margini della le- 
galità internazionale. Dopo aver vio- 
lato platealmente la Carta delle Na- 
zioni Unite con l'impiego della forza 
contro l'integrità territoriale 
dell'Ucraina, e le norme umanitarie 
nel corso dell'invasione, essa si avvi- 
cina ancora più strettamente alla Co- 
rea del Nord che è stata condannata 
dalle principali istanze multilaterali 
in campo politico, militare, nucleare, 


umanitario e dei diritti umani. A par- 
tire dalla sua prima esplosione nu- 
cleare nel 2006, Pyongyang è stata sot- 
toposta a nove risoluzioni Consiglio 
di Sicurezza e a sanzioni cui, un tem- 
po, Mosca si era attenuta. 

Il cambiamento dirotta è epocale so- 
prattutto per quanto si riferisce al set- 
tore nucleare poiché Mosca ha aval- 
lato il possesso dell'arma nucleare da 
parte della Corea del Nord e si è al- 
lontanata quindi dal Trattato di Non 
Proliferazione Nucleare (Tnp), uno 
dei pilastri della pace e della sicurez- 
zainternazionale. Si è legata con ma- 
ni e piedi con il maggior “prolifera- 
tore” di armi di distruzione di massa 
che, oltre ad aver denunciato il Tnp, 
non ha mai sottoscritto né la proibi- 
zione delle armi chimiche né quella 
delle armi biologiche. Analogamen- 
te alla Corea del Nord, i dirigenti mo- 
scoviti non cessano di minacciare 
l’uso dell'arma nucleare per sapen- 
do che tale minaccia è proibita dalle 
norme internazionali. 


Il linguaggio del nuovo trattato bila- 
terale non si discosta da quello di un 
analogo accordo già sottoscritto 
dall’Unione Sovietica con Pyongyang 
nellontano 1961. Quando nel nuovo 
testo si parla di assistenza reciproca 
“con tutti i mezzi in possesso” ci si ri- 
ferisce evidentemente anche alle ar- 
mi nucleari. Durante la visita non si 
è parlato pubblicamente delle forni- 
ture militari della Corea del Nord a 
Mosca, poiché esse costituiscono 
una violazione delle sanzioni Onu. 
La Corea del Nord ha effettuato a 
partire dal 2006 sei esplosioni nu- 
cleari ed è l’unico Paese al mondo a 
non rispettare una moratoria di fat- 
to sui test atomici. 

Le reazioni internazionali e le prote- 
ste di fronte all'inquietante accordo 
sottoscritto tra Russia e Corea del 
Nord non mancano in particolare da 
parte della Corea del Sud, del Giap- 
pone e degli Stati Uniti. Sinora gli Usa 
sono riusciti a contenere la propen- 
sione di alcuni ambienti di Seul a do- 


tarsi anch'essa dell'arma nucleare in- 
vocando, come fatto a suo tempo da 
Pyongyang, l'articolo 10 del TNP che 
permette il ritiro dal trattato nel caso 
che siano in pericolo gli “interessi su- 
premi” di uno Stato. Pe ora non si è 
arrivati a tanto, ma sicuramente i tre 
Paesi citati serreranno ulteriormen- 
teiranghi anche militarmente di fron- 
tea una crescente minaccia nord-co- 
reana. La Cina ha sinora reagito con 
molta prudenza, definendo l’accor- 
do di Pyongyang una sorta di “resin- 
ter alios acta” Pechino ha sempre vi- 
sto con preoccupazione i program- 
mi nucleari e missilistici del Nord e 
non si oppose alle sanzioni decreta- 
te dall'Onu contro la bomba atomica 
nord-coreana. Sicuramente l'“allean- 
za nucleare” che si va creando alle 
sue frontiere, inquieta anche Pechi- 
no poiché alimenterà ulteriormente 
la bellicosità del suo irrequieto vicino 
nord-coreano e rischia di destabiliz- 
zare l’intera area dell'Asia orientale. 
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Non valorizzati gli italiani 


NAZIONALE AZZURRA: 
15 ANNI MEDIOCRI 
COLPE CHIARISSIME 


MAURO BERRUTO 


do epolcriimbiancati” Devo 
Gromo perparlare di 
i calcio, l'invettiva contro 
scribi e farisei, accusati di essere ipocriti co- 
me le tombe imbiancate che fuori appaio- 
no belle e pulite, ma all'interno sono piene 
di ossa e liquami. Il problema del calcio ita- 
liano e, di conseguenza, della Squadra na- 
zionale, ha compiuto la maggiore età: ha 18 
anni di storia alle spalle ed è ipocrita valuta- 
re il presente sulla base degli ultimi novan- 
ta minuti. L'Italia calcistica è questa dal 2007 
e più che fingersi sorpresi per quello che è 
successo in Germania, sarebbe più onesto 
sorprendersi per quello che successe nel 
2021, quando una combinazione di fattori, 
alcuni casuali - nullatoglie alla spedizione az- 
zurra di allora - portarono l’Italia a vincere 
l'Europeo, come la Danimarca del 1992 ola 
Grecia nel 2004. 
Vincere una volta è possibile e non è certo 
unacolpa. Diciotto anni di mediocrità, inve- 
ce, sono una colpa. Siamo diventati il quin- 
to campionato europeo per valori tecnici e 
la storia dell'unico giocatore di movimento 
che esce a testa alta da questo Europeo, Ric- 
cardo Calafiori, racconta un paradosso: un 
talento cheintrestagioniintere di serie A, due 
con la Roma e una con il Genoa, mise insie- 
metredici presenze datitolare e che per gio- 
care un intero campionato da protagonista 
è dovuto andare, ironia della sorte in Sviz- 
zera, al Basilea, per poi esplodere nella 
scorsa stagione al Bologna. I nostri club 
che fanno strada in Europa giocano me- 
diamente con nove undicesimi di calcia- 
tori stranieri, e i due italiani sono general- 
mente comprimari. 
Tutto ciò, viene confezionato dalla Lega Cal- 
cio di serie A e dei proprietari dei club (la cui 
stragrande maggioranza ogginon è ricondu- 
cibile a una persona, ma a un fondo i cui ri- 
sultati ovviamente si misurano in tutt'altro 
modo e non collimano certo con l'interesse 
per la Squadra nazionale) in una post-veri- 
tà utile a vendere il proprio prodotto, ma 
ormainonpiù ascoltabile. A poco serve ave- 
re le nazionali U17 e U19 campioni d'Euro- 
pa, l'U20 vicecampione del mondo se nes- 
suno di quei giovani, sottolineo nessuno, 
gioca nel nostro massimo campionato, 
mentre la Lega Calcio non perde occasio- 
ne perlagnarsi della stretta sul “decreto cre- 
scita’ ovvero i vantaggi fiscali che per anni 
si sono ottenuti tesserando atleti stranieri, 
inclusi quelli scarsi (tantissimi) il cui solo 
merito era di offrire ai loro club un benefi- 
cio fiscale rispetto. 
Per una nazionale forte non servono due- 
cento giocatori eleggibili, ma una ventina 
che però siano assoluti protagonisti nei mi- 
gliori campionati. Nessuno sconto sulle re- 
sponsabilità di Luciano Spalletti, ma nessun 
dubbio sulle sue qualità di allenatore. Pen- 
sare alla sua idea di “calcio dominante” e 
guardare Italia-Svizzera disabato metteibri- 
vidi, mala sua responsabilità è probabilmen- 
te quella di aver sottovalutato la grande dif- 
ferenza fra allenare un club ed essere il CT 
di una nazionale, mestieri all'apparenza si- 
mili, ma profondamente diversi nella realtà. 
Dal punto di vista calcistico forse ne uscire- 
mo quando le seconde generazioni saran- 
no integrate totalmente portando in dote 
qualità atletiche, tecniche e anche di “desi- 
derio’, comeèsuccessoinFrancia, Inghilter- 
ra, Germania, o più semplicemente alla no- 
stranazionale di atleticaleggera. Sarebbe op- 
portuno, nel frattempo, cercare un obiettivo 
comune, una strada che permetta a Lega e 
Federazione di trarre un mutuo vantaggio, 
perché, ed è perfino banale sottolinearlo, 
una Squadra nazionale forte aiuta il cam- 
pionato e un campionato forte aiuta la Squa- 
dra nazionale. 
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VATICANO 


Concistoro per 

la canonizzazione 

di numerosi beati, 
quello presieduto ieri 
dal Papa. Il fondatore 
dei Missionari e delle 
Missionarie della 
Consolata e la 
fondatrice delle Suore 
di Santa Zita iscritti 
all Albo dei Santi 

nel corso del Sinodo 


E Un santo 
al giorno 


MATTEO LIUT 


Bernardino Realino 


Quel lascito 
spirituale 

che sostiene 
una città intera 


noi? A chi 

lasceremo la nostra 
eredità? Chi raccoglierà 
il senso di ciò che 
abbiamo costruito in 
vita? La domanda è 
naturale per chi vive nel 
segno del Vangelo, 
guidato dalla luce di un 
Dio che è entrato nella 
storia, ha cambiato la 
storia e ha affidato 
questo tesoro alla 
comunità dei credenti. 
A raccogliere il lascito 
di san Bernardino 
Realino fu un’intera 
città: Lecce. Poco prima 
della sua morte nel 
1616, infatti, i leccesi gli 
chiesero di continuare 
a proteggere la città 
anche dopo la morte. 
Realino sapeva che in 
questo modo avrebbe 
consegnato la sua 
eredità spirituale agli 
stessi abitanti della 
città, che l'avrebbero 
coltivata nel tempo, 
facendola crescere. 
D'altra parte il 
sacerdote gesuita, che 
aveva abbandonato la 
carriera pubblica per 
consacrarsi a Dio, per 
42 anni si era fatto 
amico e compagno dei 
leccesi, diventando 
padre, maestro, 
testimone concreto del 
Vangelo in mezzo a 
loro. Nato a Carpi nel 
1530, Realino era stato 
avviato agli studi in 
diritto civile e canonico, 
ricoprendo poi diversi 
“pubblici uffici” 
approdando infine a 
Napoli, dove incontrò i 
Gesuiti. Decise così di 
lasciare tutto per 
entrare nella 
Compagnia di Gesù: 
nel 1567 fu ordinato 
prete, diventando 
maestro dei novizi, e 
nel 1574 arrivò a Lecce, 
dove creò e guidò un 
collegio, dedicandosi 
anche ai bisognosi. 
Morì a 86 anni ed è 
santo dal 1947. 
Altri santi. San Lidano 
da Sezze, abate (1034- 
1118); beata Eugenia 
Joubert, religiosa (1876- 
1904). 
Letture. Romano. Am 
3,1-8;4,11-12; Sal 5; Mt 
8,23-27. 
Ambrosiano. Gs 2,1-15; 
Sal 135 (136); Lc 8,40- 
42a.49-56. 
Bizantino. Eb 9,1-7; Lc 
10,38-42.11,27-28. 
t.me/santoavvenire 
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Guerra e Allamano santi il 20 ottobre 
Acutis probabilmente durante il Giubileo 


GIANNI CARDINALE 
Roma 


i è tenuto ieri mattina il 
C concistoro ordinario pub- 

blico per la canonizzazio- 
ne di nuovi santi. Nell'apposita 
Sala del Palazzo Apostolico Vati- 
cano papa Francesco ha presie- 
duto la celebrazione dell’Ora 
Terza e poi l’ultimo atto formale 
che precede la proclamazione 
dei nuovi santi e in cui viene in- 
dicata la data della celebrazione 
di canonizzazione. I beati che di- 
venteranno santi sono: Manuel 
Ruiz López e sette compagni, 
dell'Ordine dei Frati Minori, e 
Francesco, Mooti e Raffaele Mas- 
sabki, fedeli laici, martiri; Giu- 
seppe Allamano, sacerdote, fon- 
datore degli Istituti dei Missio- 
nari della Consolata e delle Suo- 
re Missionarie della Consolata; 
Marie-Léonie Paradis (al secolo: 
Virginie Alodie), fondatrice del- 
la Congregazione delle Piccole 
Suore della Santa Famiglia; Ele- 
na Guerra, fondatrice della Con- 
gregazione delle Oblate del San- 
to Spirito, dette “Suore di Santa 
Zita”; Carlo Acutis, fedele laico. 
Nel corso del Concistoro, il Papa 
ha decretato che i beati Manuel 
Ruiz López e sette compagni e 
Francesco, Mooti e Raffaele Mas- 
sabki, Giuseppe Allamano, Ma- 
rie-Léonie Paradis ed Elena 
Guerra siano iscritti all'Albo dei 
Santi domenica 20 ottobre 2024, 
durante la celebrazione del Si- 
nodo dei vescovi sulla sinodali- 
tà. Il Bollettino della Sala Stam- 
pa della Santa Sede informa in- 
vece che il beato Carlo Acutis sa- 
rà iscritto nell’Albo dei Santi «in 
data da destinarsi». E’ facile sup- 
porre che questo potrà accade- 


re durante l'Anno Giubilare, 
quando sono previste altre ceri- 
monie di canonizzazione. 
Sempre durante la cerimonia è 
seguitala cosiddetta Optatio con 
cui tre cardinali, dopo dieci an- 
ni di permanenza nell'Ordine dei 
Diaconi, hanno chiesto di pas- 
sare all'Ordine dei Presbiteri. Si 
tratta del cardinale statunitense 
James Michael Harvey, dell’ita- 
liano Lorenzo Baldisseri, e delte- 
desco Gerhard Ludwig Miiller. 
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Papa Francesco assieme ai cardinali per il Concistoro ordinario pubblico per la canonizzazione di 15 nu 
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Dopo questi passaggi, cardinale 
facente le funzioni di protodiaco- 
no diventa il corso Dominique 
Mamberti, prefetto della Segna- 
tura Apostolica, a cui quindi 
spetterebbe il compito di annun- 
ciare il nome del nuovo Papa in 
caso di Conclave. 

Papa Francesco, riferisce L’Os- 
servatore Romano, è giunto qual- 
che minuto prima delle 9 nella 
Sala del Concistoro del Palazzo 
Apostolico Vaticano, dov'erano 


ad attenderlo 37 cardinali, tra i 
quali Giovanni Battista Re e Leo- 
nardo Sandri, rispettivamente 
decano e vice-decano del Colle- 
gio cardinalizio, Pietro Parolin, 
segretario di Stato, e Marcello Se- 
meraro, prefetto del Dicastero 
delle Cause dei santi. Erano pre- 
senti anche gli arcivescovi Edgar 
Peña Parra, sostituto della Segre- 
teria di Stato, Luciano Russo, se- 
gretario per le Rappresentanze 
pontificie, e Fabio Fabene, segre- 


tario del Dicastero delle Cause 
dei santi. Al cardinale Semeraro 
è toccata la perorazione delle 
cause, preceduta dalla lettura in 
italiano di un breve profilo bio- 
grafico dei beati. Francesco quin- 
di, dopo aver ricevuto il parere 
dei cardinali, ha deciso di iscri- 
vere all'albo dei santi i quindici 
beati. 

Una gioia speciale per l'annun- 
cio della canonizzazione del bea- 
to Carlo Acutis è stata manifesta- 


ta dall’arcivescovo-vescovo del- 
le diocesi di Assisi -Nocera Um- 
bra -Gualdo Tadino e di Foligno, 
Domenico Sorrentino. «Siamo 
felici - ha dichiarato il presule - 
cheil Papa abbia annunciato, in- 
sieme con tanti altri santi, la ca- 
nonizzazione del beato Carlo 
Acutis, i cui resti mortali sono 
conservati presso il Santuario 
della Spogliazione di Assisi». «La 
data non è stata ancora determi- 
nata, ma siamo certi che il San- 
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vi santi / Vatican Media 


to Padre vorrà scegliere un’occa- 
sione significativa, immaginia- 
mo nel prossimo anno giubilare, 
perché la testimonianza del no- 
stro Carlo - ha sottolineato Sor- 
rentino - continui a incidere sul- 
le coscienze, specialmente dei 
giovani e degli adolescenti ma 
non solo, suscitando un grande 
amore per Gesù Eucaristia e un 
grande desiderio di santità sulle 
sue orme e quelle dei santi a cui 
egli si è ispirato, in modo specia- 
le Francesco d'Assisi». «In questi 
mesi - ha aggiunto il vescovo - la 
nostra Chiesa di Assisi farà del 
suo meglio per accogliere tanti 
pellegrini e devoti che si stanno 
moltiplicando nelmondo. Fran- 
cesco e Carlo insieme sono un 
eccezionale team di annuncio 
del Vangelo». 

Gioia perla canonizzazione del- 
le beata Elena Guerra è stata ma- 
nifestata poi dall'arcidiocesi di 
Lucca. «Siamo davvero molto 
contenti. - ha dichiarato l’arcive- 
scovo Paolo Giulietti -. Che que- 
sta donna lucchese sia procla- 
mata santa è un importante ri- 
conoscimento per la nostra co- 
munità ecclesiale e per il suo 
cammino». 
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A ROSSANO, IN PROVINCIA DI COSENZA 


L’eremita arriva in città 
E la preghiera fa centro 


el cuore del centro storico 
| \ | di Rossano (Cosenza), fra 
le case e i vicoli di una del- 
le zone più antiche dell’impianto 
urbano, da oggi vivrà Giovanni 
Piccirillo, un «eremita nella città», 
che ha tramutato in eremo l’anti- 
ca chiesa di San Biagio. Si terrà in- 
fatti oggi alle 19 il rito di vestizio- 
ne monastica di Giovanni, con le 
promesse nelle mani dell’arcive- 
scovo di Rossano-Cariati Mauri- 
zio Aloise, nella chiesa di San Bia- 
gio, nel centro storico della città 
calabrese. 
Giovanni, poco più 
di quarant'anni, na- 
to in Germania, il 
papà di Caserta, la 
mamma di Longo- 
bucco (Cosenza), è 
un uomo dei nostri 
tempi: un bel sorri- 
so, due occhi puliti 
e accoglienti che 


Oggi la vestizione 
di Giovanni Piccirillo, 
40 anni, che avrà 
il suo “eremo” 
fra i vicoli del nucleo 
storico. L’arcivescovo Mo. 
Aloise: «Ci ricorda che 


monache, il cui carisma è vivere e 
pregare nel cuore delle più gran- 
di città. La fraternità gli insegna 
lapratica della lectio divina, l’ado- 
razione silenziosa e la contempla- 
zione di Dio che abita la città per- 
ché abitata dagli uomini. 

Dal 2018 è per caso coinvolto in 
una mostra al Museo Diocesano e 
del Codex di Rossano, istituzione 
che gli consentirà di dare vita ogni 
anno all'esperienza del progetto 
“Un restauro a porte aperte”. Da 
qualche anno ha chiesto alla arci- 
dicoesi di Rossano-Cariati di ac- 
coglierlo come ere- 
mita di città, rispon- 
dendo così alla 
chiamata che il Si- 
gnore ha messo nel 
suo cuore nel 2005, 
proprio in un ere- 


Ma che ci fa un ere- 
mita in mezzo al 


fanno trapelare la  S1 PUO pregare anche caos cittadino? «È 
vivacità della sua vi- nel caos e ci richiama un segno importan- 
ta spirituale. Una vi- al senso della vita» te per tutte le perso- 


ta scandita da ritmi 

quotidiani della 

preghiera molto rigidi, ma anche 
dal lavoro che lo inserisce in pie- 
no nella città bizantina di San Ni- 
lo e San Bartolomeo. 

Dopo gli studi artistici a Caser- 
ta si trasferisce prima a Firenze, 
quindi a Napoli, laureandosi in 
restauro. Oggi è restauratore 
specializzato in mosaici e affre- 
schi, collabora con la Soprinten- 
denza e ha lavorato anche negli 
scavi di Pompei. 

Durante il soggiorno a Firenze in- 
contra le “Sentinelle del mattino 
di Pasqua’, un gruppo di evange- 
lizzazione di strada con il quale 
riscopre la fede. Prima nel capo- 
luogo toscano, poi a Roma, con 
un passaggio a Minturno (Latina), 
è attratto dalla bellezza della litur- 
gia delle Fraternità Monastiche di 
Gerusalemme, una comunità di 
origine francese, di monaci e di 


ne costrette a vive- 

re da sole - spiega il 
vescovo Aloise -. Al centro stori- 
co di Rossano diversi nuclei abi- 
tativi sono composti da single, an- 
ziani, non sempre felici: a loro 
l’eremita dice che la solitudine 
può essere un’opportunità per 
scoprire la presenza di Dio, ascol- 
tare la sua Parola, godere del suo 
conforto. A tutti i cristiani, inol- 
tre, l'eremita di città dimostra che 
si può pregare anche nel caos; è 
un richiamo al senso della vita, 
che è diverso da ciò che si tende 
a ripetere per abitudine tutti i 
giorni. Ricorda, insomma, che il 
cuore della relazione con Cristo 
vive di preghiera». 
Vivere in città come se si trattas- 
se del deserto, vivere il cuore a 
cuore con Dio ripetendo la pre- 
ghiera di Charles de Foucauld: 
“Padre mio mi abbandono a te” 
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L'INTERVISTA 


S'intitola “Passioni 
dell'anima” il nuovo 
libro dell’ex primate 

anglicano. I social 
ci spingono a cercare 
successo e consenso? 

I Padri del deserto, 

maestri di felicità, «ci 
dicono di dimenticarci 
della nostra immagine 
Siamo a immagine di 
Dio, questo ci basta» 


San Tommaso 
Apostolo: 
Lanciano-Ortona 
celebra il patrono 


La “marcia della fede”, 
le Messe, la giornata 
della gente di mare: 
sono gli “ingredienti” 
delle celebrazioni in 
onore di san Tommaso 
Apostolo che la Chiesa 
celebra il 3 luglio. 
Solennità particolare 
per la diocesi di 
Lanciano-Ortona che 
custodisce le spoglie 
dell’Apostolo. Il triduo 
di preparazione è 
iniziato domenica 30 
giugno. Oggi la diocesi 
celebra la giornata 
diocesana della gente 
di mare. Alle 19 la 
Messa, alle 21 la 
“marcia della fede” 
che prende il via dal 
Molo Mandracchio del 
Porto di Ortona e sale, 
con tappe e momenti 
di riflessione, fino alla 
Concattedrale. «La 
marcia è l’invito a 
camminare, come 
discepoli, tutti insieme, 
dietro a Gesù, come 
ha fatto San 
Tommaso», spiega 
l'arcivescovo Emidio 
Cipollone. Domani, 
festa di San Tommaso, 
esposizione del busto 
dell’Apostolo con 
Messe alle 8 e 9,30 in 


Williams: tra vizi, tentazioni e beatitudini 


viene alla luce il nostro biso 


SILVIA GUZZETTI 


felicità dell’uomo d'oggi a partire 

dalla “Filocalia” la raccolta di testi 
scritti da maestri dell’ascetica delle Chie- 
se d'Oriente come san Giovanni Cas- 
siano e san Marco l’Asceta, tra il quarto 
e il quindicesimo secolo? Sì, si può. È 
quello che ha fatto Rowan Williams, già 
primate anglicano tra il 2002 e il 2012, 
famoso teologo e docente a Cambrid- 
ge. Il libretto da lui firmato “Passions of 
the soul” (“Passioni dell'anima”), pub- 
blicato dall'editore britannico 
“Bloomsbury” è una diagnosi dell’ani- 
mo umano e di come esso possa amma- 
larsi e intorpidirsi, oppure crescere e svi- 
lupparsi perché, come dice lo stesso au- 
tore, «se non stiamo crescendo, nella 
nostra vita spirituale, stiamo allora rim- 
picciolendo». Le passioni che danno il 
titolo allibro sono isette vizi capitali del- 
la tradizione cristiana, anche se Wil- 
liams ne dà un’interpretazione in qual- 
che modo positiva, collegandole alle 
beatitudini e spiegando che il peccato 
può essere un'opportunità per cresce- 
re. L'orgoglio, per esempio, è «il fallimen- 
to ad accettare la nostra dipendenza, 
con gratitudine e grazia, da Dio», una 
condizione che non affligge i “poveri in 
spirito” che sanno di non poter esistere 
senza il Creatore e la comunità. 
Nelsuolibro si sottolinea spesso come 
una vita vissuta in armonia con Dio 
sia unavita più in contatto conla real- 
tà, mentre una vita guidata dal pecca- 
to è una vita dove l'illusione e la fan- 
tasia ci allontanano dalla realtà. Può 
spiegarci come succede e come evita- 
re che capiti? 
Penso che tutto dipenda dalla convin- 
zione che gli esseri umani sono fatti, 
come ha detto sant'Agostino, per Dio, 
e, di conseguenza, con una serie di ca- 
pacità che ci consentono di sviluppar- 


IS può costruire un manuale perla 


I giovani, i malati, i pescatori, i bambini 
L’abbraccio di San Benedetto a Palmieri 


ci per diventare quello che Dio vuole 
da noi. Il peccato è la combinazione di 
tutto quello che ci fa ritirare da questo 
progetto che Dio ha su di noi, propo- 
nendoci una certa immagine di noi 
stessi che non corrisponde alla realtà. 
Per esempio come più potenti di quel- 
lo che siamo davvero, o anche più bra- 
vi, o più perseguitati o più tormentati. 
Le passioni, delle quali scrivo nel mio 
libro, sono un esempio di come un 
istinto o un desiderio o una paura pos- 
sano ostacolare la nostra capacità di ve- 
dere una situazione con chiarezza e rea- 
lismo e di reagirvi di conseguenza. Le 
immagini e le emozioni che controlla- 
nola nostra mente e che inseguiamo ci 
impediscono di concentrarci su quel- 
lo che sta succedendo davvero nella 
realtà. Tutto questo ha una dimensio- 
ne sociale oltre che individuale. Per 
esempio immaginiamo che la nostra 
umanità possa fare quello che vuole 
sulla terra sulla quale viviamo mentre 
il pianeta ci sta dimostrando, con chia- 
rezza, di avere limiti precisi. 

Perché allora la nostra epoca guarda 
alla religione, e al cristianesimo in 
particolare, come qualcosa di irrazio- 
nale e di irrilevante? 

Perché, come cristiani, non siamo riu- 
sciti a comunicare il messaggio che la 
nostra visione dell'umanità ci consen- 
te di agire con più efficacia nel mondo 
in cui viviamo. I realisti siamo noi per- 
ché vediamo un po’ più chiaramente di 
chi non crede, anche se questo non si- 
gnifica che siamo migliori o più intelli- 
genti di chi non ha consapevolezza di 
Dio. “La verità vi farà liberi} come dice 
il Vangelo, perché non rincorriamo idee 
astratte o difficili ma ci troviamo dove si 
trova Cristo per vedere e agire meglio 
nel mondo. A volte è più facile parlare 
di regole e di astrazioni, anziché di vi- 
sioni, perché i nostri occhi non sono 
abituati e vengono abbagliati dalla luce 


Rowan Williams / Ansa 


che le visioni producono, ma soltanto 
una visione della verità in sintonia col 
mondo ci farà sentire a nostro agio con 
Dio e con gli altri. 

Usandoi testi dei Padri del deserto lei 
fa un’analisi accurata della tentazio- 
ne e spiega che essa, insieme al pec- 
cato, ha un aspetto positivo perché ci 
dà la possibilità di crescere nella con- 
sapevolezza del nostro bisogno di Dio. 
Può darci qualche esempio pratico? 
Se diamo a noi stessi il tempo di pren- 
dere le distanze e di renderci conto del- 
la direzione nella quale ci stanno spin- 
gendo i nostri istinti, diventiamo più 
consapevoli di quegli stessi istinti. Per 
esempio se reagiamo con rabbia per- 
ché qualcuno ci ha offeso oppure ac- 
cettiamo subito, senza pensarci, un au- 
mento di stipendio per un lavoro che 


nonci piace la nostra risposta è automa- 
tica e rischia di bloccare la nostra crea- 
tività e immaginazione. Dovremmo, in- 
vece, fermarci, pregare e chiedere a noi 
stessi se le decisioni che stiamo pren- 
dendo arricchiscono oppure no la no- 
stra umanità e l'umanità che condivi- 
diamo con altri. 

Purtroppo non è quello che succede 
nella nostra epoca, segnata dalla fret- 
ta e da ritmi molto frenetici. 

Più di vent'anni fa c'era una pubblicità 
famosa nel Regno Unito: “Take the wai- 
ting out of wanting”, “togliamo l'attesa 
dal desiderio” insomma un invito ad 
afferrare subito quello che vogliamo. È 
il modo in cui la nostra società funzio- 
na. Senza pause. Senza il tempo per 
avere la giusta distanza e capire che co- 
sa sta succedendo davvero. È come un 


teli 


gno di Dio 


pozzo d'acqua che, nel corso di anni, è 
stato riempito di vecchi tappeti, elet- 
trodomestici, passeggini e altre cian- 
frusaglie. Questo frastuono mentale, 
che ci impedisce di sentire Dio, è stato 
amplificato dai social media che insi- 
stono sull'importanza di avere succes- 
so, essere convincenti, avere tanti am- 
miratori. Dovremmo, invece, cercare 
di fermarci e dire a noi stessi che pos- 
siamo fidarci abbastanza di Dio danon 
doverci reinventare in continuazione, 
per raggiungere la popolarità. La tradi- 
zione dei Padri del deserto ci dice con 
chiarezza che dobbiamo dimenticarci 
della nostra immagine perché siamo 
già stati fatti ad immagine di Dio e que- 
sto dovrebbe bastarci. 

Dove colloca questo libro nella sua 
produzione e come vorrebbe che ve- 
nisse usato? 

Penso che, da quando ho pubblicato, 
perla prima volta, quando avevo appe- 
na 29 anni, “The wound of knowledge” 
(“La ferita della conoscenza”), ho sem- 
pre cercato di rendere attraente, ma an- 
che intellettualmente sofisticato, per 
l'uomo d'oggi, il messaggio cristiano. 
Direi che, agli inizi, ero molto impazien- 
te con l’idea di andare oltre la vita delle 
passioni e di arrivare a uno stato di apa- 
tia e non capivo veramente, fino in fon- 
do, questi testi dei Padri del deserto. Og- 
giso che ciincoraggiano non ad arriva- 
re a una fonte senza tempo ma a pun- 
tare a un'autoconsapevolezza amore- 
vole e intelligente e adimparare aiden- 
tificare illusione e autoinganno. E, an- 
che, ad amare questo processo di co- 
noscenza e di autoconoscenza senza ri- 
manere paralizzati dal senso di colpa. 
Spero che questo libro verrà letto da 
chiunque pensa, anche se non è un teo- 
logo o un cristiano, che sia importante 
imparare a fermarsi e capire come fun- 
zionano le nostre emozioni. 
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cripta e alle 21 in 
Concattedrale. 


Savona-Noli: 
cinque giovani 
in partenza 

per il Gentrafrica 


| cinque giovani in 
partenza per la 
missione di Monassao, 
nella Repubblica 
Centrafricana - 
esperienza promossa 
dal Servizio per le 
missioni e le 
migrazioni della 
diocesi di Savona-Noli 
-riceveranno stasera 
il mandato missionario 
durante un momento 
di preghiera 
presieduto dal 
vescovo diocesano 
Calogero Marino. 
Appuntamento alle 
20,30 nella chiesa San 
Pietro Apostolo, in via 
Untoria. Le tre ragazze 
e i due ragazzi in 
partenza hanno fra i 18 
e i 35 anni e per circa 
un mese opereranno 
nella missione con 
don Michele Farina, 
che vi presta servizio 
come “fidei donum”. 
Intanto: «stiamo già 
ipotizzando - fa 
sapere il Servizio 
diocesano - le azioni 
per una proficua 
ricaduta pastorale con 
le prime iniziative del 
prossimo anno 
pastorale 2024-2025 e 
un nuovo Viaggio a 
Monassao nel 2025». 


to che, prima di giungere in Cat- 
tedrale, il nuovo vescovo di San 
Benedetto del Tronto ha visita- 
to tre luoghi importanti della 


Il primo, alle 16, è stato il Par- 


SIMONE INCICCO Prima della Messa in 
San Benedetto del Tronto SEE 
are Cattedrale, l'arcivescovo 
E... di Ascoli ha voluto 
« me, popolo di Dio . z n 
di San Benedetto Incontrare 1 molteplici diocesi. 
del Tronto-Ripatransone- volti del «popolo di Dio» 
Montalto e di Ascoli Piceno!». che gli è stato affidato 


È con queste parole semplici 
ma significative che l’arcive- 
scovo Gianpiero Palmieri ha 
concluso, domenica 30 giugno, 
la sua prima omelia rivolta ai 
fedeli della diocesi truentina 
che lo hanno accolto con affet- 
to e calore. 

La Basilica Cattedrale Santa 
Maria della Marina in San Be- 
nedetto del Tronto era gremi- 
ta di fedeli, così come piazza 
Nardone dove è stato allestito 
un maxischermo per permet- 
tere a tutti i convenuti di se- 
guire la prima Messa del nuo- 
VO VESCOVO. 

C'è un filo conduttore, a legare 


Il vescovo Giorgio Biguzzi 


Sarà sepolto in Sierra 
Leone, dove si era 
speso per costruire 

la pace. Aveva guidato 
la diocesi di Makeni 
dal 1987 al 2012 


le tappe salienti del suo ingres- 
so nella diocesi di San Benedet- 
to del Tronto-Ripatransone- 
Montalto - che papa Francesco 
ha voluto unire “in persona epi- 
scopi” alla diocesi di Ascoli. In 
un pomeriggio dalle tempera- 
ture proibitive, Palmieri è an- 
dato infatti a «visitare il Popolo 
di Dio, là dove vive», perché, co- 
me egli stesso aveva affermato, 
«l’episcopio non è lì dove il ve- 
scovo aspetta che lo vadano a 
trovare, bensì lì dove il vescovo 
si avvicina e incontra le perso- 
ne». È quindi con questo spiri- 


co della Conoscenza, a Cento- 
buchi di Monteprandone, pri- 
mo Comune di confine con la 
diocesi di Ascoli. Lì Palmieri 
ha incontrato una rappresen- 
tanza dei giovani della dioce- 
si truentina. 

Il secondo momento d’incon- 
tro si è svolto a Porto d'Ascoli, 
presso il Biancazzurro, la “Cat- 
tedrale della Carità” così come 
definito dal compianto vescovo 
Chiaretti che volle fortemente 
questa struttura che si accinge 
a festeggiare ormai i trent'anni 
di servizio. Qui il vescovo Pal- 
mieri ha incontrato il mondo 
della fragilità, in particolare 
l'Ufficio della Pastorale della Sa- 


lute, l’Unitalsi e la Caritas dio- 
cesana, oltre alle associazioni 
che assistono i più bisognosi. 
Il terzo ed ultimo luogo visita- 
to dal presule prima di giunge- 
re in Cattedrale è stato il porto. 
Presso la Banchina di Riva Mal- 
fizia, ilvescovo ha incontrato le 
autorità civili e militari e la Ma- 
rineria Sambenedettese, più 
volte citata anche da papa Fran- 
cesco come esempio virtuoso 
di cura del Creato. 

In tutti i luoghi visitati Palmie- 
ri ha desiderato la benedizione 
di alcuni fedeli: tre giovani a 
Centobuchi, un malato al Bian- 
cazzurro, due pescatori al Por- 
to. E così ha fatto anche sul sa- 
grato della Cattedrale, dove ha 
ricevuto la benedizione di di- 
versi bambini, che, a sua volta, 
ha benedetto. 

Dopo iriti di Comunione, il ve- 
scovo ha voluto ringraziare i 


y 


Ni m Aera 
Un momento dell’ingre 


7 Di n 


sso di Palmieri a San Benedetto del Tronto 


numerosi presenti, a partire 
dalla madre e ha ricordato un 
gesto che il padre faceva prima 
di metterlo a letto, ovvero un 
bacio sulla fronte, segno della 
benedizione di Dio: «Tutti ab- 
biamo bisogno della benedizio- 
ne. Oggi ne ho ricevute tante, 
ma ne manca ancora una mol- 
toimportante, quella del vesco- 
vo Carlo». Il vescovo emerito 
Carlo Bresciani ha allora bene- 
detto il suo successore, oltre che 
con il segno della croce sulla 
fronte, anche con un abbraccio 
che ha commosso i fedeli, i qua- 
li gli hanno tributato un lungo 


UNA VITA PER L'AFRICA: AVEVA DENUNCIATO LA “GUERRA DEI DIAMANTI” 


I saveriani piangono la morte del vescovo missionario Biguzzi 


LAURA CAFAGNINI 


a fede basata sulla roc- 
| | cia e aperta ai segni dei 
tempi. Questo è stato il 


perno della vita di padre Gior- 
gio Biguzzi, missionario saveria- 
no, vescovo emerito di Makeni, 
che si è consegnato serenamen- 
te a Dio nell’aurora del 1° luglio. 
Come desiderava, sarà sepolto 
in Sierra Leone accanto a mon- 
signor Augusto Azzolini, primo 
vescovo della diocesi fondata nel 
1962 dai saveriani. 

Da una settimana all'ospedale 
di Parma dopo due mesi trascor- 
si nella Casa madre della Con- 
gregazione, monsignor Biguzzi 
aveva lasciato la comunità save- 
riana di San Pietro in Vincoli nel 


Ravennate, nella quale viveva, a 
causa dell’aggravamento della 
sua malattia. Nato a Calisese 
(Cesena) il 4 febbraio 1936, nel 
1957 aveva lasciato il Seminario 
regionale peril noviziato tra i sa- 
veriani, sfociato nel 1960 nell’or- 
dinazione presbiterale. Stati Uni- 
ti, Repubblica democratica del 
Congo, Brescia furono mete 
temporanee, mentre la missione 
della suavita è stata la Sierra Leo- 
ne, paese a maggioranza musul- 
mana dove i saveriani sono sta- 
ti accolti calorosamente e han- 
no seminato il Vangelo in paro- 
le e opere. Biguzzi vi arrivò alla 
fine del 1974 e dal 1987 al 2012 
ha retto la diocesi di Makeni. 

«Padre Giorgio era una persona 
gioiosa - ricorda l'amata sorel- 


venga su eurekaddl.christmas 


la Adele -; guardava avanti e in- 
coraggiava a non indietreggia- 
re di fronte ai problemi. Parla- 
vamo di tutto: dalla nostra vita 
familiare alla liturgia agli avve- 
nimenti ecclesiali e politici. Non 
temeva le novità che si profila- 
vano per la Chiesa. Accoglieva 
le sfide di oggi». 

Makeni è stata sempre nel suo 
cuore. «Amava tanto il suo popo- 
lo. Quando tornava in Italia co- 
involgeva persone e gruppi nel 
trovare aiuti di ogni genere da 
donare». L'attività dei saveriani 
in Sierra Leonesi è articolata nel- 
la creazione di cappelle, scuole 
e nell'assistenza sanitaria. In par- 
ticolare, Giorgio Biguzzi, mente 
acuta e fine che decodificava i 
processi culturali in atto nel 


mondo, promosse la nascita 
dell’Università cattolica, operò 
nella mediazione nei conflitti e 
nella riabilitazione dei bambini 
soldato che nel 2000 portò in 
piazza San Pietro. Parlò e scris- 
se lucidamente sull’orrore della 
“guerra dei diamanti” e sulla cor- 
ruzione. È stato un uomo di re- 
lazioni anche con cristiani e cri- 
stiane di altre Chiese e fedi. Co- 
me membro del Consiglio inter- 
religioso sierraleonese, ha segui- 
to le trattative per l'accordo di 
pace tra il presidente Ahmed 
Tejan Kabbah e il leader RUF 
(Fronte unito rivoluzionario) Fo- 
dai Sankoh, e per questo nel 
1999 è stato insignito del Premio 
Cuore amico. Per la sua autore- 
volezza ha giocato un ruolo de- 


applauso, colmo di gratitudine 
per i suoi dieci anni di servizio 
episcopale. Palmieri ha poi ri- 
cambiato il dono ricevuto da 
Bresciani con un’icona di San 
Giuseppe, immagine simbolo 
della paternità. 

Al termine della celebrazione 
eucaristica, Palmieri ha saluta- 
to i fedeli presenti in Cattedra- 
le e poi si è recato in piazza Nar- 
done per incontrare anche le 
numerose persone giunte ad 
accoglierlo. La giornata si è co- 
sì conclusa con un momento di 
convivialità. 
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terminante anche nella libera- 
zione delle Missionarie di Maria 
rapite dai ribelli nel 1995; lui stes- 
so fu assalito e detenuto per al- 
cuni giorni. 

Nel 2023, già costretto alla car- 
rozzina, tornò a Makeni - «è una 
pazzia, ma vado» disse - per in- 
tervenire alla consacrazione di 
Bob John Hassan Koroma, pri- 
mo vescovo sierraleonese dopo 
un sessantennio di vescovi ordi- 
nari provienienti dalle fila dei sa- 
veriani. Da lui monsignor Biguz- 
zi è stato visitato pochi giorni fa 
inun abbraccio fraterno. «È sta- 
to un momento commovente - 
conclude Adele che vegliava ac- 
canto al fratello -. L'ultimo pas- 
saggio di testimone». 
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W ELZEVIRO 


Le tante facce 
della delusione 
che confonde l’io 


FRANCESCO POSTORINO 


latina, significa «prendersi gioco». Una 

definizione che calza a pennello, perché 
la realtà contiene un linguaggio talmente 
crudo e inappellabile che spesso non può 
incrociarsi con i sogni e monologhi di un io 
fin troppo generoso con le proprie 
potenzialità. Ecco, dunque, che la realtà si 
prende gioco del ritmo nevrotico e ingenuo 
di chi subisce gli intimi dolori della 
delusione. Un gioco costante e ripetitivo in 
quanto la nostra natura si rifiuta di 
riconoscere il netto divario tra un interno, 
con le sue abitudini, desideri e capricci, e un 
esterno con regole a volte impossibili da 
decifrare e sentenze difficili da digerire. 
Insomma, si fatica a comprendere che il 
tempo dell’io non è quello della realtà. E qui 
scatta quella particolare delusione che può 
essere definita d’'impronta esistenziale 
perché investe in maniera esclusiva il “sé 
stesso” Essa non ha colore e aggettivi. È solo 
«mia»! Non mi dà tregua e anche se provo a 
contrastarla con tutte le mie forze resta 
invincibile. Ma vi è un altro tipo di 
delusione, che al contrario riflette il 
rapporto tra l’io e l’altro, e riguarda ad 
oltranza quest'ultimo. La delusione 
dell’altro, a differenza della prima, può 
presentare una accezione negativa o una 
positiva. Si ha delusione “negativa” ogni 
volta che un mio comportamento scorretto 
spiazza e giustamente delude chi mi stima, e 
in tal caso occorre impedire che si 
ripresenti; si ha, invece, delusione “positiva” 
quando una mia scelta importante, 
raggiunta con cognizione e travagli interni, 
reca un dispiacere più o meno intenso a 
terzi (in primis alla famiglia). L'esempio che 
sintetizza al meglio la delusione positiva ci 
viene offerto dal giovane San Francesco, il 
quale rinuncia a un futuro già scritto e con 
una scelta imprevedibile e radicale crea 
profondo imbarazzo al padre. Le decisioni 
importanti che 
riguardano la nostra 


I l verbo «deludere», nella sua origine 


Il concetto vita non sempre, del 
di realtà resto, vengono 

i riconosciute e 
5 scontra abbracciate da chi ci 
CON SOBNI sta accanto, e questo 
e monologhi per una serie di 
quando motivi: intanto perché 
ci dobbiamo il tu, com'è ovvio, non 

può sentire e capire 

rapportare fino in fondo quel che 
con gli altri si accende dentro le 


pareti dell’io; inoltre, 

perché la nostra 
vocazione, qualora venga in qualche modo 
resa nota a chi ci ascolta, non può mai 
tradursi nei termini agognati dal nostro 
intelletto e istinto, ma soprattutto non può 
concretizzarsi nei modi immaginati da chi 
ha avuto la pazienza di ascoltarci, e ciò 
genera inevitabilmente delusione nell'altro, 
ma una delusione appunto «positiva». 
Collegato a questo secondo aspetto, va 
aggiunto che l'autenticità non può 
rimpicciolirsi in un racconto custodito nei 
cieli astratti dell’Iperuranio e non è, 
dunque, una cosa fissa, rigida e decisa una 
volta per tutte; ma è sia presupposto che 
frutto di molteplici esperienze, è l’inizio di 
quel percorso o l’esito difettoso di passaggi 
delicati, sofferti e poco lineari che spingono 
l’uomo a cercare con onestà la sua via. Non 
solo. Il segno distintivo di ciascuno, 
alimentato dalla fiamma del desiderio, può 
subire profonde trasformazioni nel tempo, 
proprio perché la natura stessa del desiderio 
si trasforma. Se tutto ciò crea inadeguatezze 
e turbamenti in chi lo vive (delusione 
esistenziale), al terzo, che vi assiste più 
riposato, non resta che una fisiologica 
delusione. In questi casi, specie quando 
dalle lotte interne vien fuori prima o poi 
l Eureka, ben venga l’effetto di delusione 
nell’altro; anzi, bisognerebbe imparare a 
deluderlo di più! Oggi, invece, si tende a 
mollare la presa troppo presto. Si ha paura 
di gestire tutte quelle variabili che ruotano 
attorno alla nostra identità in fieri, anche 
perché incombe il timore di non esaudire le 
aspettative altrui o di offendere l’immagine 
che altri hanno dipinto di noi stessi. E così la 
flessibilità del nostro autentico, curata a 
fatica, viene a un certo punto barattata con 
ripieghi socialmente apprezzabili, con 
hobby continui, con l’“usa e getta” del neo- 
capitalismo, o ancora con fughe o scelte 
strampalate, camuffate da gesti di libertà, 
che non hanno niente in comune con la 
libera decisione, intrisa di sudore e sangue, 
che il giovane Francesco comunicava a un 
padre deluso. La realtà ospita tutti i giorni 
una serie pirandelliana di biografie le quali, 
pur sbandierando le varie conquiste legate 
all'’emancipazione, si muovono nel mondo 
in ossequio alle autorità di turno, al nuovo 
“Padre” respingendo quel tratto 
caratteristico che dovrebbe segnare la cifra 
unica e inconfondibile dell’io: la sua 
bellezza! Anche per questo la nostra epoca è 
forse la più infelice! 
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Avvenire 


Martedì 2 luglio 2024 


Il celebre autoscatto 
di Christopher 
McCandless, 

il ragazzo che lasciò 
ogni cosa per isolarsi 
in Alaska e ispirò 

il film “Into the Wild” 
di Sean Penn (2007) 


ROBERTO RIGHETTO 


osì viviamo, prenden- 
<< do sempre congedo» 
recita l’ultimo verso 


dell'ottava Elegia duinese di Rainer 
Maria Rilke. E un altro grande poe- 
ta tedesco, Herman Hesse, nella 
poesia Gradini scrive: «Dovrem- 
mo giocosamente passare di stan- 
zain stanza, / senza a nessuna ag- 
grapparci come a una casa». Per il 
noto teologo tedesco Anselm Grün 
sono due spunti formidabili per il 
suo ultimo libro tradotto in Italia, 
Distacchi (Edizioni Paoline, pagi- 
ne318, euro 22). Secondo il mona- 
co benedettino, priore delll’abba- 
zia di Minsterschwarzach, in Ba- 
viera, «nel congedo è racchiusa an- 
che la promessa di qualcosa di 
nuovo», per cui quando si lascia 
una città, un lavoro, persino una 
relazione affettiva, ciascuno di noi 
deve trarne l'occasione per un 
cambiamento di vita. Griin è con- 
sapevole che dire addio a qualcu- 
no o a qualcosa comporta anche 
dolore e nel volume si sofferma a 
lungo su due circostanze dell’esi- 
stenza che provocano sofferenza, la 
separazione fra coniugi e la morte. 
Enonsmette mai di chiedersi «qual 
è il modo giusto di dire addio, nel- 
la consapevolezza che dovremo 
continuamente congedarci da 
qualcosa». 
Il distacco rientra nella realtà quo- 
tidiana, come nel caso dei migran- 
ti che lasciano il paese d’origine in 
cerca di migliori condizioni di vita 
e che non sempre trovano acco- 
glienza adeguata, ma che molto 
spesso finiscono per coprire un’esi- 
genza lasciata scoperta da noi eu- 
ropei: si pensi alle badanti che si IU 
prendono cura dei nostri anzianie M 
A 


che hanno lasciato in patria figli e 
mariti. Oppure, come si accenna- 
va, quando una coppia si separa. 
Griin racconta il suo aiuto verso 
tante donne che sono state abban- 
donate dal loro coniuge e che fati- 
cosamente riescono a rifarsi una 
vita. Scoprendo quanto sono pre- 
ziose, attraverso un lavoro su se 
stesse, la vicinanza di amici veri, di 
psicologi o sacerdoti, possono ri- 
cucire la ferita che hanno subito. 
Labate sollecita ad abbandonare 
quelle che possono essere definite 
relazioni tossiche, che si esprimo- 
noincomportamenti manipolato- 


Nel distacco 
la promessa 
di nuovo inizio 


cultura 
religioni 
scienza 
tecnologia 
tempo libero 
spettacoli 
sport 


tiche di libertà. 

Pure Esther de Waal, famosa autri- 
ce spirituale inglese, in un altro re- 
cente libro, Larte di lasciare la pre- 
sa (Qiqajon, pagine 180, euro 
16,00), prende di petto la questio- 
ne, con una serie di riflessioni ma- 
turate durante il lockdown vissuto 
nel biennio della pandemia. Ed 
enumera quei luoghi - case, mobi- 
li, giardini - in cui abbiamo vissu- 
toe ai quali siamo statilegatiinma- 
niera pressoché indissolubile. «Sia- 
mo tutti topofili», ha scritto Ti- 
mothy Radcliffe, cioè uniti aluoghi 
«in cui poter essere piantati e fiori- 
re». Dai quali è difficile poi staccar- 
si, così come dai figli che una vol- 


ri e a volte violenti: una situazione 
che colpisce il mondo femminile 
in particolare. Ma che può toccare 
nonsolo il rapporto fra due partner, 
ma anchelalogica del gruppo, che 
sia una banda, un clan, una gang 
ma anche una setta religiosa. 

Nella sua attività di accompagna- 
mento spirituale, Griin enumera 
alcuni consigli che fornisce a chi 
subisce un lutto. Innanzitutto, 
l'adesione ai riti della Chiesa, vissu- 
ti non solo come un segno forma- 
lema come unarealtà viva che con- 
sente di trovare consolazione. Poi, 
la vicinanza a parenti ed amici e, 
infine, quando inevitabilmente ci 
si trova soli a fare i conti con la 
scomparsa del compagno o della 
compagna della propria esistenza, 


lo scavo nel ricordo. Scrivere una 
lettera in cui mettere su carta quel- 
lo che erarimasto da dire rivolgen- 
dosi al proprio caro e poi immagi- 
nare la sua risposta: questa è un’op- 
portunità concreta di fare i conti 
col proprio dolore, versando lacri- 
me ma trovando anche un po’ di 
pace, sapendo come ha scritto C.S. 
Lewis che chi ci ha lasciato non 
vuole vederci sopraffatti dalla tri- 
stezza. Grün ha anche parole po- 
sitive verso i cambiamenti che si 
sono realizzati, secondo la sua 
esperienza, nelle case di cura e ne- 
gli hospice, prendendo atto che «è 
invalsa una nuova cultura della cu- 
ra terminale». Anche le pompe fu- 
nebri hanno cambiato stile e crea- 
to spazi meno freddi e angusti, nel- 


Come congedarsi 

da persone o cose? 

Il “lasciare” 

è un percorso a tappe 
che ha un'unica 
destinazione: 

il cambiamento 

I nuovi libri 

di Grün e De Waal 


la consapevolezza che «alla digni- 
tà della persona scomparsa com- 
petono esequie decenti». Poi, vie- 
ne ricordata l’importanza della vi- 
sita al cimitero: «Curare esterior- 
mente una tomba - dice - è un se- 
gno di amore: un amore più forte 


della morte, capace di estendersi 
oltre la sua soglia». 

Ma c'è anche il distacco dalle co- 
se e dal possesso: pare che ogni 
cittadino europeo possegga me- 
diamente più di 10mila oggetti. 
Una nota designer ha fatto un 
esperimento e ha verificato che fra 
tutte le cose che possiede solo il 
15 per cento le sono davvero uti- 
li. Tutto ciò diviene evidente quan- 
do si fa un trasloco: quanti ogget- 
tinon indispensabili abbiamo ac- 
cumulato! A questo proposito, il 
monaco ricorda una sinologa che 
prima di trasferirsi in Cina ha fat- 
to una lotteria gratuita delle sue 
proprietà domestiche, e un gior- 
nalista che ha deciso di rinuncia- 
re all’automobile. Due buone pra- 


ta diventati adultilasciano la dimo- 
ra familiare per crearne un’altra. 
De Waal cita la poesia Allontanar- 
si di Cecil Day-Lewis: «L’egoismo 
inizia con un allontanarsi / e l'amo- 
re si dimostra nel lasciar andare». 
Fra rimandi continui a teologi e 
scrittori, da Thomas Merton a Flan- 
nery O'Connor, da Dietrich Bon- 
hoeffera Etty Hillesum, l'autrice de- 
lineala strada del perdono (»il per- 
dono di me stessa e il perdono di 
quanti hanno peccato contro di 
me») come il miglior percorso da 
intraprendere in questa «arte dila- 
sciare la presa». La via indicata da 
Gesù nella parabola del figliol pro- 
digo o nell'incontro con l'adultera 
che sta per essere lapidata. 
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Nel libro il “Costo della vita”, 
parte di un trittico 
autobiografico, la memoria 

di un viaggio fa emergere 

la dinamicità delle relazioni 

e la percezione della vita 

Il tutto in un continuo rimando 
tra passato e presente 


NARRATIVA 


LISA GINZBURG 


ome può un fiore infiamma- 
« ( re una ferita? Può, e se suc- 

cede diventa un portale per 
il passato». Come in una parete su cui 
siano incastonate gemme, qua e là la 
prosa di Deborah Levy riserva regali e 
tesori. La cifra dominante da utilizzare 
per leggere e comprendere la scrittura 
di Deborah Levy è una condizione di 
costante apertura. Che vuol dire essere 
sempre pronti a lasciarsi sorprendere, 


come lei stessa, in qualità di autrice, di 
scrittrice, con amor proprio e costante 
curiosità pare lasciarsi stupire dalla sua 
propria prosa. Dopo Cose che non vo- 
glio sapere, e anche questa volta nella 
brillante traduzione italiana di Gioia 
Guerzoni, NN editore pubblica il secon- 
do volume di un trittico dal titolo Auto- 
biografia in movimento che è caso edi- 
toriale nel mondo. Il costo della vita (pp. 
166, euro 15,00) sprigiona l'energia di 
pagine scritte in uno stato di grazia. Per- 
ché il racconto di sé e del mondo qui 
non conosce margini, la sponda di sche- 
mi prestabiliti, l’'inciampo di un auto- 
controllo troppo lucido o troppo seve- 
ro nel formulare giudizio su sé stessi co- 
me scrittori. Deborah Levy (inglese, na- 
ta in Sudafrica nel 1959) conosce e di- 
mostra la virtù non certo dell’indulgen- 
za con sé e con il proprio usare le paro- 
le, ma benevole indulgenza verso la tra- 
ma della propria vita, la passata e la pre- 
sente. Un’indulgenza che si traduce nel- 


la virtù prosastica della fluidità: il “mo- 
vimento” dell’autobiografia consiste in 
ricordi che si alternano a fantasie retro- 
spettive, in riflessioni sulla scrittura che 
vanno sommandosi a divagazioni sul 
tempo, sui paesaggi, sui sentimenti. Non 
c'è quadro (“frame” in inglese): e que- 
sta assenza di schema, questo sponta- 
neo scontornarsi delle sponde usuali 
entro cui un racconto usa dipanarsi, fa 
sì che l'atmosfera di libertà sia conta- 
giosa, permeando di sé il dialogo tra au- 
trice e lettore. Come per osmosi, il dina- 
mismo del racconto autobiografico si 
trasmette a chi lo legge, galvanizzando- 
lo, conducendolo a una visione via via 
più ampia e aperta non soltanto della 
frastagliata (e in fin dei conti felice) esi- 
stenza dell’autrice: anche di tutte le al- 
tre vite. Una lezione di cinesi, ovvero di 
quella forza propulsiva (perché in mo- 
to) che sarebbe bello animasse di sé 
ogni percorso, qualsiasi segmento di 
biografia. Ne è prova una parte del libro 


Levy, il movimento dei ricordi e la ricerca di sé 


sul finire, in cui Deborah Levy narra di 
un viaggio in treno, dall'Inghilterra a Pa- 
rigi, nel corso del quale ogni elemento, 
passeggeri, incontri, incroci, sfilare di 
paesaggi e fluire di conversazioni, tutto 
fa da sfondo al ricordo di un altro viag- 
gio, questo dell'infanzia, dal Sudafrica 
all’Inghilterra. Ineffabile e bellissimo il 
giustapporsi dei tempi, l’affollarsi dei ri- 
cordi congiunto al dinamismo del tra- 
gitto in treno compiuto nel presente. Se 
l'autobiografia è “in movimento” è per- 
ché pulsante e sempre aderente alla vi- 
ta è la percezione che la scrittrice man- 
tiene di sé stessa. Non ultima, la sé stes- 
sa donna scrittrice, quella che sa rileg- 
gere in filigrana autrici del calibro di Si- 
mone De Beauvoir o Marguerite Du- 
ras, senza mai perderne di vista l’at- 
tualità e l’inattualità. Nello stesso 
modo cruciali, entrambe: perché tut- 
to è in movimento, sempre. Nelle no- 
stre e nelle altrui vite. 
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LETTERATURA 


Tra i massimi autori 
del ‘900, più volte 
candidato al Nobel, 

ha messo al centro 

le dinamiche del potere 
e la storia albanese 
Con una voce ispirata 
al Sommo Poeta 


DANIELE ZAPPALÀ 


) umanità ha fatto molti erro- 
« L ri. Ma per fortuna, non si è 
mai sbagliata su un punto. 
Prima o poi, si è ricordata sempre dei 
grandi geni della letteratura, dell’arte e 
della filosofia. Quelli che hanno espres- 
so la ricchezza spirituale dell’uomo». È 
quanto aveva dichiarato qualche anno 
fa Ismail Kadare ad Avvenire, nel suo do- 
micilio parigino del Quartiere Latino, 
proprio a due passi dal Pantheon dedi- 
cato ai «grandi» francesi, direttamente 
ispirato a quello romano. Ma non ave- 
vamo osato chiedergli se questa prossi- 
mità urbana lo aiutasse a conservare 
una vicinanza interiore con l’Italia del 
suo amatissimo Dante Alighieri, del re- 
sto riprodotto in una statua nello stesso 
quartiere. Forse perché al cospetto del 
celebrato scrittore albanese, dal ciglio 
grave fin quasi alla severità e poco incli- 
ne al sorriso, ciò poteva persino appa- 
rire irriverente. 
All’età di 88 anni, Kadare se n'è andato ie- 
ri- stroncato daun infarto a Tirana- con- 
servando fino all'ultimo le sue convin- 
zioniinscalfibili di testimone del proprio 
tempo, dopo aver ossequiato per tutta la 
vita un ideale alto del potere segreto ed 
eterno delle lettere. Quei tratti consegna- 
ti su carta opaca che finiscono per dive- 
nire, nei casi migliori, una spia mirabile 
anche di ciò che non risulta in genere im- 
mediatamente visibile, comelo scrittore 
sosteneva nella stessa intervista: «Quan- 
do si vuole definire cos'è l’anima di un 
popolo, il primo posto dove cercare re- 
sta la letteratura. La spiritualità è asso- 
ciata in modo molto naturale alla lette- 
ratura. Scrivere è già una vocazione inte- 
riore, un misterioso atto di fede. E i gran- 
di scrittori hanno coscienza di questo 
magnifico mistero. Sanno dinon sapere». 
A lungo nella rosa dei candidati al No- 
bel, Kadare ha spesso descritto la sua Al- 
bania eiBalcani adottando uno stile oni- 
rico e particolarmente immaginifico: 
«Una delle astuzie più antiche della let- 
teratura», soleva dire. Aveva sempre cre- 
duto nel «substrato comune» culturale e 
spirituale dei popoli balcanici, biasiman- 
dole divisioni che non hanno mai smes- 
so di lacerare la regione, anche prima 
dell'incubo dei grandi totalitarismi nove- 
centeschi. A proposito di questi ultimi, 
Kadare amava dire che la letteratura non 


MASSIMO ONOFRI 
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Lo scrittore è morto ieri a Tirana a 88 anni. Molte sue opere sono state censurate 
dal regime comunista. Tanto da aver ottenuto l'asilo politico in Francia nel 1990 


può da sola divenire un antidoto. Ma du- 
rante e dopo simili cataclismi della sto- 
ria, le lettere restano comunque un «ali- 
mento» indispensabile per resistere e 
non smarrire mai la strada dell’umane- 
simo. Proprio per questo, lo scrittore ri- 
teneva ad esempio che «dopo i fascismi 
eil comunismo, Dante è divenuto nel XX 
secolo ancora più attuale che in passato». 
Anzi, una «lettura indispensabile» in tut- 
to il mondo postcomunista. Dunque, pu- 
re nell’Albania dalla quale Kadare aveva 
voluto simbolicamente allontanarsi nel 
1990, ottenendo l’asilo politico in Fran- 
cia ed esprimendo anche così il proprio 
dissenso verso Tirana. Al sommo poe- 
ta, Kadare ha dedicato il pamphlet Dan- 
te, l'inevitabile (Fandango), sorta di pa- 
noramica della storia albanese rivisita- 
ta attraverso le grandi “chiavi” dell’ope- 
ra dantesca. 

Nato nel 1936 ad Argirocastro, piccolo 
centro dell'Albania meridionale, Kadare 
si dedicò fin da giovanissimo al giornali- 
smo e alla poesia, captando l’attenzione 
internazionale già con il suo primo ro- 
manzo, Il generale dell'armata morta, 
uscito nel 1963, edito in Italia da Longa- 
nesi (poi, Tea e Corbaccio) e divenuto nel 
1983 un film diretto da Luciano Tovoli, 
con Marcello Mastroianni e Michel Pic- 
coli: la storia di un generale e un cappel- 
lano dell'esercito italiano incaricati di ri- 


trovare i resti dei caduti italiani in Alba- 
nia. Fra le righe, un'accorata denuncia 
della follia di ogni guerra pronta a “sep- 
pellire” nello stesso fango l’anima di vin- 
citori e vinti. 

Autore prolifico, vedrà molte delle sue 
opere censurate dal regime comunista, 
non rinunciando per questo a continua- 
re per decenni a impiegare le «astuzie» 
della narrazione per evidenziare dall’in- 
terno le miserie dell'umanità in preda al- 
le ideologie. Fra questi romanzi di corag- 
giosa denuncia politica a lungo messi al 
bando, spicca Il Palazzo dei sogni (pro- 
posto in Italia da Longanesi, poi da Tea 
e da La Nave di Teseo), in cui il protago- 
nista Mark Alemi, turco naturalizzato 
d'origine albanese, si ritrova catapultato 
all’interno della misteriosa istituzione 
centrale ottomana in cui dei solerti fun- 
zionari imperiali selezionano e interpre- 
tano i sogni dei sudditi per controllare la 
popolazione. Un'altra potente allegoria 
politica è offerta in Il Mostro (Fandango), 
costruito su un parallelismo narrativo af- 
fascinante conl’omerico assedio di Troia. 
Fra i romanzi che hanno contribuito al- 
la fama di Kadare, segnati spesso pure da 
una sottile ironia corrosiva, si debbono 
ricordare pure I Tamburi della pioggia 
(Longanesi, poi Tea, Corbaccio e Fabbri) 
e Aprile spezzato (Guanda, poi Longane- 
si e La Nave di Teseo). In epoca più recen- 


Ismail Kadare, con Dante 
nell’ Inferno totalitario 


te, la narrazione si fa particolarmente in- 
tima in La Bambola (La Nave di Teseo), 
in cui lo scrittore rievoca la figura della 
madre. Nella produzione saggistica, ol- 
tre a diversi scritti sull’Albania, figura pu- 
re l'originale riflessione Eschilo, il gran 
perdente (Besa Muci). 

Divenuto uno degli autori “antitotalitari” 
più emblematici del Novecento, Kadare 
si è nondimeno sempre mostrato aller- 
gico all'etichetta ristrettiva d’intellettua- 
le “impegnato”: «In realtà, la grande let- 
teratura è come un alimento dove si ri- 
trovano tutte le vitamine. L'unico vero 
impegno, per così dire, stain questa com- 
pletezza e armonia. Come scrittore, aspi- 
ro a conoscere innanzitutto questo tipo 
d'impegno», ci aveva confessato, ammet- 
tendo pure di non farsi troppe illusioni 
sulla capacità immediata dell’arte lette- 
raria di cambiare la storia umana. Non- 
dimeno, la letteratura «può influenzare 
e soprattutto preparare grandi cambia- 
menti di ampio respiro», conservando il 
potenziale di «contribuire all’emancipa- 
zione dell'umanità». 

Fraitanti riconoscimenti ottenuti lungo 
i decenni, si possono ricordare i premi 
Cino Del Duca, Grinzane Cavour, Her- 
der, Flaiano, Principe delle Asturie, No- 
nino, Neustadt, oltre al Man Booker in- 
ternational prize e al Jerusalem prize. 
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Lo scrittore albanese Ismail Kadare / Reuters/File Photo 


Caterini ritrova se stesso sul ring della vita 


IL ROMANZO 


televisivo e anche interprete delle trasmissio- 

ni che progetta e scrive, il quarantatreenne An- 
drea Caterini incontra finalmente sé stesso in un mo- 
mento cruciale della sua vita, quello dei bilanci, che 
lo sorprende in preda a un grande senso di disap- 
partenenza: «Nella vita arriva sempre un momento 
di stagnazione, di vuoto, in cui quello che sei non è 
più chiaro, ogni cosa è un dubbio, un inciampo, e non 
dà più alcuna sicurezza l’essere stati qualcosa, o aver 
creduto di esserlo». Sono passati cinque anni di viag- 
gi per realizzare ogni settimana «un programma te- 
levisivo, una sorta di documentario territoriale». E 
ogni volta, per non farsi cogliere impreparati, occor- 
reva munirsi d’un carico di «libri, opuscoli, appun- 
ti, registrazioni», affinché tutto andasse per il verso 
giusto: la «valigia mai del tutto disfatta poggiata a 
terra in un angolo», qualche libro «sulla scrivania», 
«qualche indumento piegato o stracciato sul letto» 
e una collezione di stanze d'albergo sempre più co- 
incidenti con «vuoti di significato in cui entravi da 
estraneo». Fino al giorno in cui Andrea, mentre è al 
telefono fermo allo stop d’una strada del suo quar- 
tiere, si sente chiamare da Ivan, «un'istituzione nel- 
la periferia, una presenza che ricordavi da sempre». 
È a quel punto che, come per un processo di memo- 
ria involontaria, il tempo torna indietro e ti restitui- 
sce, complice «la puzza di sudore stagnante» d’una 
palestra di borgata, «qualcuno che non vedevi da al- 
meno dieci anni ma che non ti aveva dimenticato, 
col quale ti eri preso a cazzotti centinaia di volte pur 
non essendoti nemico», qualcuno che ti aveva visto 
«sudare, soffrire, combattere», e che ora ti chiedeva 


S aggista e critico letterario, romanziere, autore 


«di tornare indietro», di andare insomma «a calpe- 
stare uno spazio di concentrazione, quello in cui più 
potevi ritrovare chi fossi». Ci vuole poco perché l’au- 
tore, in continuo e straniato dialogo con sé stesso, nel 
tentativo di rimettere in connessione mente e cor- 
po, si decida a incontrare di nuovo Alberto (all’ami- 
co Alberto Nunziangeli, in effetti, questo libro è de- 
dicato), il partner di ring e l'antagonista fratello di 
sempre. Per aver il cast completo dei personaggi 
principali, bisognerà aggiungere Maia, la ragazza 
dalle gambe bellissime che, quando entra perla pri- 
ma volta in palestra, è capace di spostare davvero 
«l’asse» dei pensieri del protagonista. Ma lasciamo 
allettore il piacere di confrontarsi direttamente con 


Critico e autore tv, lo scrittore 

in crisi incontra un amico di periferia 
E in “Sparring partner” traccia 

con lui un bilancio esistenziale 
Attraverso una prosa simbolica, 

la palestra diventa terreno di coltura 
per il “bacillo della verità”, campo 

di forze in combattimento e “spazio 
di concentrazione” che ricorda Ottieri 


gli aspetti più narrativi di queste pagine. È il loro pre- 
cipitato epistemologico, quello che anche implica 
unariflessione sulla prosa di tipo autobiografico, che 
qui interessa. 

Illibro s'intitola infatti Sparring partner (pagine 118, 
euro 10,00) e appare ora nella collana S-Confini che 
Fabrizio Coscia dirige per Editoriale Scientifica. Oc- 


correrà sottolineare, per dar conto della dimensio- 
ne simbolica di questa prosa, certificata di continuo 
dalla declinazione astratta e concettuale dello stile, 
che il ring è da subito il luogo privilegiato d’una sa- 
cralizzione della vita, il terreno di coltura impreve- 
dibile del bacillo della verità, il «campo di forze» che 
«per un momento diventava un tempio, un luogo 
magico e inviolabile in cui il sacrificio restava un se- 
greto», ove salivano «due semidei in competizione, 
un Achille e un Ettore, l'ombra e la grazia, il bene e 
il male», che, «proprio mentre combattevano, face- 
vano emergere il peso del conflitto che ciascuno vi- 
veva singolarmente». Il «campo di forze», insomma, 
«dove esploravi non tanto una causa ma uno spazio 
in cui le cose improvvisamente trovavano un centro». 
Mi piacerebbe però concludere con una riflessione 
sulla singolare espressione che Caterini impiega per 
designare quelluogo in cui il passato convoca il pro- 
tagonista perché capisca chi veramente fosse. Mi ri- 
ferisco al sintagma «spazio di concentrazione». Non 
ho potuto fare a meno di pensare a un libro memo- 
rabile, forse il suo più originale, di Ottiero Ottieri, ov- 
vero Il campo di concentrazione. In quest'opera del 
1972 parimenti autobiografica e scritta in una non 
dissimile condizione di crisi, per di più nei modi 
d’una analoga disposizione retorico-stilistica, aveva- 
mo a che fare con una clinica psichiatrica, non cer- 
to con un ring. Epperò il tipo di esperimento resta 
pressoché lo stesso così come la sua destinazione 
d’uso: si trattava infatti di delimitare un territo- 
rio e comprimerlo, sottoporlo a pressione iperba- 
rica, in modo da trasformarlo nel correlativo og- 
gettivo d’una esperienza esistenziale decisiva e, 
insieme, paradigmatica. 
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AGORÀ 


A Nicola 
il Lattes 
traduttori 


È Maria Nicola la 
vincitrice della 
terza edizione 
del Premio 
biennale “Mario 
Lattes” per la 
traduzione. 
Nicola ha 
tradotto il 
romanzo Le 
pianure 
dell’argentino 
Federico Falco, 
edito da Sur. Per 
l'edizione 2024 
del premio - 
realizzato dalla 
Fondazione 
Bottari Lattes 
insieme 
all’Associazione 
Castello di 
Perno e 
all’Università di 
Torino - era stato 
stabilito di 
dedicarsi alle 
lingue ispano- 
americane. Gli 
altri finalisti 
sono stati 
Alberto Bile 
Spadaccini con 
Il Gran 
Burundún- 
Burundá è morto 
di Jorge 
Zalamea 
(Colombia, edito 
da Arcoiris), Ilide 
Carmignani con 
Lutto di Eduardo 
Halfon 
(Guatemala, 
edito da il 
Saggiatore), 
Raul Schenardi 
con Fra le tue 
dita gelate di 
Francisco Tario 
(Messico, edito 
da Safarà) e 
Giulia Zavagna 
con Chiamatemi 
Cassandra di 
Marcial Gala 
(Cuba, edito da 
Sellerio). 


Orbetello 
premia 
Ravera 


Lidia Ravera con 
il romanzo Un 
giorno tutto 
questo sarà tuo 
(Bompiani) ha 
vinto la terza 
edizione 
dell’Orbetello 
Book Prize - 
Maremma 
Tuscany Coast, il 
premio letterario 
a carattere 
internazionale 
dedicato alla 
narrativa di 
qualità. A 
decretare la 
vincitrice è stata 
la giuria del 
gruppo di 
selezione, il 
gruppo “Lettori 
forti” di 
Orbetello, il 
gruppo “Giovani 
lettori” 
composto da 
stidenti di 
Orbetello e 
infine, dal 
gruppo “Amici 
del Parco della 
lettura”, 
quest'anno 
costituito da ben 
100 membri. Il 
“Tributo alla 
carriera” è 
andato allo 
svedese Björn 
Larsson. 
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Festival Sarzana 
Menti aperte 
alla gratitudine 


Si svolgerà a Sarzana da venerdì 
30 agosto a domenica 1 
settembre.La XXI edizione del 
Festival della Mente, il primo 
festival europeo dedicato alla 
creatività e alla nascita delle 
idee. Promosso dalla 
Fondazione Carispezia e dal 
Comune di Sarzana, con la 
direzione di Benedetta Marietti, 
il festival accoglierà le voci di 
numerose personalità di spicco 
del panorama culturale 
contemporaneo - scrittori, 
scienziati, filosofi, storici, 
sportivi, psicoanalisti, 
antropologi e artisti - le cui 
riflessioni si intrecceranno con 
il concetto di “gratitudine”, filo 
conduttore dell’edizione 2024. 
Sono 30 gli eventi in 
programma, ai quali si 
affiancano 23 appuntamenti per 
i più giovani. Tra gli ospiti la 
regista sudanese Zeinab 
Badawi, l'antropologo Marco 
Aime, lo psicanalista Luigi Zoja, 
il filosofo Massimiliano Valerii, 
gli storici Chiara Mercuri, Maria 
Giuseppina Muzzarelli e 
Alessandro Barbero, gli scrittori 
Viet Thanh Nguyen, Francesca 
Mannocchi, Colum Mc Cann e 
Alessandro Zaccuri. 


Venezia esplora 
l’ignoto 
con Marco Polo 


Dopo le oltre 22mila presenze 
dello scorso anno, la VI 
edizione del Festival delle idee 
di Venezia-Mestre sul tema 
Esplorando l'ignoto, dal 23 
settembre al 28 ottobre 2024. 
Apertura con la scrittrice 
iraniana Azar Nafisi. 
Patrocinato dal ministero della 
Cultura e dal Comune di 
Venezia, ideato da Marilisa 
Capuano per l'associazione 
Futuro delle Idee, il Festival 
torna a creare spazi originali in 
cui liberare il potere della 
parola per porre a confronto le 
idee e aprirle al dialogo, 
connettendo il pubblico con la 
voce degli ospiti su temi legati al 
“sentire comune” di un 
presente che ci interroga per 
prepararci al futuro. Il Festival 
sarà articolato in diversi focus. 
Come quello quotidiano nel 
quale la giornalista Federica 
Augusta Rossi sceglierà assieme 
ad alcuni dei protagonisti una 
serie di parole che 
accompagneranno il festival, 
facendo approfondire agli stessi 
ospiti il significato e le diverse 
sfaccettature che tali parole 
possono assumere. Tra gli ospiti 
annunciati della maniestazione 
ci sono Ute Lemper, Novecento 
(Alessandro Baricco/Gabriele 
Vacis/Roberto Tarasco), Trudie 
Styler, Umberto Galimberti, 
Massimo Recalcati, Debora 
Villa, Linus, il Patriarca di 
Venezia Francesco Moraglia, 
padre Antonio Spadaro, Paola 
Turci con Gino Castaldo, 
Gianluca Gotto, Gloria 
Campaner, Franco Arminio, 
Edoardo Prati, Vincenzo 
Schettini, Antonio Di Bella e 
Teresa Ciabatti. E anche 
quest'anno il Festival proporrà 
un focus su temi legati al viaggio 
a cura del direttore di Lonely 
Planet Italia Angelo Pittro; 
assieme allo scrittore Alberto 
Toso Fei verrà rievocata la figura 
di Marco Polo, alla scoperta dei 
luoghi della sua vita e di quelli 
di altri esploratori veneziani. 
Una nuova sezione, “Speech 
sulla musica” conterrà racconti 
di vita e di musica con 
protagonisti della scena 
contemporanea. 
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Il ct Spalletti e Gravina (Figc) / Ansa 


Euro 2024, 


disastro azzurro: 
tutti sotto accusa 
ANTONIO GIULIANO 


a Nazionale? Sembrava 

< < di vedere la mia 
Longobarda...». L'attore 

comico Lino Banfi ha rispolverato 
il suo storico film cult L'allenatore 
nel pallone per commentare il flop 
dell’Italia agli ultimi Europei di 
calcio. In altri tempi sarebbe stata 
solo una battuta amara, oggi 
andiamo invece molto vicini alla 
realtà. Travolti dalla Spagna, 
qualificati solo all'ultimo secondo 
grazie al gol di Zaccagni contro la 
Croazia e, alla fine, spazzati via agli 
ottavi dalla buona, ma non certo 
imbattibile Svizzera: gli azzurri di 
Spalletti hanno fornito prestazioni 
sconcertanti, con gli ultimi 
novanta minuti da incubo. Provare 
a dimenticare una delle più 
imbarazzanti prestazioni di 
sempre è davvero difficile. E 
inevitabili sono piovute le critiche. 
Stupirsene significa ignorare il 
blasone della nostra Nazionale: 
nella nostra bacheca ci sono 
quattro titoli Mondiali e due 
Europei. Tanto più che non 
disputiamo una Coppa del Mondo 
da dieci anni, avendo mancato le 
ultime due qualificazioni. 
L'Europeo vinto nel 2021 doveva 
essere il nostro trampolino di 
rilancio e invece siamo riusciti ad 
azzerare tutto in Germania. Ora si 
fa sempre più concreto il timore di 
mancare anche la prossima 
rassegna iridata nel 2026 (in 
Messico, Stati Uniti e Canada): a 
fine anno è previsto il sorteggio del 
girone che si disputa l'anno 
prossimo. Ma a questo punto visto 
che Spalletti ha lamentato lo 
scarso tempo a disposizione è 
lecito chiedersi: per tornare ai 
Mondiali basta un allenatore 
prestato al ruolo di commissario 
tecnico o invece serve un 
selezionatore vero e proprio? Il ct 
si è subito ridato la fiducia: «Non 
avete visto il miglior Spalletti di 
sempre, ma dopo questa 
esperienza il mio impegno sarà 
totale». E il presidente della Figc, 
Gravina, l’ha blindato: «Non ha 
senso interrompere un progetto 
che è pluriennale ed è cominciato 
solo da otto mesi». Intanto però la 
Federcalcio italiana si prepara a 
scegliere chi prenderà in mano le 
redini del calcio nostrano: 
l'assemblea elettiva è stata 
convocata per lunedì 4 novembre. 
Gravina dovrebbe ricandidarsi, 
anche se al momento non ci sono 
ancora conferme ufficiali. I 
problemi però rimangono sul 
tappeto. Il ctha parlato di 
ringiovanimento: ma l'età media 
degli azzurri era 26,6 anni contro i 
27,7 anni della Svizzera. Per non 
parlare del valore complessivo 
della rosa italiana: 705 milioni 
contro i 281 di quella elvetica. Pur 
riconoscendo una certa mancanza 
di talenti è lecito aspettarsi 
prestazioni almeno più accettabili. 
Spalletti si è stizzito quando il 
giornalista svizzero ci ha 
paragonato alla Panda rispetto alla 
Ferrari: il ct azzurro l’ha 
sprezzantemente bollata come 
battuta di cattivo gusto. Ma la 
realtà oggi è che facciamo ridere. E 
ironia della sorte: Aristoteles, il 
“brasiliano” della Longobarda, è in 
realtà un attore svizzero. 
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AGORÀ 


Italbasket 
a caccia 
del pass 


La missione è 
solo una: 
conquistare 
l’ultimo pass 
per le Olimpiadi 
di Parigi 2024. 
L'Italia del 
basket maschile 
da oggi a San 
Juan di 
Portorico sarà 
impegnata in un 
torneo di 
qualificazione ai 
Giochi tutt'altro 
che facile. Sei 
Nazioni al via 
suddivise in due 
gruppi, le prime 
due classificate 
incrociano le 
seconde 
classificate 
nelle semifinali 
e solo quella 
che vincerà la 
finale (lunedì 8) 
strapperà il 
pass per le 
Olimpiadi. Il ct 
Gianmarco 
Pozzecco 
suona la carica: 
«Siamo pronti a 
dare tutto». Gli 
azzurri 
affronteranno 
stasera il 
Bahrain (alle 
23,30 italiane, 
Sky e Dazn)) e 
Portorico nella 
notte tra giovedì 
e venerdì (alle 
2,30 ore 
italiane). Già 
qualificate al 
torneo olimpico, 
Francia 
(nazione 
ospitante), 
Canada, Stati 
Uniti, Giappone, 
Germania, 
Serbia, 
Australia e Sud 
Sudan. 


Golf, Open 
d’Italia 
vince Siem 


Ventisette anni 
dopo l’ultima 
volta, un 
tedesco, 
Marcel Siem 
(69 68 66 71), 
torna a vincere 
l’Open d’Italia 
di golf, con 
uno score di 
274 (-10) colpi, 
dopo un finale 
di gara dalle 
mille emozioni. 
All’Adriatic Golf 
Club (par 71) di 
Cervia, il 
43enne di 
Mettmann ha 
rischiato prima 
di perdere un 
torneo che 
sembrava già 
suo, poi, con 
un birdie 
all’ultima buca 
regolamentare, 
ha portato allo 
spareggio Tom 
McKibbin (71 
70 68 65), 
vincendolo. 
Siem è al sesto 
titolo in 
carriera sul DP 
World Tour. 
L’Open d’Italia 
2025 si 
giocherà in 
Toscana, 
all’Argentario 
Golf Club. 
(D.Re) 


CALCIO 


@Wenire 


Martedì 2 luglio 2024 


Omonimo del boss 
Pablo, “El Caballero” 
Andrés, l’anima nobile 
del fùtbol, morì 
assassinato a 27 anni per 
una partita. Una serie tv 
e il “Projecto” solidale ne 
tengono viva la memoria 


Il 2 luglio 1994 per l’autorete nella sfida mondiale con gli Stati Uniti 
il difensore dei “Cafeteros” fu condannato a morte dai narcotrafficanti 


L Escobar buono 


MASSIMILIANO CASTELLANI 


i può morire di calcio? È 
S assurdo ma purtroppo sì. 

Accadde in Colombia, 
trent'anni fa a Medellín, il 2 lu- 
glio 1994. Allora, con tragico 
stupore scoprimmo che si pote- 
va anche morire per una parti- 
ta di fútbol. Il difensore Andrés 
Escobar quel giorno è volato via 
leggero come un pallone, alla 
stessa età delle rockstar male- 
dette, 27 anni, per colpa di un 
autogol che reca la sua firma, 
indelebile. Condannato a mor- 
te per un’autorete rimasta scol- 
pita nella memoria collettiva 
dei colombiani, che di quel ra- 
gazzo, il capitano elegante e co- 
raggioso dell’Atlético Nacional 
de Medellín erano innamorati 
al punto da eleggerlo “El Cabal- 
lero del Fútbol” ("Il Nobile del 
Calcio”). Ma quel gol segnato 
nella porta sbagliata, la propria, 
lohareso un martire involonta- 
rio del Goles en contra. Titolo 
della serie tv che due anni fa 
quando è andata in onda ha ri- 
aperto una ferita di fatto mai ri- 
marginata, quella della sua fine 
assurda per via dell’autorete che 
stoppò subito il cammino del- 
la Colombia ai Mondiali di Usa 
'94. Il torneo in cui la naziona- 
le del ct Pacho Maturana era 
giunta conle stigmate della mi- 
gliore selezione colombiana 
mai vista prima: 24 partite di fi- 
la senza mai perdere. Quelli era- 
noi Cafeteros dei carismatici Hi- 
guita, il portiere della mossa 
dello scorpione e in regia il ric- 
ciolo biondo Valderrama, af- 
fiancato dal duttile Rincon (al- 
lora in forza al Palmeiras). At- 
tacco esplosivo affidato al fu- 
nambolo Tino Asprilla, idolo 
dei tifosi del Parma e il bomber 
Valencia, reduce dall’esperien- 
za tedesca al Bayern Monaco. E 
poi c'era lui, l’affidabilissimo 
Andrés Escobar, ministro della 
difesa al suo secondo Mondia- 
le dopo quello di Italia ’90. Il ra- 
gazzo, figlio di un banchiere e fi- 
lantropo, Dario Escobar, che 
partendo dalla squadra del Co- 
legio Calasanz ce l'aveva fatta 
ad arrivare ai piani alti del 
fùtbol, dall’86 (tranne una pa- 
rentesi svizzera agli Youn Boys) 
era titolare irremovibile e ormai 
bandiera del Nacional. La se- 
conda casa del ct Maturana, uo- 
mo assai meno puro di Andrés: 
il Pacho sa che attorno al mon- 
do del fútbol gira qualcosa di 
più losco e più grande di una 
semplice partita da 90 minuti. 
Glie l’ha fatto capire anni pri- 
ma con un ghigno criminale e 
una bottiglia di champagne 
Pablo, l’altro Escobar, il boss del 
cartello più potente del Suda- 
merica, il magcaballgior rifor- 
nitore di cocaina di tutto il mon- 
do che per accontentare el pue- 
blo alla domenica offriva l’op- 
pio del calcio. Il National di Me- 
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tpa 


dellín era uno dei giocattoli pri- 
vati di Pablo che quando non 
latitava siedeva in tribuna ac- 
cerchiato dalla corte dei suoi 
sgherri e dalla pletora dei poli- 
tici giullari che fingevano di 
combatterlo, ma in realtà occu- 
pavano lo spicchio dell’Atana- 
sio Girardot destinato ai fede- 
lissimi tangentisti. 

Se Maturana è diventato il sele- 
zionatore della Colombia fu per 
esclusiva volontà di Pablo Esco- 
bar, uno che nel privato aveva 
gli stessi vizi di Maradona, che 
intanto con una nuova vergini- 
tà si era presentato all’appunta- 
mento americano per esserne 
poi “espulso”: positivo all’anti- 
doping dopo una magia da Eu- 
palla contro la Grecia. La Fifa 
fece fuori il suo accusatore ma- 
ximo temendo che quello, a 34 
anni, con le sue stregonerie da 
eterno n.1 avrebbe portato l’Ar- 
gentina sul tetto del mondo. An- 
drés a quel Mondiale sa che non 
può aspirare al titolo, però ce la 
mette tutta per stare al passo 
con i campioni, consapevole 
anche del monito lanciato dal- 
la nuova mala di Medellin: 
«Vietato sbagliare». L'impero di 
Pablo Escobar era crollato con 
il massacro del 2 dicembre 
1993: il criminale e i suoi uomi- 
ni giustiziati dai Los Pepes (Los 
Perseguidados por Pablo Esco- 
bar). Un esercito di ex-vassalli 
epurati dal patron avevano 
messo in piedi un nuovo cartel- 
lo, quello di Cali, che trattava 
con New York, dormiva a Mia- 
mie faceva gli interessi della ric- 
ca borghesia di Medellín. Il Pa- 
cho Maturana non riesce a ela- 
borare il lutto per la perdita del 
capo e quel Mondiale lo prepa- 
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Il regista Puerta 
Lopez: «Porterò 

in scena la storia 

di Andrés che è stato 
simbolo di riscatto 
per i giovani 

del barrio di Medellin, 
che ieri come oggi 
vivono nella miseria» 


rò come fosse in campagna 
elettorale. Va in visita nelle car- 
ceri e catechizza la “tifoseria- 
nazione” perché la sua selezio- 
ne «era e rimane la squadra di 
Pablo Escobar». Andrés non 
vorrebbe seguirlo in quell’as- 
surdo tour dell’illegalità con cui 
il ct va a rendere omaggio die- 
tro le sbarre agli ultimi servito- 
ri di Pablo, malo deve fare. I Los 
Pepes, i fratelli Castaño però av- 
vertono il Pacho nostalgico e so- 
litario e i suoi ragazzi: «Dagli 
Usa o tornate vittoriosi, o non 
tornate neppure». Andrés, più 
degli altri sente il peso delle mi- 
nacce che non giovano alla Co- 
lombia che stava per vivere un 
incubo sportivo. Con la Roma- 
nia fu un brusco risveglio 
all'esordio. Il 18 giugno ‘94 al 
“Rose Bowl” di Pasadenalo sta- 
dio che fu fatale agli azzurri nel- 
la finalissima di quel Mondiale 
persa contro il Brasile, Andrés e 
compagni incassano il 3-1 dal- 
la Romania di Hagi che si avvia- 
va ad essere una delle rivelazio- 
ni del torneo iridato, tanto da 
eliminare ai quarti nientemeno 
che l'Argentina vicecampione 
del mondoin carica. Un siriano, 
l'arbitro Jamal Al Sharif quel 
giorno ha fischiato l’inizio del- 
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la fine dell’Escobar buono di 
Colombia. 

La sconfitta con i romeni co- 
strinse i Cafeteros a battere ad 
ogni costo i padroni di casa 
americani, mentre i Los Pepes 
telefonicamente rincaravano la 
dose di minacce indirizzate al 
ct Maturana: «Se Gabriel Go- 
mez scende in campo contro i 
gringos salteranno diverse te- 
ste: prima quelli della sua fami- 
glia e poi la tua e di tutti gli al- 
tri». Gomez in lacrime lasciò il 
gruppo, mentre la gara con gli 
Usa divenne una sfida all’Ok 
Corral. L'attimo fatale di Usa- 
Colombia: al 25’ del primo tem- 
po, nel tentativo di intercettare 
un cross dalla sinistra Andrés 
Escobarin scivolata devia invo- 
lontariamente la sfera alle spal- 
le del proprio portiere Oscar 
Cordoba che si stava apprestan- 
do all'uscita. È il più classico de- 
gli autogol che fa sorridere il mi- 
ster “giramondo” Bora Miluti- 
novic, ct degli Stati Uniti che 
raddoppiano nella ripresa con 
Stewart rendendo vana la rete 
della bandiera siglata da Valen- 
cia. Il 2-0 nella terza gara con la 
Svizzera non salva la Colombia 
dall’eliminazione con volo di 
rientro immediato. Tra il muti- 
smo e la rassegnazione si erge 
il grido civile di Andrés che am- 
mette la sua responsabilità tec- 
nica e quella di tuttala squadra, 
ma con il sorriso dei forti sfida 
tutte le minacce dichiarando: 
«La vita non finisce qui». Giàma 
in un mondo normale e nonin 
quello folle dei narcos. Matura- 
na comprende l’aria per niente 
serena del rientro e vola via in 
esilio in Spagna, all’Atletico Ma- 
drid, salvo poi tornare anni do- 


ucciso per autogol 


po al timone dei Cafeteros. An- 
drés commette un solo errore, 
non fa melina nell'unico mo- 
mento in cui serviva prendere 
tempo e far sbollire la rabbia 
cieca dei suoi sicari pronti ad 
entrare in azione. Invece di fer- 
marsi negli Usa e andare a far vi- 
sita a dei parenti a Las Vegas, 
“El Caballero” torna per guar- 
dare in faccia i suoi connazio- 
nali e ripetergli «la vita non fini- 
sce qui». Radiomercato 
quell’estate del ’94 parlava di 
Escobar erede di Franco Baresi 
al Milan. Sì proprio il kaiser 
Franco che in quel tenebroso 
Usa ‘94 dopo lalotteria dei rigo- 
ri con il Brasile aveva salutato 
tra le lacrime, due mesi dopo 
pianse il povero Andrés. La se- 
ra del 1° luglio uscendo dalla di- 
scoteca “El Indio” di Medellín 
Escobar venne ucciso dai colpi 
sparati da una calibro 38 di ta- 
le Humberto Castro Munoz, 
guardia del corpo e autista del 
boss Santiago Gallon, dedito al- 
le scommesse, il quale avrebbe 
perso una somma ingente su 
quella dannata partita dell’au- 
togol. Munoz venne condanna- 
to a 43 anni di carcere ma per 
buona condotta nel 2005 era già 
libero. Ad ogni sparo, sei in tut- 
to, c'è chi giura di aver sentito 
l'assassino gridare ogni volta 
«gol!». 

Andrés lasciava una fidanzata, 
Pamela, una dentista con cui 
aveva progettato il matrimonio 
e una luna di miele lunga, ma- 
gari con un secondo atterrag- 
gio di sicurezza a Milano perin- 
dossare la maglia rossonera e 
chiudere la carriera con Baresi 
e Paolo Maldini. Invece l’Esco- 
bar buono di Colombia morìin 
ospedale il 2 luglio. Ai suoi fu- 
nerali accorsero 120mila perso- 
ne, c’era tutta la Medellín che 
aveva capito che la vita di un 
uomo non poteva certo finire 
per un banalissimo errore in 
una partita di calcio. Suo padre 
Dario da quel giorno di trent’an- 
ni fa ha avviato il “Projecto An- 
drés Escobar”, una piattaforma 
solidale che serve a dare istru- 
zione e poi la possibilità di fare 
sporta tutti quei ragazzi dei bar- 
rios più disperati di Medellìn 
nel tentativo di strapparli a un 
futuro da manovalanza dei nar- 
cos. Una realtà durissima che 
conosce bene il regista Juan 
Diego Puèrta Lopez, nato a Me- 
dellìin da 25 anni vive stabil- 
mente a Roma, che da tempo 
stalavorando alla realizzazione 
di Autogol, una piece teatrale 
sulla tragedia di Andrés Esco- 
bar. «Vorrei dare voce a un cal- 
ciatore che è stato simbolo diri- 
scatto e di grande insegnamen- 
to per tanti ragazzi del barrio di 
Medellín che, ieri come oggi, vi- 
vono nel degrado e nella mise- 
ria, e questo è il peggiore degli 
autogol della Colombia». 
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Colombia: luci e ombre di un Paese affascinante 


OLTRE LO SPORT 


LUCIA CAPUZZI 


on è facile racchiuderla in una 

| \ | definizione. Senza dubbio è il 
“coccio” fondamentale delsogno 
infranto del “libertador” Simón Bolívar. 
Più che dalla storia, però, il suo faticoso 
procedere verso il Ventunesimo secolo 
è il risultato della geografia. Dei tre rami 
di Cordigliera delle Ande che l’attraver- 
sano, spezzandola in un susseguirsi di 
regioniisolate e giustapposte. Solitudini 
parallele, le definiva lo storico Orlando 
Fals Borda. Vallate, picchi e altipiani cu- 
citi insieme da un unico filo d'acqua: il 
fiume Magdalena, principale via di co- 
municazione fin dai tempi della colonia. 
La conformazione naturale ha esaspe- 
rato la vocazione autarchica e autorefe- 
renziale dei suoi territori, ostacolando il 
processo di formazione di istituzioni na- 
zionali. «Il suo territorio è più grande del- 
la nazione e la nazione è più grande del 
suo governo», sintetizza efficacemente 


Gianni La Bella in “Colombia. Biografia 
di una nazione dall’indipendenza a og- 
gi” (Il Mulino, pp .258, euro 19). Nonuna 
semplice ricostruzione di quanto acca- 
duto dalla “ribellione” della Nueva Gre- 
nada all'attuale presidenza di Gustavo 
Petro. Con uno stile appassionato, 
l'esperto di storia latinoamericana af- 
frontai grandi nodi che hanno condizio- 
nato l'evoluzione di un Paese comples- 
so e affascinante. 

A cominciare dalla questione agraria, fat- 
tore scatenante della persistenza di un 
peculiare conflitto interno nonché della 
rilevanza della più longeva guerriglia 
contadina, le Fuerzas armadas revolu- 
cionarias de Colombia (Farc). E il ruolo 
peculiare dei due principali partiti poli- 
tici - conservatori e liberali -, unico ele- 
mento di coesione, in grado di generare 
appartenenza al di là delle frontiere del- 
le regioni. Proprio laloro rivalità sarà l’in- 
cubatore di quella violenza endemica 
che ha marchiato a fuoco il Novecento 


colombiano. «In questa parte del mon- 
dolaviolenza è storia e ha una storia che 
ha segnato così profondamente e nel 
lungo periodo le vicende di questa na- 
zione da rappresentare uno dei tratti ca- 
ratteristici della sua identità». Una violen- 
za esasperata negli ultimi decenni dal 
“fattore cocaina’ della cui produzione la 
nazione è diventata uno dei trampolini 
globali. L'autore, però, non si limita arac- 
contare, in modo esaustivo e con unaric- 
ca serie di fonti, l'evoluzione politica del 
Paese. La patria del “realismo magico” 
deve essere “sentita” nelle sue pieghe più 
intime per poter essere davvero compre- 
sa, oltre le semplificazioni, la superficia- 
lità e i pregiudizi. Per questo, Gianni La 
Bella arricchisce la narrazione con con- 
tinui riferimenti alla imponente cultura 
nazionale, dalla letteratura alla cinema- 
tografia. Particolarmente interessante e 
inedita, la ricostruzione del processo di 
pace tra il governo di Juan Manuel San- 
tos e le Farc, culminato nell’accordo del 


2016, che lo storico ha accompagnato in 
prima persona. L'intesa è stata definita 
definito dall’Institute for international 
peace studies (Kroc), tra le migliori stipu- 
late. La sua parziale implementazione, 
però, durante l'’amministrazione di Iván 
Duque, haritardato perla Colombia l’ini- 
zio del dopoguerra. Quella “nuova indi- 
pendenza” dal dolore, dal rancore e dal- 
la vendetta, a cui papa Francesco ha 
esortato i cittadini nello storico viaggio 
del settembre 2017. Il volume sulla Co- 
lombia è il primo della nuova collana de 
il Mulino dedicata alle nazioni america- 
ne. Sono già in cantiere le “biografie” di 
Messico, Cuba, Argentina, Brasile e Cile. 
Un'iniziativa quantomai opportuna per 
riportare al centro del dibattito pubbli- 
co quello che troppo a lungo è stato il 
“Continente desaparecido” dalla ribalta 
italiana. Senza una mappa aggiornata 
del “Nuovo mondo” è sempre più diffi- 
cile decifrare anche quella del Vecchio. 
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La stella pucciniana 
ha iniziato cantando 
Mina all’oratorio 

e all’attività artistica 
accompagna gli studi 
classici: «Ho scavato 
con Carafa a Creta 

e al Palatino» 


INTERVISTA 


PIERACHILLE DOLFINI 


a iniziato cantando Mina. 
H «In oratorio, alle feste di 

paese che ci sono nella mia 
Calabria». Pianobar e sagre tra Pa- 
role, parole, Se telefonando e Gran- 
de grande grande. «Mi ha sempre 
affascinato la capacità di Mina di 
creare un personaggio nei tre mi- 
nuti che dura una sua canzone...». 
Oggi è una stella pucciniana. «Il 
mio debutto fu a Parigi proprio con 
la sua Bohème». È stata Magda nel- 
la Rondine diretta Riccardo Chailly 
ad aprile al Teatro alla Scala. Poi Liù 
nella Turandot che a inizio giugno 
ha aperto la stagione numero 101 
dell'Arena di Verona - stagione 
inaugurata da un concerto/show a 
misura di tv dove ha cantato O mio 
babbino caro dal Gianni Schicchi 
per celebrare il sigillo dell’ Unesco 
sul Canto lirico italiano patrimonio 
immateriale dell'umanità. Ed ha 
dato voce a Mimì, la sfortunata pro- 
tagonista della Bohème, nel concer- 
to di venerdì scorso a Lucca diret- 
to da Riccardo Muti e trasmesso in 
mondovisione, cuore delle celebra- 
zioni del centenario della morte del 
compositore toscano. «Unico nel 
creare personaggi femminili così 
complessi e profondi, così veri. Per- 
sonaggi che amo interpretare... co- 
me quelli delle canzoni di Mina». 
Mariangela Sicilia ha un’agenda 
pucciniana per tutto il 2024. «A fi- 
ne mese sarà ancora Mimì nella Bo- 
hème al Macerata opera festival» 
racconta il soprano, originaria di 
Marzi, novecento anime in provin- 
cia di Cosenza. Riccardo Muti, An- 
tonio Pappano, Michele Mariotti le 
bacchette che l’hanno diretta. Gra- 
ham Vick, che con lei creò la Bohe- 
meal Comunale di Bologna, Robert 
Carsen, Damiano Michieletto i re- 
gisti con i quali ha lavorato. La Sca- 
la e il Bolshoi, Berlino e pechino, 
Napoli, Firenze e Torino i teatri che 
frequenta. «E tra una prova e l’altra 
corro a Roma per gli scavi archeo- 
logici al Palatino». 
Scavi archeologici, Mariangela Si- 
cilia? 
«Sì. A scuola sono sempre stata bra- 
va. Mi piaceva l’arte, ma anche la 
matematica, la scienza e la chimi- 
ca. Pur sapendo con certezza che la 
musica sarebbe stata la mia vita ho 
pensato di iscrivermi ad un corso 
di restauro. Anche per asseconda- 
re la mamma che ha sempre detto: 
Va bene cantare, ma serve anche un 
paracadute... Così approfittando 
dello stop forzato che il Covid ha 
imposto a noi artisti mi sono iscrit- 
ta al corso di laurea magistrale in 
Archeologia all’Università La Sa- 
pienza di Roma. Una disciplina che 
analizza scientificamente l’arte. Le 
mie passioni. Ho scavato a Creta e 
al Palatino, nella squadra del pro- 
fessor Paolo Carafa. Una bellissima 
passione. Perché la musica mi 
prende il 90% della vita». 
E quando è nata la passione per il 
canto? 
«Prestissimo. Direi che è innata. Ci 
sono dei video di me alle recite del- 
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Martedì 2 luglio 2024 


E stata Magda nella “Rondine” diretta da Riccardo Chailly alla Scala. Poi Liù 
nella “Turandot” che ha aperto la stagione numero 101 dell Arena di Verona 


la scuola materna, a tre anni, che 
canto a squarciagola. In famiglia 
non ci sono musicisti, solo il non- 
no suonava il mandolino. Crescen- 
do ho scoperto Mina e mi sono ap- 
passionata nella sua voce, al suo 
modo di interpretare, di essere un 
personaggio in ogni sua canzone. 
Cantavo nelle piazze, alle feste e co- 
sì qualcuno suggerì a mia mamma 
di farmi studiare». 

Studi pop? 

«Non esattamente. Prima lezioni 
private, poi mi sono iscritta al Con- 
servatorio Giacomantonio di Co- 
senza. Ho studiato pianoforte per 
cinque anni frequentando anche le 
lezioni di canto corale. A 15 anni ho 
deciso di spostarmi sullo studio del 
canto. E mi sono diplomata. Ma ero 
affascinata anche dalla recitazione, 
dall’interpretare, dal mettermi nei 
panni di qualcun altro. Tanto che 
ho anche pensato di frequentare 
un’accademia di recitazione. Per 
un po’ ho fatto parte anche di una 
compagnia amatoriale di prosa. Poi 
la musica mi ha assorbito comple- 
tamente... ma essendo una cantan- 
te lirica posso sfogare questa mia 
passione sul palcoscenico». 
Quando ho capito che la musica 
sarebbe diventata la sua profes- 
sione? 

«L'ho sempre sentito, l'ho sempre 
pensato, non poteva essere il con- 


trario. Non ho mai pensato alla mu- 
sica come ad un hobby. Perché vi- 
vo questa mia professione più che 
come una passione che è diventa 
una lavoro, come una vocazione. La 
svolta è stata sicuramente nel 2014 
quando è arrivata la vittoria al con- 
corso Operalia di Placido Domingo. 
L'edizione di quell’anno si svolge- 
va a Los Angeles ed io ero l’unica 
italiana in gara». 

Subito il debutto con Puccini e Bo- 
hème a Parigi. Si sente un’inter- 
prete pucciniana? 

«Mi sono avvicinata all'opera per- 
ché mi piace interpretare. E Pucci- 
ni è l'anticamera del cinema. Nella 
sua scrittura non c’è divisione tra 
recitativi e arie, ma il racconto è un 
tutt'uno, una musica di conversa- 
zione, un flusso continuo come in 
una pellicola che cammina dall’ini- 
zio alla fine. Per me entrarci dentro 
è molto intuitivo, lo sento molto vi- 
cino al mio modo di esprimermi». 
E che altri autori ama? 

«Mozart, per lo stesso motivo di 
Puccini. È interessante vedere co- 
me nel corso dei secoli il recitar 
cantando si sia evoluto, bilancian- 
do sempre meglio il peso tra musi- 
ca e parola. Il Novecento è esem- 
plare, ma Mozart è stato un pionie- 
re, pensiamo alla perfezione del 
teatro nella trilogia di Da Ponte con 
Don Giovanni, Nozze di Figaro e 


Il soprano Mariangela Sicilia / EnneVi Foto/Arena di Verona 


Interpretò 
decine di film, 
spettacoli 
teatrali 

e serie tv 


TONI VIOLA 


x $ 
morta a 67 anni l’at- 
E trice Maria Rosaria 
Omaggio. Nata a 


Napoli ma residente da 
anni a Roma, era malata 


da tempo. Nella sua car- 
riera ha interpretato de- 
cine di film, spettacoli 
teatrali, serie tv, ha scrit- 
to libri, diretto spettacoli 
di prosa e opere liriche. 
Per la sua interpretazio- 
ne di Oriana Fallaci nel 
film Walesa, l’uomo della 
speranza del polacco 
Andrzej Wajda ha ricevu- 
to il premio Pasinetti alla 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia. Nel 1976 ha debut- 
tato al cinema con Roma 
a mano armata e Squa- 
dra antiscippo, al fianco 
di Maurizio Merli e To- 
mas Milian. In tv ha par- 
tecipato a numerosi va- 
rietà e fiction, da Canzo- 
nissima a Caro maestro 2, 
Donne di mafia, La squa- 
dra; Don Matteo 5. 


Addio a Maria Rosaria Omaggio 


In teatro ha ideato e inter- 
pretato Le parole di Oria- 
na in concerto, spettacolo 
andato in onda su Rai 5 e 
su RaiPlay e in scena a fi- 
ne gennaio 2020 anche a 
New York. Il film Rai 1 Sa- 
bato, domenica e lunedì, 
dalla commedia di De Fi- 
lippo, perla regia di Edoar- 
do De Angelis con Sergio 
Castellitto, in cui interpre- 
ta zia Memòè, ha vinto il Na- 
stro d’argento 2022 come 
migliore tv movie. Tra i 
suoi ultimi spettacoli, Ca- 
sa Pianeta Terra: un viag- 
gio tra parole, immagini e 
musica d'Occidente e 
d'Oriente, per comunicare 
cheil Pianeta Terra è la no- 
stra casa e soprattutto che 
ne siamo parte integrante. 
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Sicilia: «Io, soprano 
e anche archeologa» 


Così fan tutte». 

Regie tradizionali o regie moder- 
ne? 

«Direi regia intelligenti, che mi of- 
frono motivi validi di interpretazio- 
ne per capire la modernità di 
un’opera. Per me la lirica è portatri- 
ce anche di un messaggio sociale, 
non è solo bellezza formale, che pu- 
re va assaporata. Dunque regie che 
parlino al nostro tempo». 

Ascolta le cantanti del passato? 
Chi la ispira? 

«Amo tutti i soprani lirici, Anna 
Moffo, Mirella Freni, Katia Riccia- 
relli, Daniela Dessì. Le ascolto e 
cerco di trarre qualcosa da ciascu- 
na di loro». 

Che musica vorrebbe cantare di 
più? 

«Quella francese, la trovo adatta al- 
la mia vocalità, un mix di fuochi 
d'artificio e scavo drammatico nei 
personaggi. Penso a Fausto Romeo 
et Juliette di Gounod o a Thais di 
Massenet». 

Tante carriere oggi durano una 
manciata di anni, come non bru- 
ciarsi subito? 

«Dicendo tanti no. La carriera si 
costruisce sui no piuttosto che sul- 
la collezione di ruoli. La tentazio- 
ne di dire sì a personaggi che so- 
gni di fare c’è, inutile negarlo, pe- 
rò bisogna dire sì almomento giu- 
sto, quando la maturazione voca- 
le e interpretativa è al giusto livel- 
lo per avere anche una buona cre- 
dibilità sul palco». 

A chi deve dire grazie? 

«A tanti, iniziando dalla mia fami- 
glia. Ma forse soprattutto a chi mi 
ha giudicata in modo negativo. Per- 
ché si cresce non beandosi nel sen- 
tirsi dire quanto sei brava, ma lavo- 
rando sulle cose da migliorare». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AGORÀ 


Pietrasanta, 
al via il Dap 
di danza 


Nuovo 
appuntamento 
a Pietrasanta 
(Lu) dedicato 
alla danza 
nell’ambito del 
Dap Festival 
(Danza in Arte 
a Pietrasanta) 
prodotto 
dall’associazio- 
ne culturale 
New Dance 
Drama, 
sostenuta dal 
Comune e con 
la direzione 
artistica di 
Adria Ferrali. 
Una 
manifestazione, 
arrivata all’VIII 
edizione, che si 
conferma come 
uno dei festival 
di danza 
contemporanea 
tra i più 
importanti in 
Italia e 
d’Europa e che 
prevede fino al 
6 luglio, un 
cartellone di 
profilo 
internazionale. 
Sul palco 
anche la 
talentuosa 
ballerina 
superstar Maria 
Kochetkova. 
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L'abbazia di Alseno 


“j e 
n cammino 


all’abbazia 
di Alseno 


Ottava tappa di “In cammino - 
Abbazie d'Europa’ la rassegna 


ideata e promossa da Livia 


Pomodoro che dal 2023 al 2025, 
anno del Giubileo, attraverserà 


l'Europa toccando 7 nazioni 


(Inghilterra, Francia, Germania, 
Olanda, Belgio, Svizzera, Italia) e 
14 tra le più prestigiose abbazie 
del continente. Oggi la meta del 
viaggio - a un anno dalla data 


della sua partenza da 


Canterbury, nel luglio 2023 - 


sarà l'Abbazia di Chiaravalle 
della Colomba ad Alseno, in 


provincia di Piacenza. Nella sala 
capitolare la parola “Cibo” sarà 
seclinata con il convegno “Pan 
del li Angeli (Dante): coltivare il 
pane” (interverranno Claudio 


Serafini, Francesco Ferrari, 


Carola Ricci, Lucrezia Lamastra, 


Monica Valeri, Adriano 


Cevolotto), l’incontro “Il cibo, 


nutrimento del corpo e 
dell’anima’ con Silvestro 
Buttarazzi, Franco Maria 


Giuseppe Agnesi e Francesca 


Rigotti, e il concerto di 


Mariangela Bettanini e degli 


Archimia. 


€@venire 


e e cultura Mica 


PORTAPAROLA 


Si rinnova 

il portale 
della diocesi 
di Genova 


Vecchio indirizzo, sito tutto nuovo. Dal 27 giugno è 
online Chiesadigenova..it, il portale dell’Arcidiocesi di 
Genova. Ricco di novità, studiate dall’Ufficio 
Comunicazioni sociali diocesano con il Servizio 
informatico della Cei, il sito presenta un restyling 
grafico e strutturale con l’intento di «aggiornare, 
snellire e rendere più agevole» la navigazione 
conferendo maggiore fruibilità ai contenuti. In attesa 
del rinnovamento anche dei mini-siti dei singoli uffici 


diocesani, il nuovo portale si presenta come 
responsivo e fruibile anche nella versione “mobile”. 
Di «portale diocesano più moderno e più aggiornato» 
parla l'arcivescovo Marco Tasca, che si augura che 
«questa collaborazione porti ancora numerosi e 
copiosi frutti per il bene della comunicazione sociale 
e della nostra diocesi». Valorizzati in particolare gli 
orari delle Messe in diocesi, i Servizi e gli Organismi 
diocesani e le notizie ecclesiali del territorio. 


Parrocchie d'estate insieme ad Avvenire 


In molte comunità la presenza del quotidiano prosegue nel periodo delle vacanze, segno di un'alleanza nel nome del pensiero. Che non va mai in ferie 


Chi ha detto che d'estate si interrompe il lega- 
me delle parrocchie con Avvenire? Certo, le 
città che si spopolano aprono vuoti nelle Mes- 
se domenicali, ma ci sono parroci convinti che 
anche quei pochi che restano abbiano diritto 
atrovareilloro quotidiano nel punto perla dif- 
fusione della “buona stampa” e di libri in par- 


rocchia. Non è forse vero che d'estate c’è più 
tempo per leggere? Un principio che vale a 
maggior ragione nelle località di vacanza, do- 
ve il tempo liberato dalle solite incombenze 
apre a incontri, relazioni, esperienze, riflessio- 


GORGONZOLA 


Incontro a tutti, con fede e idee 


PIERFRANCO REDAELLI 


orgonzola, poco più di 21mila abi- 
(Giani centro strategico della Mar- 

tesana, in diocesi di Milano, van- 
ta una ricca tradizione di solidarietà. E di 
diffusione di Avvenire tutto l’anno, estate 
inclusa. Ci sono secoli di storia che rac- 
contano la fede, l’attenzione di tutta una 
pieve, quella di Gorgonzola, con la sua 
chiesa prepositurale dedicata ai Santi 
Martiri Protaso e Gervaso. E c'è ancora 
oggi un popolo in cam- 
mino, che in questo nuo- 
vo millennio cerca, pur 
tra tante difficoltà, di an- 
teporre all’individuali- 
smoil dialogo, il confron- 
to, l'accoglienza come 
chiedono papa France- 


tro diimportanti restauri, in particolare il 
presbiterio, e a settembre verrà consacra- 
to il nuovo altare. «Mi piace ricordare 
questo intervento - aggiunge il prevosto 
- perché è la conferma che la gente è an- 
cora affezionata alla sua chiesa. Così co- 
me le famiglie hanno nel cuore i nostri 
oratori. Frequentano il Cre-Grest oltre 
mille bambini conla presenza di 280 ani- 
matori. Mancanoi giovani ma conle gio- 
vani famiglie stiamo cercando di colma- 
re questo vuoto attraverso un percorso e 
una specifica proposta 
pastorale. A partire dalla 
prima età, dove per i 
bambini dai 2 ai 5 anni è 
nato il gruppo “Germo- 
gli” conun cammino ap- 
propriato che vede la do- 
menica una Messa per 


sco e l'arcivescovo di Mi- ib loro». Dove a ogni ora del 
lano Mario Delpini. Don FA pi 3 < giorno cèla presenza di 
Paolo Zago da 6 anni è il sa eS LN A @ tantepersoneperprega- 
responsabile della Co- La chiesa di Gorgonzola  reèilSantuario della Ma- 


munità pastorale “Ma- 

donna dell’Aiuto” che conla prepositura- 
le annovera al suo interno la parrocchia 
di San Carlo e il Santuario della Madon- 
na dell’Aiuto. In questa realtà don Paolo 
ha proposto e vive un'esperienza di vita 
comunitaria fra i presbìteri, tre sacerdoti 
che si confrontano, vivono, pranzano in- 
sieme. A loro si aggiungono un prete an- 
ziano e il coadiutore dell'oratorio. Dopo 
due secoli dall'inaugurazione, la chiesa 
madre, in questi ultimi anni è stata al cen- 


BUSSOLENGO 


Mappe per la realtà 


ALBERTO MARGONI 


donna, con l'adorazione 
perpetua. Nella zona est della città è sor- 
to il quartiere Cascina Antonietta, dove i 
nuovi residenti sono alcune migliaia e la 
chiesa più vicina è a 2km. «Abbiamo sen- 
tito il bisogno di farci vicini come comu- 
nità cristiana - dice don Paolo - con una 
presenza discreta e concreta realizzando 
il Centro Carlo Maria Martini aperto a tut- 
ti, per l'ascolto, il dialogo, per informarsi 
e pensare». Anche con Avvenire. 
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La chiesa 


Sono numerose le parrocchie che diffondono 


ni. Alcune parrocchie di questa Italia che 
d'estate vive il suo periodo di maggiore vitali- 
tà propongono a tutti quello strumento di let- 
tura della realtà con il quale hanno già un rap- 
porto tutto l’anno. In ogni situazione Avvenire 
si offre come un ponte tra la comunità cristia- 
na e il mondo, una compagnia fedele (la reda- 


zione è sempre “aperta per ferie” 
stra una parrocchia viva, curiosa, impegnata, 
pienamente inserita nel tempo presente, sen- 
za complessi di inferiorità verso la storia che 
viviamo, la società, la sua mentalità. Chi pro- 
pone Avvenire tutto l’anno sa che la proposta 
informativainizia dal quotidiano per allargar- 


Avvenire anche d’estate 


) che mo- 


si al sito Avvenire.it, ai social network, a pod- 
cast e newsletter. Al centro di tutto restano le 
pagine di un giornale che d’estate non scende 
di qualità e di attenzione ma continua a pro- 
porre di far strada insieme. Un legame di ami- 
cizia e di fiducia non può interrompersi “per- 
ché siamo in estate”: le parrocchie che raccon- 


tiamo in questa pagina mostrano come si fa, co- 
sa le muove, dove si inserisce la presenza del 
nostro quotidiano anche in luglio e agostom, 
chi è l’anima di questi legami, che ci onorano. 
Eallora, frequentiamoci anche d'estate. (F.0.) 


SIENA 


Il talento di don Tito per il Palio 


GIANLUCA SCARNICCI 


Siena la parrocchia della Beata 

Anna Maria Taigi nella zona di Vi- 

o Alto è una delle più popolose 

della città, con una presenza di Avvenire 
anche nei mesi estivi. Una comunità che 
negli anni è cambiata radicalmente in- 
vecchiando un po’ a causa anche della 
forte denatalità. Ma è sempre in primali- 
nea soprattutto per le emergenze socia- 
li ospitando singoli o famiglie segnalate 
dalla Caritas diocesana. 
Ma non solo: spesso 
vengono attivate raccol- 
te straordinarie di gene- 
ri alimentari, vestiti e il 
necessario a chi è in dif- 
ficoltà. Una parrocchia 
attenta anche alle nuove 
generazioni e aperta ad 
attività culturali grazie 
anche agli ampi spazi 
creati proprio per fare 


Don Tito diffonde Avvenire 


Tito sa dialogare e confrontarsi anche 
conle nuove generazioni, lui che ha sem- 
pre amato le novità come stimolo per ri- 
mettersi in discussione, con la dote del- 
la capacità comunicativa. Don Tito è an- 
che il correttore della Imperiale Contra- 
da della Giraffa, conla quale ha vinto ben 
9 palii. Attualmente è il correttore più vit- 
torioso - oltre che il più anziano - in at- 
tività. Le sue origini sono semplici e co- 
muni, papà scalpellino e mamma casa- 
linga: una famiglia unita, coni nonni pro- 
tagonisti. La vocazione 
passa da un'esperienza 
in Seminario non sem- 
plice, ma sarà proprio lui 
a cambiare certe regole 
ormai superate, aiutan- 
do così molti giovani ad 
avvicinarsi alla vocazio- 
ne. La sua è stata una vi- 
ta densa, piena diimpre- 
visti, lui che a 6 anni ap- 
pena è stato testimone 


comunità accogliendo 

anchele parrocchie vicine per eventi cul- 
turali e formazione. Il motore è il parro- 
co, monsignor Tito Rovai, classe 1938 da 
Vagliagli - Castelnuovo Berardenga, co- 
nosciuto in tutta la città di Siena come 
parroco dei record: sessant'anni di sa- 
cerdozio festeggiati quest'anno, ben 9 
chiese fatte costruire, comunità trale più 
popolose e complesse della città affida- 
te alla sua cura pastorale. Ovunque si è 
fatto amare da tutti. Nonostante l’età, don 


LA SPEZIA 


EGIDIO BANTI 


dell'assassinio di Bruno 
Bonci, giovane partigiano senese ucciso 
a Vagliagli per mano dei nazisti il 12 giu- 
gno 1944. E sarà proprio Vagliagli la sua 
prima parrocchia. La sua “missione” co- 
me parroco è stata segnata anche da nu- 
merosi viaggi all’estero e da tante rela- 
zioni. Al centro di tutto la comunità par- 
rocchiale, perla quale ancora oggi si do- 
nasenza sosta alla soglia dei 90 anni. Con 
Avvenire al suo fianco. 
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C'è un’amicizia fedele 


La chiesa 


che meno il desiderio di conoscere i fatti e di farsi 
un'opinione. Anzi, forse proprio la possibilità di 


D ) estate l'informazione non va in vacanza, e men 


polose della città, toccando i 9mila abitanti. La frequen- 
za alla Messa segue, come dappertutto nei quartieri ur- 


Li parrocchia di San Pietro, alla Spezia, è una delle più po- 


disporre di un tempo più prolungato e disteso da dedicare 
alla lettura, favorisce la voglia di approfondire quanto acca- 
de in Italia e nel mondo. Tanto più se si tratta di buone noti- 
zie e di avvenimenti di cui non si trova riscontro su altre te- 
state. È questo uno dei motivi per i quali l’unità pastorale di 
Bussolengo, in diocesi di Verona, offre la possibilità a quan- 
ti partecipano alla Messa domenicale nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore di trovare per tutto l’anno alcune copie del 
quotidiano cattolico Avvenire, oltre a quelle del settimanale 
diocesano Verona fedele. «Ritengo importante poter offrire 
sempre una modalità di lettura e comprensione della realtà 
ispirata al Vangelo e ai valori cristiani - sottolinea don Die- 
go Righetti, da quattro anni parroco moderatore dell'unità 
pastorale che comprende anche la parrocchia di Cristo Ri- 
sorto -. In un contesto come quello attuale in repentino cam- 
biamento, dove la fretta e le numerose incombenze della vi- 
ta quotidiana inducono spesso a informarsi rimanendo alla 
superficie dei fatti, fermandosi al titolo a effetto oppure limi- 
tandosi a “scrollare” i social sullo smartphone, occorre dispor- 
re di chiavi di comprensione e di approfondimento di quan- 
to avviene, per non rimanere passivi di fronte alla realtà che 
ci circonda, la cui cifra è quella della complessità. E questo 
è possibile anche leggendo le notizie, le inchieste e gli edito- 
riali del quotidiano cattolico». 

Quella di Bussolengo, cittadina di 21mila abitanti a ovest di 
Verona, lungo il fiume Adige, è una popolazione attiva non 
solo nell’ambito agricolo (pesche e kiwi in primis) e com- 
merciale, ma anche sul versante culturale. In giugno nume- 
rosa e attenta è stata la partecipazione a “I martedì di San 
Salvàr” quattro appuntamenti svoltisi presso l'omonima pie- 
ve campestre risalente all’VIII-IX secolo, dedicati quest’an- 
no al tema “In dialogo con il silenzio’, sulla scia della lettera 
pastorale del vescovo Domenico Pompili - intervenuto al 
terzo incontro - dedicata proprio al silenzio, sempre più ra- 
ro, sempre più necessario. 
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CAORLE 


Bellezza e natura, tempo di scoperte 


FRANCESCO DAL MAS 


on Danilo Barlese è 
D parroco di Caorle, 
sul litorale venezia- 


no, e di altre tre comunità. 
8 mila anime in quattro. Ma 
d'estate si moltiplicano di 
19 volte. E diventano 150 
mila. Come cerca di rag- 
giungere il suo popolo? Con 
le celebrazioni e altre ini- 
ziative pastorali, ma anche 
attraverso il quotidiano Av- 
venire. «È il giornale catto- 
lico, si sa, ma siccome è 
davvero ben fatto e si fa leg- 
gere anche dai laici, ogni 
domenica lo diffondiamo 
almeno in 50 copie, che 
raddoppiano nelle feste 
principali - racconta -. E 
durante la settimana abbia- 
mo una decina di diffusio- 
ni quotidiane, che stanno 
peraltro aumentando». 

Raggiungiamo don Danilo 
mentre è alle prese con 250 
fra bambini e ragazzi, im- 
pegnati nelle attività estive 
della parrocchia. Non man- 


cano circostanze, quando le 
notizie possono essere d’in- 
teresse anche dei piccoli, in 
cui il parroco o i suoi colla- 
boratori s’intrattengono 
con i loro interlocutori sul- 
la base delle riflessioni di 
qualche articolo. 

«Trovo notizie fresche, in- 
teressanti, scritte con un 
linguaggio comprensibile, 
mai banale. Avvenire è un 
giornale che davvero aiuta 
a interpretare i fatti della vi- 
ta. E di quella cristiana in 
particolare». Per la diffusio- 
ne del giornale don Danilo 
non si affida a un gruppo 


Il santuario di Caorle 


venga su eurekaddl.christmas 


specifico, ma sono gli ope- 
ratori di più realtà pastora- 
li a farsi carico della promo- 
zione, spesso partecipando 
alla comunità, attraverso i 
social, i servizi e le notizie 
che ritengono di maggiore 
interesse per far crescere 
singoli, famiglie e gruppi 
nell’adesione ai principi 
della Vangelo o più sempli- 
cemente in umanità nel leg- 
gere la realtà. 

Il duomo di Caorle è un 
concentrato di storia, oltre 
che di fede e di bellezza, 
molto visitato per le sue ec- 
cezionali qualità. Non man- 
cano i turisti tra quanti pre- 
levano il giornale portan- 
doselo in albergo o in cam- 
peggio per la lettura dome- 
nicale. E magari, quando ri- 
tornano in chiesa, ringra- 
ziano per questa bella op- 
portunità. 

«È evidente che il quotidia- 
no non resta in diffusione 
solo l'estate, ma tutto l’an- 
no» conclude don Barlese. 
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bani, un andamento altalenante e, nel periodo estivo, il nume- 
ro dei fedeli diminuisce in maniera significativa. Nondimeno, 
il numero delle copie di Avvenire che il parroco, don Sergio Lan- 
zola, mette ogni domenica a disposizione dei fedeli, sistemate 
in bella evidenza nei raccoglitori ai due ingressi della chiesa 
parrocchiale, resta rigorosamente inalterato: sono e restano 
quaranta, e non c'è afa o calura che tenga a farle diminuire. La 
fedeltà del parroco al quotidiano cattolico viene da lontano. 
Non è un caso che don Sergio sia nativo di Lerici, la località del 
golfo spezzino dove nella seconda metà degli anni Settanta l’al- 
lora parroco monsignor Franco Ricciardi fu tra i primi, in dio- 
cesi, a promuovere la diffusione di Avvenire, anche nei giorni 
feriali, e a “inventare” quella festa annuale del quotidiano cat- 
tolico che continua ancora oggi. In quei primi anni Ottanta il 
futuro don Sergio era uno dei ragazzi che frequentavano la par- 
rocchia di Lerici: «Eravamo tre gruppi - ci racconta - e tutte le 
domeniche ogni gruppo seguiva un suo percorso per portare, 
casa per casa, il nostro quotidiano. Molte volte arrivavamo pri- 
ma noi dei volontari dell’ Unità: non c'era polemica, ma un po’ 
di soddisfazione certamente...». Divenuto sacerdote, sempre 
sotto la guida preziosa di don Franco, gliincarichi pastorali han- 
no portato don Sergio lontano da Lerici, prima in Curia, come 
segretario particolare dei vescovi Giulio Sanguineti e Bassano 
Staffieri, poi, dal 2002, come parroco di San Pietro, nel quartie- 
re detto di Mazzetta. Il legame con Avvenire ha quindi in lui ra- 
dici molto solide, che a Mazzetta si sono integrate in una storia 
“antica” sempre fedele, a partire dal lungo periodo di presenza 
pastorale dei Domenicani, all'impegno sociale dei cattolici, e 
con la volontà conseguente di essere sempre aggiornati. Non è 
un caso che spesso don Sergio anticipi dall'altare la domenica 
i contenuti essenziali del quotidiano. Per molti fedeli ci sono a 
San Pietro, anche nei giorni feriali, due diverse “colazioni” mat- 
tutine: la recita delle Lodi e dell’ufficio divino, rigorosamente fis- 
sata ogni mattina alle 8.20, e la lettura del quotidiano cattolico. 
Anche così si cresce nella vita di fede e nei rapporti con gli altri. 
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Calabria, il fatto che Arlia, oltre a essere 
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A Milano nasce il Tribunale unico dei Brevetti 


GIULIO ISOLA 


vetto su tre è presentata in 

Lombardia e la propensione 
a “inventare” è in crescita. In 
particolare, nei settori della ri- 
cerca farmaceutica, della chimi- 
ca e delle cosiddette Life Scien- 
ces. È questo uno degli aspetti- 
chiave emersi durante l’inaugu- 
razione avvenuta ieri della sede 
della divisione centrale di Mila- 
no del Tribunale Unificato dei 
Brevetti, con una cerimonia 
nell'Aula Magna del Palazzo di 
Giustizia e poi il taglio del na- 
stro, alla presenza dei ministri 
degli Esteri Antonio Tajani, di 
quello della Giustizia Carlo Nor- 
dio e del viceministro delle Im- 
prese e del Made in Italy Valen- 
tino Valentini. 
Un segnale, la presenza di espo- 
nenti del governo, della centra- 
lità di Milano nel sistema delle 
imprese in Italia. È quanto ha 
ribadito il presidente di Asso- 
lombarda, Alessandro Spada, 
che ha ricordato come «la Lom- 
bardia, a fronte di una popola- 
zione che incide solo per il 17% 
sul totale italiano, è leader 
dell'innovazione con ben oltre 
5 miliardi di euro di spesa in 
R&S all'anno (pari al 20% del to- 
tale nazionale) 


I nItalia una domanda di bre- 


re il baricentro di un'istituzione, 
come il Tub, destinata nel tem- 
po ad assumere un peso specifi- 
co sempre maggiore». 
Essere riusciti ad avere a Mila- 
no, ha detto ancora il ministro, 
«dopo la sezione locale già ope- 
rativa da un anno, anche la ter- 
za Divisione Centrale, dopo 
l'uscita di Londra dall’Ue, rap- 
presenta un traguardo strategi- 
co per l’intero Paese». E ancora: 
«Siamo impegnati, sotto la spin- 
ta del Pnrr, a far diventare l’am- 
ministrazione della giustizia, 
pilastro di ogni democrazia, da 
fardello in leva di crescita eco- 
nomica del Paese». Il mondo 
dell'economia ha bisogno di 
«certezza del diritto e certezza 
dei tempi: il sistema del Tub va 
in questa direzione, come è sta- 
to già sperimentato negli ultimi 
mesi con il lavoro della divisio- 
ne locale del Tribunale, già sol- 
lecitata qui a Milano su 16 di- 
versi casi tra violazione delle 
norme sui brevetti e misure 
provvisionali». 
«Sono sicuro - ha spiegato - che 
la tempestività sarà un altro ele- 
mento del Tub, se possiamo con- 
siderare come simbolo gli oro- 
logi digitali che abbiamo dovu- 
to istallare nelle aule, come av- 
viene in tutte le sedi internazio- 
nali del Tribu- 


e con ben 1.626 Spada (Assolombarda): nale unificato, 
domande di Lombardia leader per ricordare a 
brevetto pre- . tutti che il tem- 
sentate allo Eu- f nella presentazione po è un dono 
ropean Patent di domande. Un segnale prezioso e la 
Office nel solo per farmaceutica sintesi è un va- 
2023, il 32% del e chimica lore». 

totale naziona- È i Per il ministro 
le, dove Milano All inaugurazione degli Esteri, An- 
resta capofila. Tajani e Nordio tonio Tajani, 


La quota, per 

altro, è in aumento». 

Per Spada, «l’obiettivo resta ot- 
tenere una più solida influen- 
za, in particolare, sulla chimica 
e, soprattutto, sulla farmaceu- 
tica. Rappresentiamo, d'altra 
parte, uno dei principali poli 
europei e internazionali delle 
Life Sciences e - appunto - della 
farmaceutica. Continueremo a 
rivendicare questa nostra eccel- 
lenza. Ma per farlo dobbiamo 
lavorare tutti nella stessa dire- 
zione, con lo stesso comune 
obiettivo e questo è ancora più 
necessario quando le decisioni 
vengono prese sui tavoli euro- 
pei e internazionali». 

Tra gli altri, è intervenuto il pre- 
sidente del Tribunale Fabio Roia 
che ha sottolineato come con 
l'inaugurazione del Tribunale 
Unificato dei Brevetti a Milano, 
si «crea indotto e quindi si dà in 
qualche modo la possibilità di 
entrare a professionisti, collabo- 
ratori e intelligenze nel polo di 
Milano. Quindi è una vittoria an- 
che per il sistema Paese. Il Tribu- 
nale di Milano - ha aggiunto - ha 
quindi poi la necessità di ade- 
guarsi a questo tipo di giurisdi- 
zione di livello». 

Per il presidente della Corte 
d'Appello di Milano Giuseppe 
Ondei, «la sezione locale e cen- 
trale del Tribunale dei Brevetti 
dovrà favorire l'innovazione» 
mentre, secondo il presidente 
dell'Ordine degli avvocati di Mi- 
lano Antonino La Lumia, sarà 
anche una «grande occasione 
per tutta l'avvocatura italiana». 

È toccato poi ai ministri illustra- 
re l’importanza del progetto per 
un territorio come quello 
lombvardo. «Sono particolar- 
mente orgoglioso - ha chiarito 
Nordio - di essere oggi qui a Mi- 
lano, per festeggiare quella che 
possiamo considerare una delle 
principali novità in ambito Giu- 
stizia degli ultimi anni». Il Guar- 
dasigilli ha parlato di «conqui- 
sta per le lunghe trattative che 
hanno permesso di assicurare 
competenze importanti e strate- 
giche (farmaceutica in senso 
ampio, agroalimentare, moda) E 
l'apertura del terzo polo a Mila- 
no, dopo quelli di Parigi e Mo- 
naco di Baviera, permetterà - ha 
aggiunto - anche di riequilibra- 


siamo davanti a 
«un risultato prestigioso per 
l’Italia e perl’Europa. Venire qui 
è una scelta non cervellotica, 
ma europeista», perché il Vec- 
chio continente «ha bisogno di 
una politica industriale certa- 
mente rispettosa delle regole, 
impegnata fortemente nella lot- 
ta al cambiamento climatico e 
tenendo sempre presente la 
questione sociale. Questo rap- 
presenta un segnale importan- 
te per la città». Il fatto che ci sia 
«una realtà che difende la pro- 
prietà intellettuale e la giurisdi- 
zione - ha aggiunto il vicepre- 
mier - rappresenta uno stru- 
mento per favorire la competi- 
tività del nostro sistema». 
Quanto ai passi da fare in futu- 
ro, è stato ancora una volta il 
presidente di Assolombarda, 
Spada, a ribadire che sul tema 
dell'innovazione per le impre- 
se, «dobbiamo cercare di otte- 
nere un ribilanciamento delle 
competenze ripartite con Fran- 
cia e Germania, per poter otte- 
nere una più solida influenza, in 
particolare, sulla chimica e sul- 
la farmaceutica. Sono certo che 
il nostro perimetro minimo di 
azione e di ragionamento è 
l'Unione europea». 
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L'inaugurazione del Tribunale Unificato dei Brevetti ieri a Palazzo di Giustizia di Milano, alla presenza del ministro degli Esteri, Antonio Tajani / Fotogramma 


«Siamo la capitale d’Italia dell’innovazione» 


IL DUELLO 


Pd-Regione, scontro aperto su Trenord 


Il partito democratico: treni in ritardo e meno passeggeri. La replica: i lavori in corso comportano disagi 


Secondo otta e risposta tra Partito 
il centrodestra, B democratico e Regione 
; f ; Lombardia sulla gestio- 
TBUOVI convogl 1 ne di Trenord. Secondo il Pd re- 
stanno gionale, infatti, il servizio ferro- 
migliorando viario regionale di Trenord ha 
gli indici di Paa un netto a 
pa rispetto a prima dell'arrivo alla 
puntualità. Ma guida della Lombardia del pre- 
l opposizione sidente Attilio Fontana. 
resta critica Quasi un treno su cinque gesti- 


to dalla società arriva in ritar- 
do. Anche le linee “bocciate” 
cioè quelle che nell’arco di un 
mese sono state sotto gli stan- 
dard per puntualità e soppres- 
sioni, dimostrano che negli ul- 
timi anni c'è stato un peggiora- 
mento. Non solo: nel frattempo 
il servizio ferroviario regionale 
ha ridotto sia l'offerta che il nu- 
mero di utenti giornalieri. Se nel 
2017 i treni di Trenord hanno 
percorso complessivamente 
43,5 milioni di chilometri, nel 


L'OPERAZIONE “MOLECOLA” NELLO SCALO AEROPORTUALE 


Maxi-sequestro di droga: bloccate 63 milioni di pasticche 


2023 ne hanno compiuti solo 
40,7. Una riduzione del servi- 
zio del 6,4% dovuta a scelte in- 
dustriali della società. La me- 
dia di utenze registrata nel 2017 
nei giorni feriali era di 755mila 
utilizzatori, nel 2023 è stato re- 
gistrato un numero pari a 
700mila. «Il servizio va sempre 
peggio nonostante le chiac- 
chiere di Fontana e soci» fa no- 
tare il capogruppo del Partito 
democratico in Consiglio regio- 
nale, Pierfrancesco Majorino. 
«Viene però premiato in remu- 
nerazione il capo di Trenord, 
Marco Piuri, la sua remunera- 
zione è aumentata nonostante 
il servizio sia peggiorato». La 
Relazione sulla remunerazione 
2023 riporta infatti come il com- 
penso per il 2023 sia stato di 
663.508,67 euro, un incremen- 
to rispetto lo scorso anno di 
36.228,92 euro (+15mila sulla 


parte fissa e +21mila sulla par- 
tevariabile). Un dato emblema- 
tico che secondo il numero uno 
del Pd in Consiglio regionale 
rappresenta «la fotografia del 
pasticcio che Regione Lombar- 
dia sta realizzando rispetto ad 
un servizio così significativo». 
La riduzione dell'offerta e 
dell'utenza, accompagnata da 
un notevole rinnovamento del- 
la flotta, con l'introduzione di 
numerosi treni nuovi, sono 
condizioni di vantaggio che pe- 
rò non hanno portato a un mi- 
glioramento della qualità del 
servizio, secondo gli esponenti 
dem. «Il disastro ha implicazio- 
ni sociali molto ampie» ha af- 
fermato il consigliere Pietro 
Bussolati. «I risultati ci dicono 
che da un punto di vista di go- 
vernance non è cambiato nulla 
e, da quello delle prestazioni del 
servizio, notiamo una riduzio- 


ne dei chilometri percorsi, una 
diminuzione nel numero dei 
passeggeri del 7,3%» ha prose- 
guito Bussolati. 

Immediata la replica di Regio- 
ne Lombardia. «In Lombardia 
l’81% dei treni arriva a destina- 
zione in orario, l’87% entro i 7 
minuti, il 95% entro 15 minu- 
ti”ha sottolineato in una nota 
l'assessore regionale ai Tra- 
sporti e Mobilità sostenibile, 
Franco Lucente. «Gli indicato- 
ri nazionali - ha aggiunto - rile- 
vano che le performance di 
Trenord, depurate da irregola- 
rità dovute a cause esterne e in- 
frastrutturali, sono superiori al 
92%. Ad oggi 8 linee sono chiu- 
sein tutto o in parte, poiché in- 
teressate da lavori infrastruttu- 
rali che sta svolgendo Rfi, altro 
attore del sistema complesso 
della mobilità. Questi lavori, 
che necessariamente compor- 
tano dei disagi, influiscono ne- 
gativamente sulla puntualità, 
ma porteranno certamente dei 
benefici, per linee più moder- 
ne e un servizio sempre più 
puntuale ed efficiente» Per il Pi- 
rellone sono in servizio 165 dei 


Itre 6 tonnellate di “ingre- 
O dienti” chimici per raffinare 

l'ecstasy sono stati intercet- 
tati e bloccati a Malpensa dai mili- 
tari della Guardia di Finanza di Va- 
rese. È il bilancio dell'operazione 
“Molecola” che, partita da un primo 
sequestro di 80 colli intercettati al- 
la Cargo City dell’aeroporto inter- 
nazionale nel 2022, ha permesso 
agli uomini delle Fiamme Gialle di 
stroncare un traffico “potenziale” 
di 63 milioni di pasticche di Mdma, 
con un valore di mercato di centi- 
naia di milioni di euro. 
Dopo aver intercettato il carico, i 
militari hanno eseguito una “con- 
segna controllata” seguendo i col- 
li sino al primo destinatario, una 
società con sede legale a Milano 
ma con base operativa a Caronno 


Pertusella, nel Varesotto. La co- 
operazione internazionale Eu- 
rojust ha permesso di dare avvio, 
in Olanda, a ulteriori e distinte in- 
dagini, che hanno portato a indi- 
viduare un luogo di 


tà milanese che ha importato le 
spedizioni in Italia, su cui grava 
l'accusa di aver curato personal- 
mente tutte le operazioni di im- 
portazione delle molecole chimi- 

che, che avrebbe ri- 


stoccaggio di stupe- Intercettato venduto successiva- 
facenti, trovando 38 a Malpensa mente in Olanda. 
scatole contenenti - Nel contempo, le 
altri 75 chili di mole- ; un giro Fiamme Gialle di Va- 
cole utilizzate per internazionale rese hanno indivi- 
raffinare droga. Le di ingredienti duato una seconda 
indagini di polizia “chimici” spedizione conte- 
iudiziaria in territo- : nente 2.124 chilo- 
olandese hanno per raffinare grammi di Bmk, 
permesso di arresta- l’ecstasy anch'esso precursore 
re due cittadini di dell'anfetamina e del- 


nazionalità cinese. Oltre ai due, è 
stato notificato l'avviso di conclu- 
sione delle indagini preliminari al 
rappresentante legale della socie- 


la metanfetamina, due delle droghe 
più comuni prodotte illecitamente 
nell'Unione. Entrambe hanno gra- 
vi conseguenze per la salute uma- 


na. Sempre coordinati dalla Procu- 
ra presso il Tribunale di Busto Arsi- 
zio, i finanzieri ricevevano indica- 
zioni dal Pubblico Ministero di pro- 
cedere, alle operazioni speciali di 
'consegna controllata', permette al- 
le Fiamme Gialle di Malpensa di 
condurre indagini ed eseguire, in 
flagranza, fermi, arresti e sequestri 
anche oltre l'area aeroportuale allo 
scopo di identificare l'effettivo desti- 
natario della spedizione, nonché di 
acquisire ulteriori elementi di pro- 
va ed identificare tutte le persone 
coinvolte nell'illecita importazione. 
Durante tali operazioni eseguite nei 
magazzini dell'importatore a Ca- 
ronno Pertusella (Varese) venivano 
rinvenuti e sequestrati ulteriori 
4.213 chili di Pmk. 
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214 nuovi treni, moderni, con- 
fortevoli, che i passeggeri stan- 
no già apprezzando molto. «I 
nuovi convogli stanno miglio- 
rando notevolmente gli indici 
di puntualità. Un risultato con- 
creto - sha osservato l'assesso- 
re regionale ai Trasporti - che 
mette a tacere ogni illazione ed 
evidenzia lo straordinario sfor- 
zo di Regione Lombardia per 
migliorare il servizio, con un in- 
vestimento di oltre 1,7 miliardi. 
Sono consapevole che possia- 
mo e dobbiamo fare ancora di 
più: stiamo lavorando in que- 
sta direzione, convinti di poter 
raggiungere standard qualitati- 
vi di eccellenza. Livelli che me- 
ritano i lombardi». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ı | ATTUALITÀ milano Sa 


LA PROPOSTA 


A Valtravaglia 
opere 

per 2,8 milioni. 
Saranno realizzati 
laboratori formativi 
e un centro 

per accogliere 

90 ragazzi. 

La presidente Baio: 
«Cercheremo 

di inserirli nel 
mondo del lavoro» 


Milano, Bardelli 
è il nuovo 
assessore 

alla casa 


Il nuovo assessore 
alla casa del Comune 
di Milano, Guido 
Bardelli, sarà presto 
operativo, dopo 
l'elezione ufficiale 
all’Europarlamento di 
Pierfrancesco Maran 
che ieri ha dato 
l’addio al Consiglio 
comunale e così 
anche il nuovo capo 
di Gabinetto, Filippo 
Barberis, che, 
sempre nella seduta 
di ieri, si è dimesso 
da capogruppo del 
Pd. | nuovi ruoli 
saranno presto 
operativi, come ha 
confermato il 
sindaco Giuseppe 
Sala a margine del 
Consiglio comunale: 
«Filippo Barberis 
darà le dimissioni e 
Bardelli ha ceduto 
ogni quota dello 
studio in cui era 
socio». 


Varese, le comunità per i minori 
I progetti di Asilo Mariuccia 


FULVIO FULVI 


uovi progetti per il reinseri- 
| \ | mento sociale e lavorativo dei 
minori che sono incappati nel- 
la rete della Giustizia. Sono oltre 20mi- 
la in Lombardia, gli “under 18” e i gio- 
vani adulti in carico al sistema pena- 
le, tra l’istituto di reclusione “Cesare 
Beccaria” e misure alternative. E a que- 
sti si rivolgono le iniziative promosse 
dalla Fondazione Asilo Mariuccia, sto- 
rica organizzazione milanese che dal 
1902 si occupa di accogliere e sostene- 
re i più fragili. Verranno infatti realiz- 
zate due comunità penali e laborato- 
ri pratico formativi per i ragazzi nella 
sede di Porto Valtravaglia, nel Varesot- 
to: potranno accogliere in tutto 90 gio- 
vani tra residenziali e ospiti del centro 
diurno. Si tratta di opere per un costo 
complessivo di 2,8 milioni di euro. 
Il tema delle Comunità penali mino- 
rili è stato affrontato ieri in un incon- 
tro pubblico promosso proprio da 
Fam in collaborazione con la Regio- 
ne, dal titolo “Oltre le sbarre la vera li- 
bertà” «La prevenzione è saltata e 
queste strutture - ha spiegato la pre- 
sidente della Fondazione, Emanuela 
Baio- rappresentano la vera àncora 
di salvezza per tutti quei ragazzi mi- 
norenni che hanno incontrato, loro 
malgrado, problemi con la giustizia: 
i dati in nostro possesso ci dicono che 
i minori che escono dalle comunità, 
rispetto a coloro che rimangono in 
carcere, riducono drasticamente la 
loro propensione a commettere nuo- 
vi reati. Il nostro obiettivo, attraverso 


Scuole di musica 
Il censimento 
della Regione 


questo ambizioso progetto, che ab- 
biamo chiamato “Un porto nuovo” e 
che è stato presentato a Fondazione 
Cariplo, è quello di mettere a dispo- 
sizione la nostra esperienza operan- 
do per un graduale ed efficace rein- 
serimento sociale e soprattutto lavo- 
rativo di questi giovani». 

Al convegno ha partecipato anche il 
ministro Carlo Nordio il quale ha ri- 
conosciuto di essere stato «colto im- 
preparato» nell'affrontare il problema 
dei minori intercettati dal sistema del- 
la Giustizia: non sono stati mai così 


tanti e per il 47% si tratta di stranieri 
non accompagnati. Il guardasigilli ha 
parlato di «criticità esasperate da 
un'invasione di minorenni arrivati con 
i barconi» e sfruttati dai trafficanti di 
esseri umani ma si è impegnato a crea- 
re, anche per loro come per i detenu- 
ti adulti, attraverso specifici provvedi- 
menti, più spazi nelle strutture deten- 
tive da destinare allo sport e al lavoro: 
«serve un supporto psicologico e non 
solo sbarre e catenacci». 

Nel dibattito sono intervenuti anche 
l’attuale cappellano del Beccaria, don 


Il ministro Nordio interviene al Convegno “Oltre le sbarre, la vera libertà” /Ansa 


Un censimento delle scuole di musica in Lombardia con 
l’obiettivo di attuare un piano per sostenere il settore. 
Nella Regione, spiega l’assessore alla Cultura, Francesca 
Caruso, «esistono molte realtà pubbliche e private che 
operano nel campo dell’educazione musicale. Si tratta di 
soggetti non riconducibili al sistema di istruzione né 


Claudio Burgio e il suo predecessore 
don Gino Rigoldi, entrambi anche re- 
sponsabili di due comunità di riabili- 
tazione per minori. «Per intervenire 
con progetti di rieducazione bisogna 
conoscere questi ragazzi - ha osserva- 
to don Burgio - i quali appartengono 
a una generazione interrotta che ha 
fatto fuori gli adulti, creandosi una pro- 
pria società con delle regole, ma sono 
giovani che vivono un analfabetismo 
affettivo e culturale, per cui servono 
vie nuove: i metodi di 30 anni fa usati 
peritossicodipendenti non vanno più 
bene. È necessario ascoltare i loro vis- 
suti e non assumere comportamenti 
normativi, altrimenti il rapporto con 
loro non si innesca». I minori hanno 
bisogno, cioè, di adulti veri, «non com- 
piacenti nè amici». 

«Ma servirebbe anche un imam - ha 
aggiunto don Rigoldi - perché quan- 
do cominciano a pregare cambiano...». 
Altre risposte da dare, secondo il sacer- 
dote che per , sono una vera educa- 
zione basata sulla relazione e la capa- 
cità di fare comunità: «Allearsi conlo- 
ro, sennò sono tutte chiacchiere». E, 
infine, secondo don Gino, presidente 
di “Comunità Nuova’ «questi ragazzi 
li teniamo troppo in carcere, eppure 
vene sono molti, nonostante tutto, che 
dimostrano di essere sufficientemen- 
te maturi e capaci di autonomia, creia- 
mo allora delle comunità per adole- 
scenti come in Francia e Spagna, fac- 
ciamoli lavorare all’esterno dell’istitu- 
to di pena utilizzando l'articolo 21, poi 
la sera tornino a dormire “dentro”». 
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all’alta formazione artistica e musicale», ma che lavorano 
«con dedizione e passione per promuovere, in modo 
capillare, la cultura della musica sul territorio». Per 
questo effettuare una ricognizione «aggiornata e precisa» 
è il presupposto «fondamentale per poter strutturare un 
programma di sostegno alle scuole di musica». 


CALCIO IN REGIONE 
Coppa Italia, 
le novità in D 
E a Seregno 

ora si riparte 


1 presidente della Lega dilet- 
tanti Giancarlo Abete ha ieri 
ufficializzato ilregolamento per 
la coppa Italia di “D” ed Eccel- 
lenza, confermando che per 
quanto riguarda la Lombardia, 
la vincitrice regionale verrà pro- 
mossain serie “D” L'altraimpor- 
tante novità arriva da Seregno, 
che dopo un anno senza pallo- 
ne per le vicende relative al fal- 
limento della passata gestione, 
torna ad avere una formazione 
nel campionato di Promozione. 
Il lunghissimo iter burocratico 
si è concluso venerdì scorso e 
ha visto protagonista il sindaco 
Alberto Rossi e Alfredo Varini, 
neopresidente del club che sa- 
rà affiancato da Claudo Pozzi e 
Leonardo Sabia. Fra gli incari- 
chi Antonio Santorelli sarà re- 
sponsabile del settore giovanile. 
Lanuova società, che si è aggiu- 
dicato ilbando comunale perla 
gestione dello stadio “Ferruc- 
cio” e del centro sportivo Sere- 
gnello si chiamerà Be- Seregno. 
Soddisfatti i tifosi del club che 
nel passato ha militato per anni 
frai professionisti in serie C ein 
D e che finalmente potranno 
tornare ad affollare le tribune, 
sperando in una promozione. 
Frattanto, pur con le casse sem- 
pre più vuote, con presidenti at- 
tenti nell’evitare passi falsi, pro- 
segue il calciomercato anche tra 
le serie minori. In questa setti- 
manatre colpi perla Leon, squa- 
dra vimercatese che milita in Ec- 
cellenza. Dopola delusione del- 
la mancata promozione in “D” 
alla corte di mister Joelson sono 
arrivati arafforzare la difesa An- 
drea Di Maggio (2000), la pun- 
ta Bernardo Delle Fave (1993), il 
portiere Giovanni Bassi (2004). 
Pierfranco Redaelli 
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Farmacie di turno 


Clotilde 1, Piazza Cinque Giornate 
6, Via Ruggero di Lauria 22, Corso 
San Gottardo 1. 

ORARIO CONTINUATO (24 ore su 24) 
A.F.M. N.68 (P.za De Angeli 1 ang. 
Via Sacco) A.F.M. N.70 (V.le Fama- 
gosta 36) A.F.M. N.83 (V.le Monza 
226) Ambreck (via Stradivari 1) 
Boccaccio (via Boccaccio 26), Cad- 
deo (V.le Zara 38), Corvetto (Viale 
Lucania, 6), Ferrarini (P.za Cinque 
Giornate 6), Santa Teresa (C.so 


Meteo Lombardia 


Evoluzione: 

L'ingresso di un nuovo impulso 
instabile dal Nord Atlantico 
porterà fenomeni diffusi a 
carattere di rovescio o temporale 
in avvio di giornata sulla 
Lombardia; a seguire atteso un 
graduale miglioramento, con 
schiarite entro sera. Temperature 
in calo, massime attorno ai 
25-27°C. 

Temperature: 


Evoluzione: 

Avvio di giornata stabile e 
asciutto, dal tardo pomeriggio 
tuttavia è atteso un nuovo 
aumento dell'instabilità, con 
temporali sparsi sui settori 
prealpini, in estensione serale 
verso le limitrofe aree di pianura. 
Temperature senza particolari 
variazioni, massime tra 27 e 
30°C. 


Temperature: 
Stabili 
Venti: 


In pianura: 5.3 da E; A 2000 m: 
6.3 da S; A 3000 m: 13.1 da 
NNO. 


TURNO DIURNO (8.30 - 20) 
Centro: Via Fontana 1 ang. C.so 
P.ta Vittoria, C.so di Porta Ticinese 
24,Via Mascheroni 16. 

Nord: Via Palanzone 33 ang. Via 
Ornato, Via Grosotto 5 ang. Via Tra- 
iano, V.le Espinasse 30, P.za Bausan 
3, Via Lomazzo 44 ang. Via Procac- 
cini 28. 

Sud: Via Volvinio 25, Via Marcona 
72, V.le Bligny 23/A. 

Est: P.za Costantino 1, V.le Monza 
43/B, P.za Piola 1, P.za Vigili del 


In diminuzione 
Venti: 
In pianura: 9.9 da E; A 2000 m: 


4.1 da ESE; A 3000 m: 9.3 da 
NO. 


“& 112 NUMERO UNICO DI EMERGENZA 


carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco 


ý Siti utili: 


Regione 


Diocesi di Milano 


Numeri e link utili 


www.chiesadi Nara: it 
Comune www.comune.milano.i 
Lombardia www.regione. lombardia.it 


Fuoco 11, P.za Udine 8, Via Schia- 
parelli 4. 

Ovest: P.za Anita Garibaldi 8, Via 
Foppa 5, Pza Zavattari 4, V.le S. Gi- 
mignano 30 ang. Via Tuberose. 
TURNO NOTTURNO (20 - 8.30) 
Viale Zara 38, Piazza Principessa 


Magenta 96 ang. P.le Baracca), Sta- 
zione Porta Genova (Piazzale 
Porta Genova, 5). 

Il numero 800.801185 fornisce gli 
indirizzi delle farmacie aperte in 
orario continuato e di quelle che 
svolgono servizio notturno. 


